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Illustri vittime 


di Guido Genero 


aquattro anni i lettori sono assue- 
fatti alla varietà e disparità di questi 
editoriali che scelgo avendo pre- 
sente la specificità della testata nella 
sua accezione di “universale”. Ri- 


Montagna 


tengo infatti di dover guidare chi legge 
a considerazioni sempre più ampie del 
solito, suggerendo indagini rigorose 
e anche fantasiose, che sfuggono alle 
maglie ripetitive cui indulgevano alcuni 
dei miei predecessori (la polemica an- 
titriestina, la lamentazione udinecen- 
trica, il cascame autonomistico, ecc.). 
In alcune occasioni mi è parso oppor- 
tuno usare lo strumento dell'umori- 
smo, mediante il quale giovare a van- 
taggio e diletto del lettore friulano. 


Il rilancio del Canin 
abbatte i confini 


17 


Questa volta ricorrerò alla modalità 
della provocazione, al fine di contri- 
buire alla denuncia di pericoli seri e 
comprovati, che si profilano a causa di 
un intento legislativo assai controverso. 
Si discute da mesi del decreto legge 
Zan, in attesa della definitiva approva- 
zione al Senato, oggetto di molti dis- 
sensi che riguardano sia i dettagli che 
la sostanza del provvedimento. 

Quella che è in gioco non è tanto la 
condanna dell'omofobia quanto l’uso 


: Ripartono | matrimoni 

Dopoi rinvii 
nozze di nuovo 
in calendario. 

' Storia di Davide 
 eBeatrice 


Qui sopra, i presidenti di Confindustria del Friuli-V.G., Giuseppe Bono (a sinistra), e del Veneto, Enrico Carraro 


2.3 | l'enidemioloao Barbone 
Calano le 
infezioni, ma 

i casi sono più 
severi. Urge 
«.—lavaccinazione 


RSA 
Te», 


Li 


Manzano 
Segni di ripartenza 
in parrocchia 


apa9.20 


di questo obbiettivo in vista di un at- 
tacco al principio costituzionale della 
libertà di pensiero e della libertà di 
esprimerlo. Stante la dittatura del pen- 
siero dominante, se io affermo pub- 
blicamente che ogni nato umano ha 
diritto di avere un padre e una madre, 
posso subire denuncia, condanna e 
sanzione non leggera, per aver leso il 
preteso diritto ad avere due padri o due 
e anzi tre madri, essendo questo uno 
dei casi previsti dall'ideologia del gen- 
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der. E se, per avventura, volessi citare 
la formula del sesto comandamento 
:"Non commettere adulterio” ( Es 
20,14) , potrei incorrere nello stesso 
genere di reato, avendo osato impedire 
il libero e anzi arbitrario esercizio della 
sessualità, legalmente ammesso per 
via della progressiva depenalizzazione 
di ogni relativo comportamento, se si 
esclude la violenza. 


SEGUE A PAG. 6 


L'uscita dalla pandemia carica tutti di 
responsabilità nuove. Ma per andare 
verso dove? Sul versante sociale occorre 
consolidare l'economia, agganciando 
vitalmente quella friulana alle dinamiche 
nazionali e internazionali. Un'iniziativa 
larga insomma, senza fughe e senza 
trucchi, rafforzando sempre le 
soggettività locali. 
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INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori 

di macchine ed impianti industriali che vogliono aumentare 
il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 
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Non è mai solo 
una firma 
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La tua firma per l’8xmille alla 
Chiesa cattolica è di più, molto di più 
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Destina anche quest'anno 
I’ 8xmille alla chiesa cattolica 


Grazie alla tua firma per l'8xmille alla Chiesa cattolica, realizziamo oltre 8.000 progetti 
all'anno. Vai su 8xmille.it e scopri questa Italia coraggiosa, trasparente e solidale, che 
non si arrende nelle difficoltà e non lascia indietro nessuno. 
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| NUOVA NORMALITÀ 


periodi di difficoltà? Sono un mo- 
tivo in più per sposarsi, perché «in 
due si fa squadra». Con questo spi- 
rito affrontano il matrimonio Da- 
vide Pividori, 24 anni di Udine, e 
Beatrice Rerecich, 26 di Campoformi- 
do. Si sposeranno il 14 agosto, nel Duo- 
mo di Udine. Celebrerà don Davide Gani, 
cheli ha seguiti nel corso prematrimoniale 
e poi anche in un successivo percorso spi- 
rituale. Davide è impiegato in un ufficio 
a Torreano. Beatrice sta per essere assunta 
nell'ufficio legale di una grande azienda 
del territorio. Si sono conosciuti 7 anni 
fa ed ora hanno deciso che è arrivato il 
momento di sposarsi. Covid o non Covid. 
Il passaggio in zona bianca, tra l'altro, ha 
anche reso di nuovo possibili le feste di 
nozze, seppure con le necessarie accor- 
tezze. E loro non si sono fatti scoraggia- 
re. 
Cosa significa sposarsi in periodo 
di pandemia? 
Davide: «Per me vuol dire intraprendere 
una sfida importante. E controcorrente». 
In che senso? 
Davide: «Nel senso che la maggior parte 
dei nostri amici che avevano questa in- 
tenzione ha preferito decidere di riman- 
dare: a primavera, alla prossima estate, 
quando “le cose andranno meglio”». 
E voi? 
Davide: «Ci siamo detti: “È vero, il pe- 
riodo è difficile, incerto, però quel che sia 
sia: ad agosto ci sposiamo, comunque». 
Beatrice: «Stiamo insieme da 7 anni. Ci 
siamo fidanzati quando Davide ne aveva 
17 e io 18, ma lui mi corteggiava già da 
un anno. In questo lungo periodo abbia- 
mo avuto la grazia di crescere insieme, 
plasmando pian piano i nostri caratteri. 
Una cosa importante è che la nostra re- 
lazione non è mai stata “altro” rispetto 
alla vita di studio o professionale. Anzi, 
nella coppia abbiamo sempre trovato 
maggiore forza e coesione per affrontare 
i vari momenti della nostra vita, anche 
quelli difficili». 
Questo dunque vi ha portato a non 
dare troppo peso alle difficoltà del 
periodo attuale di pandemia? 
Davide: «Proprio così. E di problemi in 
quest'anno ne abbiamo avuti. Ad esempio 
entrambi i nostri testimoni di nozze sono 
stati ricoverati in terapia intensiva, uno 
proprio per Covid». 
Beatrice: «Anche io mi sono ammalata 
di Covid e non sono stata affatto bene. 
Anzi, diciamo proprio che di continuo 
succedeva qualcosa che ci metteva i ba- 
stoni tra le ruote». 
Ad esempio? 
Beatrice: «Per il pranzo di nozze aveva- 
mo scelto l'hotel Savoia a Trieste, città 
dove sono nata, ma subito è emerso che 
per motivi di distanziamento non si po- 
teva. Ci siamo così dirottati sull'Hilton. 
Che è andato a fuoco. Quindi siamo pas- 
sati al “Molo 4°”, spazio molto ampio 
che consente il distanziamento degli in- 
vitati. Ma le difficoltà sono state tante 
altre. Le fedi ci hanno messo sette mesi 
per arrivare da Torino. E il gioielliere se 
ne era dimenticato. Poi le pubblicazioni: 
abbiamo avviato la pratica il 19 aprile e 
stiamo ancora aspettando. Saranno pron- 
te appena in tempo per le nozze». 
Davide: «Tra gennaio e marzo, quando 
abbiamo iniziato i preparativi i vari for- 
nitori non rispondevano. Abbiamo avuto 
l'impressione di un settore assopito. Però 
ci siamo detti: i fiori, 0 l'abito, non pos- 


«La maggior parte 

dei nostri amici 

che avevano questa 
intenzione ha preferito 
rimandare. È vero, 

il periodo è incerto, 
però proprio nella 
coppia si trova 

la forza per affrontare 
le difficoltà» 


Beatrice Rerecich e Davide Pividori 


atrimoni al via, 
ra Motivo IN piu 
per sposarsi 


Nel 2020 il 42% di matrimoni in meno 


Nel Comune di Udine, nel 2020, i matrimoni sono calati nel complesso 
del 42% rispetto al 2019 (con un calo del 62,5% di quelli religiosi e del 
38,3% di quelli civili). Una diminuzione che non ha precedenti nemmeno 
lontanamente comparabili — ripercorrendo a ritroso la serie storica fino 
agli anni ‘80 — e che è legata alle restrizioni imposte dalla pandemia. 

E secondo Confcommercio Federmoda addirittura il 90% delle circa 
3.500 feste di nozze che si tengono ogni anno in Friuli-Venezia Giulia 

è saltato. Ora, con il decreto del 18 maggio scorso, gli eventi e le 
cerimonie sono di nuovo consentiti - dunque anche i matrimoni 

— nel rispetto però di alcune norme: dal distanziamento all'obbligo 

di Green pass. 


LA STORIA DI BEATRICE E DAVIDE. Una coppia friulana racconta la propria 
esperienza. Con l'ingresso in zona bianca, sono di nuovo possibili le feste di nozze 


sono guidare le nostre scelte. Quello che 
era più importante era la parte del sacra- 
mento, la Messa, il luogo e il sacerdote. 
Che per fortuna non ci hanno dato pro- 
blemi, finora». 
Beatrice: «C'erano talmente tante diffi- 
coltà che veniva da dire: “Questo matri- 
monio non s'ha da fare”. Però, ogni volta 
che c'era un problema, poi accadeva qual- 
cosa di bello e in questo riconoscevamo 
la mano del Signore che ci diceva: “Non 
vi preoccupate”». 
Vi sareste sposati anche senza la pos- 
sibilità di fare la festa? 
Beatrice: «Assolutamente». 
Davide: «Ovvio che ci sarebbe dispiaciuto 
non festeggiare, ma non avremmo rinun- 
ciato a sposarci per questo». 
Che normativa si deve seguire per 
organizzare una festa di nozze? 
«Ce ne sono molte e cambiano continua- 
mente, per cui non sappiamo quali sa- 
ranno in vigore a metà agosto. Sicura- 
mente il buffet non sarà libero, ma servito 
dagli addetti al catering. Al tavolo, al mo- 
mento, sono consentite massimo 6 per- 
sone. Le distanze sono di un metro al- 
l'esterno, 2 all'interno. Il musicista de- 
v'essere a 3 metri di distanza dal pubblico. 
Per eventuali giochi, si devono disinfettare 
gli oggetti utilizzati. Si può ballare solo 
all'aperto. Al chiuso se non si è seduti al 
tavolo va tenuta la mascherina (noi ce ne 
siamo fatta fare una con la stessa stoffa 
del vestito). Infine, abbiamo una persona 
che disinfetterà i bagni ad ogni ingresso 
eun addetto alla sicurezza, che si occupa 
anche del tracciamento in caso si verifi- 
cassero focolai. Va detto che queste figure 
non è chiaro se siano consigliate o obbli- 
gatorie. Infine, per partecipare alle feste 
di matrimonio serve il Green pass». 
In questo momento in tanti guarda- 
no al proprio futuro economico con 
apprensione. Voi non siete spaventati 
dall'idea di mettere su famiglia in un 
periodo così incerto? 
Beatrice: «Per me è un motivo di corag- 
gio in più. Ho parlato con mia nonna, 
con la quale abbiamo idee simili in tema 
di matrimonio. E lei mi ha detto: “Non 
ti scoraggiare. Ci si sposava anche in guer- 
ra, quando c'erano le bombe, quando si 
moriva per un raffreddore. Se è la cosa 
che desideri, non farti bloccare dalle pau- 
re”». 
E la casa? Gli ultimi dati dicono che 
il mercato immobiliare è in ripresa, 
ma che sono pochissimi i giovani 
che acquistano. 
Davide: «Noi abbiamo la fortuna che la 
casa ci viene dai genitori, è quella di fa- 
miglia di mio padre. All'inizio eravamo 
partiti con l’idea di acquistare un appar- 
tamento, il più piccolo possibile, facendo 
un mutuo. Eravamo un po' preoccupati, 
perché i prezzi stanno crescendo e un af- 
fitto su un stipendio è una mazzata. Poi, 
per fortuna è emersa questa possibilità. 
In generale abbiamo visto che tante cose 
che avevamo in testa, nel corso dei pre- 
parativi sono cambiate. E sono andate 
meglio del previsto». 
Beatrice: «Io sono piuttosto testarda, ma 
in questi mesi mi sono accorta che più 
mi ostinavo a sistemare le cose più non 
si sistemavano e che più mi affidavo a 
“Qualcun altro” più calzavano alla per- 
fezione, perfette proprio. Sono stati pro- 
prio la fede e il collante del nostro amore 
a farci superare le difficoltà». 

Stefano Damiani 
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Il di nuovo “locomotiva d'Ita- 
lia”. Come trent'anni fa. Sette im- 
prenditori su dieci dichiarano — stan- 
do all'esito di una ricerca dell'omo- 
nima Fondazione — che assumeranno 
personale nei prossimi due anni. 
Confindustria Friuli, dal canto suo, 
ha constatato che nel periodo gen- 
naio-aprile 2021 gli investimenti at- 
traverso i contratti leasing sono au- 
mentati addirittura del 45,5% ri- 
spetto allo stesso periodo 2020. Si re- 
spira quasi un clima di euforia in al- 
cuni settori, ad esempio la meccanica 
edin parte l'arredo, mentre si allen- 
tano i timori per lo sblocco dei licen- 
ziamenti, anche se il mondo del la- 
voro si mobilita in una protesta “pre- 
cauzionale”, come sabato scorso. 


GRANDANGOLO 


Locomotive 


a locomotiva dell'economia, 
dunque, riparte e Confindustria 
Fvg decide, insieme a Confin- 
dustria Veneto, di accelerare il 
percorso verso la costituzione 
di una Confindustria del Nordest. 
15 mila imprese, questa la base di par- 
tenza, per contare di più a Roma, dif- 
ferentemente dal passato. 
Le perplessità di Udine. Un'acce- 
lerazione, però, che lascia perplessi 
diversi imprenditori friulani. I quali, 
pur consapevoli delle opportunità che 
si possono generare da quell'unione 
che farebbe la forza, non vedono an- 
cora maturi i presupposti, né chiari 
gli obiettivi. Preferirebbero, prima, 
l'unità all'interno della regione. Unità 
che, per la verità, non esiste neppure 
in Veneto. Di unificazione in Fvg si 
parla da più di un decennio. Protocolli 
in tal senso erano già stati siglati sotto 
le presidenze, per Udine, di Calligaris, 
Fantoni, Luci, Tonon. Udine pesa per 
il 45% del Pil, il 33% Pordenone e il 
22% Trieste e Gorizia. Un peso che 
non tutti vogliono riconoscere. 
Due anni. Ed è proprio questo il mo- 
tivo per cui Giuseppe Bono, presi- 
dente dell'imprenditoria regionale, 
oltre che a capo di Fincantieri, ed En- 
rico Carraro, a capo dell'imprendi- 
toria veneta, si sono dati due anni di 
tempo per maturare la fusione. Certi, 
comunque, che bisogna andare avanti. 
«Abbiamo ritenuto opportuno in que- 
sta particolare fase economica, politica 
e sociale del Paese - spiegano - am- 
pliare i perimetri della rappresentanza 
per rispondere alle nuove esigenze 
del sistema confindustriale del Nor- 
dest, andando oltre i meri confini re- 
gionali per connettere in modo più 
efficiente le realtà produttive che già 
adesso operano con filiere interdi- 
pendenti e integrate». 
Gli obiettivi. «Vogliamo rappresen- 
tare al meglio un'area, da Verona e 
Trieste, dove le esigenze delle imprese 
sono omogenee e i problemi da ri- 
solvere gli stessi. C'è la necessità di 
progetti infrastrutturali integrati, di 
dare più spinta all'innovazione e allo 
sviluppo», aggiungono, precisando 
che l'intento è quello di aggregare an- 
che l'Emilia Romagna ed il Trentino 
Alto Adige. Insomma la grande Ma- 
croregione dell'economia; quella della 
politica è stata riposta sotto la cenere 
ancora 20 anni fa. 


«Roma - rassicura Bono - è informata 
e ha dato il suo consenso all'aggrega- 
zione, la nostra non è come la super- 
lega del calcio». La governance sarà 
unica, come il presidente, ci sarà poi 
un delegato per ogni territorio. «Dovrà 
essere un interlocutore per la politica 
- insistono i due presidenti — e dare 
un contributo allo sviluppo del terri- 
torio in un momento decisivo come 
l'attuale, con un governo che sta fa- 
cendo bene, che ha davanti un'occa- 
sione storica, il treno del Recovery pas- 
sa solo una volta nella vita. Insieme 
potremo aiutare meglio le piccole im- 
prese - osserva Bono - ma il Nordest 
ha anche turismo, agricoltura, qui c'è 
tutto. Quello che serve è metterlo a 


sistema e valorizzarlo». 

Tre tappe. L'itinerario ha tre tappe: 
la definizione del modello di gover- 
nance; la presentazione presso le as- 
sociazioni territoriali per recepire 
istanze e proposte, e individuazione 
delle specificità da valorizzare (ad 
esempio: economia della montagna, 
economia del mare, infrastrutture, 
ecc.); implementazione dei servizi e 
delle funzioni integrate; la messa a re- 
gime della governance associativa e 
tecnica. 

Reazioni. «Sono sempre stato un fau- 
tore di ogni forma di collaborazione 
industriale e di lavoro comune - ha 
condiviso Sergio Razeto, triestino, 
già presidente di Confindustria Vene- 


Confindustria Fvg verso la fusione col Veneto. 
E poi Trentino ed Emilia R. 


zia Giulia, oggi presidente di Isotta 
Fraschini Spa —. Credo che questa nuo- 
va iniziativa di aggregazione confin- 
dustriale abbia proprio l'obiettivo di 
rafforzare la politica industriale nor- 
destina per favorire lo sviluppo che 
non ha matrici territoriali. Il Nordest 
è caratterizzato da una prevalenza di 
imprese di medio-piccole dimensioni 
molto dinamiche con una forte aper- 
tura internazionale nelle grandi catene 
globali del valore. Giusto anche il pro- 
posito di rafforzare e creare nuove fi- 
liere produttive per creare valore e in- 
vestire su una piattaforma logistica 
integrata come quella del porto di 
Trieste». 

E tuttavia i dubbi restano. 


RIPRESA 


Più investimenti 
ed assunzioni 


n ripresa il mercato del leasing in 
Fvg - quindi gli investimenti - che, 
secondo le elaborazioni 
dell'Ufficio Studi di Confindustria 
Udine su dati Assilea, Associazione 
italiana leasing, nel periodo gennaio- 
aprile 2021 ha registrato, rispetto allo 
stesso periodo del 2020, una crescita del 
45,5% nel numero dei contratti e del 
57,7% nei volumi finanziati, a cui 
corrispondono 1.171 nuove stipule (per 
102 milioni di euro). «Questi dati 
positivi sugli investimenti - commenta 
Anna Mareschi Danieli, presidente di 
Confindustria Udine - sono corroborati 
dall’indicatore della produzione 
industriale, che in provincia di Udine 
certifica la forte ripresa del comparto 
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vergenza 
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Benedetti (Danieli 
ma non c'è ancora 
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Confindustria, elezione 


Angela Martina, Mario Bolzonella e 
Nicola Collino sono i tre saggi di 
Confindustria Udine che dovranno 
coordinare le candidature all'elezione 
del prossimo presidente 
dell'associazione degli imprenditori. 
Non ci sarà, con ogni probabilità, un 
passaggio di testimone. Anna Mareschi 
Danieli (foto) succederà a se stessa. Così 
si è espresso oltre il 90% del consiglio di 
Confindustria Udine. 


Marco Cernogoraz (foto), di 


e Sara Forgiarini di “B-orto 
Peppers”, Ambra Tilatti di 
“Adelaide 1931” Vanessa Di 
Tommaso de “La Bottega del 
Folletto”, Rossella Bugliesi del 
“Circolo Cas*Aupa Aps”sono 
alcuni giovani imprenditori di 
Confartigianato che hanno 
avviato la propria impresa nel 


“Dezen Dezen'" Filippo Bortolon 


manifatturiero, con un robusto recupero 
congiunturale nel I trimestre 2021 pari al 
7,2%, rispetto al trimestre precedente». 
Secondo Mareschi Danieli, «cresce la 
fiducia delle imprese ed è probabile 
un'ulteriore revisione al rialzo della 
crescita del Pil regionale formulata solo 
alcuni mesi fa e la ripresa economica sarà 
trainata dagli investimenti che 
beneficeranno delle misure 
programmate nell'ambito del Pnrm. 
Cresce anche l'occupazione. Lo evidenzia 
in uno studio il ricercatore dell'Ires Fvg, 
Alessandro Russo, che ha rielaborato dati 
Inps (ne scriviamo a pag, 8). 


1 pentagono può fun- 
zionare, ma va costrui- 
to con obiettivi chiari, 
partendo dal basso, da 
radici solide». Lo con- 
ferma a “la Vita Cattolica” Gian- 
pietro Benedetti, presidente e am- 
ministratore delegato della multi- 
nazionale Danieli. 
Il pentagono che cos'è? 
«La storia di questa nuova Confin- 
dustria interregionale nasce qualche 
anno fa, quando l'allora prof. Car- 
raro, della Fondazione NordEst, pre- 
sentò uno studio per dimostrare la 
necessità di una maggiore coopera- 
zione tra Friuli-Venezia Giulia, Ve- 
neto, Trentino Alto Adige, Emilia 
Romagna, finanche la Lombardia». 
Il concetto, insomma, di macro- 
regione economica. 
«Nasce da questa riflessione: se il si- 
stema Paese non si impegna a ridur- 
re le inefficienze e gli sperperi e fa 
pagare questi conti sempre agli stessi, 
questo sistema rischia di indebolire 
anche chi produce il reddito. Ecco, 
il passaggio confindustriale sul Pen- 
tagono è una premessa a questo». 
Quindi, conviene mettersi in- 
sieme per contare di più. 
«La risposta è sì, ma non solo per 
contare, anche per trovare degli in- 
teressi comuni che possano dare un 
beneficio. Di questi, però, se ne parla 


SBLOCCO LICENZIAMENTI 


ol 1° luglio si sbloccano i licen- 
ziamenti. Ma non perle aziende 

più in difficoltà, quelle che han- 

no utilizzato di più la cassa in- 
tegrazione (per queste lo sbloc- 
cocisarà dal I° novembre). È l'orien- 
tamento del Governo in queste ore. Sa- 
bato 26 giugno si sono mobilitati, su 
questi temi, anche i lavoratori ed i sin- 
dacati del Fvg. Anche in regione, infatti, 
si segnalano volumi record di ammor- 
tizzatori. Oltre 25 milioni di ore, infatti, 
autorizzate dall’Inps in regione tra gen- 
naio e maggio. Più della metà sono as- 
sorbite da aziende del commercio e del 


Proroga per chi è in difficoltà 
Record di ammortizzatori sociali 


terziario. A rilevarlo Susanna Pelle- 
grini, responsabile delle politiche del 
lavoro della Cgil regionale, sulla base 
dell'aggiornamento dei dati Inps sulle 
richieste di cassa integrazione e fondi 
di integrazione. «Se da un lato si evi- 
denzia un atteso calo nelle richieste, 
conseguenza del primo mese caratte- 
rizzato da un forte allentamento delle 
restrizioni, dall'altro i volumi restano 
piuttosto elevati, con poco più di 3 mi- 
lioni di ore autorizzate nel mese di mag- 
gio», rileva Pellegrini. Il terziario ha rag- 
giunto nei primi cinque mesi dell'anno 
14,5 milioni di ore. Il manifatturiero, 


ancora poco. Quali interessi voglia- 
mo mettere a fattor comune tra Fvg 
e Veneto, quanto meno? Il progetto, 
anzi l’idea non è al momento soste- 
nuta da dati concreti». 
Mettiamoci insieme e li trovere- 
mo questi interessi da condivi- 
dere, si dice. 

«Lavoriamo uniti? Benissimo. Ma 
se Confindustria Fvg è divisa, quella 
veneta lo è ancor di più. E il percorso 
verso la fusione sembra oggi un'idea 
imposta dall'alto piuttosto che vis- 
suta dal basso. “Chi non ci sta, non 
capisce, chi ci sta, capisce”, si dice. 
Ma non può essere questo l’approc- 
cio. Insomma, è una vision che non 
si poggia su un lavoro fatto prima 
di fatti, di progetti. È una vision che 
dice “mettiamoci insieme che sare- 
mo più forti”. Non basta». 
Insomma, come lei sostiene, 
perché questa non rimanga solo 
un'idea, bisogna darsi un deno- 
minatore comune. Ma che cosa 
cercano oggi le imprese del Friu- 
li e del Nordest? 

«Un ambiente più snello, un’inter- 
faccia con l'amministrazione pub- 
blica che condivida le aspettative 
delle imprese, obiettivi che si tradu- 
cano in un valore aggiunto per la 
società tale da contribuire a sostenere 
il welfare. Oggi mi pare che si inizi 
a comprendere che senza valore ag- 


che nel 2020 aveva presentato richieste 
per quasi 58 milioni di ore, con una 
quota superiore al 60%, quest'anno si 
attesta poco al di sopra del 40%, con 
11 milioni di ore, a conferma che l'im- 
patto della crisi sull'industria e sulle co- 
struzioni, soprattutto quest'anno, è mi- 
nore. Le reazioni nell’imprenditoria? 
«Il nostro problema oggi non è licen- 
ziare ma trovare le persone giuste da as- 
sumere - sostengono Enrico Carraro 
e Giuseppe Bono, presidenti di Con- 
findustria rispettivamente del Veneto e 
del Fvg -. Molti lavoratori rimangono 
incastrati dalla cassa integrazione e non 
passano in altre realtà più performanti». 
«Il Governo dovrebbe individuare le 
aziende che ce la possono fare a superare 
la crisi e organizzare dei processi for- 
mativi per i lavoratori di quelle che in- 
vece non hanno futuro per aiutarli a 
trovare nuovo impiego. Servirebbero 
dei centri specializzati per questo». 


giunto è difficile sostenere un welfare 
sociale di livello. Mi auguro che in 
questo momento, in cui l'Europa 
chiede riforme in cambio di risorse, 
ci sia un cambio di passo, che si ge- 
neri un ambiente più amichevole e 
che la pubblica amministrazione 
diventi partner, e non solo contro- 
parte». 

Com'è la ripartenza? L'industria 
dell'acciaio pare in grande spol- 
vero. 

«Negli ultimi 40 anni non si ricorda 
un periodo così, anche esagerato, 
di dinamicità. Tutte le industrie stan- 
no andando bene, quelle che risul- 
tano ammaccate da questa pande- 
mia sono quelle dei servizi. La ri- 
presa si è scatenata, c'è una fiammata 
di prezzi che va gestita. In Cina l'- 
hanno fatto, stanno raffreddando 
tutto adesso e hanno diminuito il 
prezzo dell'acciaio del 30% in una 
settimana. Un coil (bobina ndr) di 
acciaio a 1.500 dollari per tonnellata 
non si è mai visto, i cinesi l'hanno 
portato a 900». 

Quindi via alle assunzioni? 
«Dipende dalla disponibilità di ma- 
nodopera, che non si trova. Qui in- 
gegneri in automazione non si tro- 
vano. Attenzione, la manifatturiera 
si sta riducendo, nel senso che si 
sposta dove trova manodopera». 
La vostra Academy continua a 
sfornare professionalità? 
«Continua a migliorare, lì facciamo 
il learning by doing. È un lavorio 
continuo, è un costo che si ripaga. 
Quando abbiamo acquistato azien- 


Giovani coraggiosi che sfidano il Covid 


mese di marzo 2020 oppure 
l'hanno riconvertita. Hanno 
raccontato la loro esperienza in 
un incontro il 29 giugno a Udine. 
L'appuntamento voleva fornire 
spunti propositivi ai giovani, 
sottolineando che spesso 
piccolo non equivale a più 
fragile, ma al contrario a più 
flessibile, più propenso a fare 
scelte coraggiose. 


): bene l'unità 
una vision 


À, 


de in giro per l'Europa, ho notato 
che l'età media è elevata; la vita del- 
l'azienda trova energia ed evoluzione 
nelle energie nuove. Quando l'età 
di un'azienda si eleva troppo è l'ini- 
zio della fine. Io continuo a dire di 
assumere, magari ora anziché 100 
assumiamone 80, ma continuiamo 
con le assunzioni, loro sono il fu- 
turo. Non ci vuole molto a capirlo. 
Una certa percentuale sul proprio 
personale va assunto ogni anno. 
Questa è la funzione dell'Academy. 
Il rapporto con la scuola permette 
ai ragazzi di individuare se qualcosa 
di quello che possiamo offrire si at- 
taglia ai loro talenti e viceversa». 
Vent'anni fa era Confindustria 
a porre il problema della dena- 
talità, qui in regione, piuttosto 
che altrove... 
«Quando parlavo di vision per la 
nuova Confindustria interregionale 
intendevo anche questo. Non ho 
sentito chiedersi: adesso non ci sono 
figli, chi lavorerà, chi ci pagherà le 
pensioni? I ragazzi che abbiamo 
non li stiamo instradando bene o 
non diamo loro le opportunità per 
garantirsi un lavoro o una profes- 
sionalità, è tutto lasciato al caso, 
manca l'orientamento. Se si conti- 
nua così non ci saranno nemmeno 
più studenti. Abbiamo bisogno di 
immigrazione qualificata, che però 
non è organizzata. La Germania ha 
già fatto razzia, la Polonia la sta fa- 
cendo adesso. Si sono accaparrati i 
migliori». 

servizi di Francesco Dal Mas 
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IL PUNTO COVID 


1 mese di giugno si chiude con 
la netta conferma che il Friuli- 
Venezia Giulia si merita 
ancora la zona bianca. Ma, 
attenzione, con prudenza nei 
comportamenti. 
Tamponi. Su 3.303 tamponi 
molecolari sono stati rilevati, 
martedì 29, 13 nuovi contagi - di 
cui 2 riguardanti migranti in 
provincia di Trieste - con una 
percentuale di positività dello 
0,39%. Sono inoltre 1.397 i test 
rapidi antigenici realizzati, dai quali 
sono stati rilevati 3 casi (0,21%). Si 
è registrato anche un decesso 
mentre non risultavano esserci 
persone ricoverate nelle terapie 
intensive, 10 i pazienti in altri 
reparti. 
Decessi. I decessi, dall'inizio della 
pandemia in regione 
complessivamente ammontano a 
3.789, con la seguente suddivisione 
territoriale: 813 a Trieste, 2.012 a 
Udine, 671 a Pordenone e 293 a 
Gorizia. I totalmente guariti sono 
102.916, i clinicamente guariti 23, 
mentre quelli in isolamento 
risultano essere 192. 
Complessivamente sono risultate 
positive 106 mila 930 persone con 
la seguente suddivisione territoriale: 
21.116 a Trieste, 50.328 a Udine, 
21.058 a Pordenone, 13.043 a 
Gorizia e 1.385 da fuori regione. 
Infine non si registrano positività 
tra il personale del Sistema sanitario 
regionale né tra gli ospiti e gli 
operatori delle strutture residenziali 


per anziani, mentre risulta essercene 
una in una persona rientrata dal 
Regno Unito. 

Nuove terapie. «Oggi stiamo 
facendo il primo passo verso un 
ampio portafoglio di terapie per il 
trattamento del Covid-19. Mentre la 
vaccinazione sta progredendo a 
velocità crescente, il virus non 
scomparirà e i pazienti avranno 
bisogno di trattamenti sicuri ed 
efficaci per ridurre il carico di 


Nuove terapie in arrivo, con anticorpi monoclonali e immunosoppressori 


Covid-19. Il nostro obiettivo è 
chiaro, puntiamo ad autorizzare 
almeno tre nuove terapie entro la 
fine dell’anno. Questa è l'Unione 
europea della sanità in azione». Lo 
ha dichiarato la commissaria alla 
Salute, Stella Kyriakides, 
presentando un primo portafoglio 
di cinque terapie per trattare la 
malattia: quattro sono anticorpi 
monoclonali, una un 
immunosoppressore. I cinque 


prodotti sono in una fase avanzata 
di sviluppo e hanno un alto 
potenziale per essere tra le tre nuove 
terapie a ricevere l'autorizzazione 
entro ottobre 2021, l'obiettivo 
fissato dalla Strategia, a condizione 
che i dati finali ne dimostrino la 
sicurezza, la qualità e l'efficacia. 
Poiché sono necessari diversi tipi di 
prodotti per diverse popolazioni di 
pazienti, stadi e gravità della 
malattia, un gruppo di esperti sulle 
varianti identificherà le categorie di 
prodotti e selezionerà i candidati 
più promettenti per ciascuna 
categoria in base a criteri scientifici. 
Vaccinazioni. Quanto al prosieguo 
della campagna vaccinale, in 
regione, martedì 29 giugno, nel 
corso del Consiglio regionale, il 
vicepresidente della Giunta, 
Riccardo Riccardi, ha riconosciuto 
come «importante il 
riconoscimento che è venuto 
dall'Aula sul massimo impegno da 
parte della Regione, concretizzatosi 
con puntuali prese di posizione, 
profuso a favore della campagna 
vaccinale». «In questo non ci sono e 
non ci devono essere divisioni — ha 
insistito Riccardi al termine della 
discussione della mozione, 
approvata all'unanimità, «Contro 
gli inaccettabili attacchi social no 
vax al personale medico e per una 
campagna pubblica di sostegno alla 
vaccinazione anti-Covid» —, perché 
ci troviamo a contrastare un clima 
non sempre semplice a causa delle 
comunicazioni confuse di cui sono 
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L'annuncio porta speranza anche in Friuli. Ma la priorità resta la vaccinazione 
Riccardi: «Fondamentale il ruolo dei medici per convincere gli indecisi» 


Dall'Ue via libera a 5 terapie 


stati oggetti i vaccini». 
Fondamentali i medici. 
Ribadendo un concetto espresso in 
precedenza, Riccardi ha insistito 
nell'affermare che un ruolo 
fondamentale per l'incentivazione 
alla vaccinazione, specialmente tra i 
più anziani, possono averlo i 
medici di medicina generale nel 
convincere gli assistiti. 
«Un'operazione capillare di questo 
tipo - ha spiegato Riccardi - 
avrebbe nel concreto più successo 
di una generica campagna 
informativa generalista a carattere 
locale». Infine, spiegando il dato 
che riguarda la percentuale 
significativa di operatori del servizio 
sanitario pubblico regionale che 
non si sono vaccinati, Riccardi ha 
ricordato come questa “diffidenza” 
era già evidente prima del Covid: 
nelle campagne antinfluenzali dove 
meno del 20 per cento si faceva 
immunizzare. In questo il 
vicepresidente, dati alla mano, ha 
illustrato un trend che registra una 
rilevante riduzione degli operatori 
non vaccinati dal mese di maggio a 
quello di giugno (da 2.461 a 
1.998). 
Sanitari non vaccinati. Per quel 
che riguarda le categorie con il 
maggior numero di personale 
sanitario non immunizzato, al 
primo posto ci sono gli infermieri, 
le ostetriche e gli assistenti sanitari, 
seguiti dalle Oss e dai tecnici 
sanitari. 

ED.M. 


Vaccini, ecco come spostare o recuperare il richiamo 


Lui 
è DJ Aziende sanitarie, lo spostamen- 
to o il recupero della prenotazio- 
| 


somministrazione della seconda dose di 
vaccino per il Covid-19». Lo ha annunciato 
il vicegovernatore del Friuli-Venezia Giulia 
con delega alla Salute, Riccardo Riccardi, 


ra è possibile richiedere online, 
attraverso i siti web delle tre 


ne dell’appuntamento per la 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Riandando poi alle vicende storiche, trovo 
non pochi esempi analoghi all'attuale in- 
dirizzo legislativo, sul quale ha richiamato 
l’attenzione una criticatissima nota vaticana, 
unicamente preoccupata di tutelare la libertà 
religiosa. Andando per paradossi, si po- 
trebbe affermare che la vittima più illustre 
di una ipotetica applicazione del decreto 
Zan è nientemeno che san Giovanni Bat- 
tista. Secondo la narrazione di Mt 14,1-12, 
Giovanni aveva segnalato l’incesto del re 
Erode con la cognata Erodiade: “Non ti è 
lecito tenerla”, aveva detto il profeta. Per 
questa denuncia, nell'anno 29 fu incarcerato 
a Macheronte, dove poi fu decapitato in se- 
guito al noto capriccio di Salomè. 

Fra gli altri numerosi e simili eventi, segnalo 
quello molto noto di re Enrico VIII d'In- 
ghilterra che, nel 1535, portò alla condanna 
e alla decapitazione di decine e decine di 
cattolici, fra i quali il vescovo John Fisher e 
il cancelliere Thomas More. Dopo un pro- 


cesso—farsa, furono uccisi per aver dissentito 
dalla volontà regia di sciogliersi da un ma- 
trimonio indissolubile e per aver disobbe- 
dito al preteso ministero petrino confiscato 
dallo stesso re, in funzione antiromana. Fra 
parentesi, nel nostro tempo in cui si rischia 
con indifferenza un certo irenismo ecume- 
nico, si dimenticano le centinaia di martiri 
del dissenso morale sotto la feroce perse- 
cuzione di Elisabetta I, di Carlo I, di Gia- 
como II e dei loro successori, fra i quali la 
regnante Elisabetta II, che non si è mai dis- 
sociata da quegli orrendi crimini ed è at- 
tualmente il “regale” antipapa degli angli- 
cani. 

Un esempio più vicino a noi è quello che 
ha coinvolto il vescovo di Prato, mons. Pie- 
tro Fiordelli, il quale il 1° marzo 1958 è 
stato condannato dal tribunale di Firenze 
per il reato di diffamazione. Egli, secondo 
la legge canonica, aveva definito pubblici 
peccatori e concubini due battezzati che si 


evidenziando che «questa modalità online 
è l'unica attraverso la quale i cittadini pos- 
sono modificare la prenotazione del richia- 
mo vaccinale o recuperare la prenotazione 
che era stata annullata da coloro che non 
hanno voluto sottoporsi alla vaccinazione 
eterologa». Riccardi ha quindi spiegato che 
per farlo è sufficiente accedere al sito web 
dell'azienda sanitaria di competenza. 


erano sposati civilmente. Il 25 ottobre dello 
stesso anno in appello mons. Fiordelli viene 
assolto “perché il fatto non costituisce reato”, 
ma la notizia fu del tutto trascurata per la 
coincidenza con il conclave che portò al- 
l'elezione del successore di Pio XII, ovvero 
Giovanni XXIII, cosa che contribuì a disto- 
gliere l'attenzione dell'opinione pubblica. 
Così si potrebbe ripresentare per legge la 
condizione di chi, sulla base della fede re- 
ligiosa, si meriterebbe una condanna in for- 
za dei punti critici del decreto legge che ri- 
guardano l'identità di genere (art. 1), di de- 
finizione giuridica assai fumosa, il dualismo 
uomo-donna che sarebbe superato a favore 
della percezione di sé, e la libertà di opinione 
(art. 4) che, per quanto materialmente con- 
clamata, si scontra con il concreto pericolo 
di atti discriminatori. Qualcuno dirà che 
stiamo scherzando. Io credo, al contrario, 
che con il contributo dei testimoni storici, 
illustri vittime di oppressioni liberticide, sia 
molto meglio lasciarci istruire e orientare 
dalla verità dei fatti. 

Guido Genero 
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n pochi giorni la variante Delta, o 
indiana, sembra avere preso il so- 
pravvento in Friuli-Venezia Giulia. 
Essendo i contagi molto bassi per 
ora, i suoi effetti non si sono visti. 
Ma i dati elaborati dall'Inghilterra evi- 
denziano che sui non vaccinati questa 
variante è molto più pericolosa, mentre 
sui vaccinati con due dosi gli effetti non 
sono rilevanti. Il che rende ancora più 
importante raggiungere una quanto più 
alta copertura vaccinale. Questa la foto- 
grafia della situazione epidemiologica 
attuale secondo il prof. Fabio Bargone, 
l'epidemiologo dell'Università di Udine 
a capo della task force anti-Covid regio- 
nale. 
Prof. Barbone, quali evidenze ci sono 
in Friuli-Venezia Giulia della diffu- 
sione della variante «Delta» o «india- 
na»? 
«La situazione è in continuo cambiamen- 
to, che in questo caso sembra ancora più 
veloce rispetto alle varianti precedenti. 
Già la scorsa settimana avevamo evidenza 
di un'ampia diffusione nella provincia 
di Trieste. Ora, anche se con pochi casi è 
confermata come prevalente in tutta la 
Regione». 
Quali sono i dati? 
«L'ultima analisi fatta in base ad una 
“Flash Survey”, l'indagine rapida orga- 
nizzata dall'Istituto superiore di Sanità 
in tutte le regioni, ha evidenziato che su 
17 sequenziamenti, effettuati il 22 giu- 
gno, 12 sono risultati di variante Delta». 
Dunque la variante Delta ha preso il 
sopravvento? 
«Sì. Se questo poi determinerà anche un 
aumento dei tassi di infezione non lo 
sappiamo. Al momento non sta acca- 
dendo». 
Le infezioni continuano a calare? 
«Sì. Nell'ultima settimana, ovvero quella 
conclusasi domenica 27 giugno, abbiamo 
avuto 98 casi di infezione, a fronte dei 
107 dei sette giorni precedenti». 
Ma cosa si prevede che comporterà 
questa prevalenza della variante Del- 
ta, a lungo termine? 
«I dati più completi e aggiornati sono 
quelli dei Britannici, dai quali emerge 
che tra i non vaccinati l'infezione si dif- 
fonde maggiormente rispetto a quanto 
accaduto con le varianti precedenti. Ed 
anche la percentuale dei ricoverati, sem- 
pre tra i non vaccinati, è maggiore. Invece, 
tra i vaccinati, a 14 giorni dal completa- 
mento del ciclo, l'infettività non sembra 
al momento essere rilevante: saremmo 
cioè protetti sia dal punto di vista del- 
l'infezione che della severità della ma- 
lattia. È ancora in dubbio - i dati sono 
in corso di acquisizione proprio in questi 
giorni - la diffusione della Delta tra le 
persone vaccinate con una sola dose, che 
quindi non hanno ancora completato il 
ciclo: sembra in questo caso che la Delta 
sia in grado di diffondersi di più rispetto 
alla variante inglese. Di qui il dibattito 
di queste ore sul Green Pass, che attual- 
mente è possibile avere anche con una 
sola vaccinazione». 
A fronte di questa prevalenza della 
variante Delta, quali conseguenze 
avete ravvisato finora? 
«Come dicevo, per ora il numero di in- 
fezioni è in calo. Abbiamo invece regi- 
strato un seppure minimo aumento dei 
ricoveri: dai 6 della scorsa settimana, in 
questa ne abbiamo avuti 14. Quindi un 
aumento dei casi più severi a fronte di 
un calo delle infezioni». 
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Il sequenziamento del virs. 


ariante Delta 


là 


«Tra i non vaccinati 
l'infezione si diffonde 
maggiormente rispetto 
a quanto accaduto con 
le varianti precedenti; 
tra i vaccinati infettività 
non rilevante». Fine 
dell'obbligo della 
mascherina all'aperto: 
«Scelta giusta, ma peri 
contatti ravvicinati, 
anche all'aperto, va 
usata sempre» 


revalente. 
accinarsi 


L'epidemiologo Fabio Barbone 


FABIO BARBONE. L'epidemiologo, capo della task force regionale anti-Covid, 
spiega gli ultimi dati sulla pandemia. E dà i consigli per l'estate. In vista dell'autunno 


Ciò può dipendere dalla variante Del- 
ta? 
«Non possiamo ancora dirlo. I posti letto 
occupati sono l'1% di quelli disponibili. 
Quindi siamo a livelli bassissimi. Questo 
lieve incremento però fa interpretare in 
maniera cauta che forse ci sono un po' 
più casi seri rispetto a quelli attesi». 
Professore, è preoccupato per com'è 
iniziata quest'estate? Cosa pensa 
dell'abolizione dell'obbligo di ma- 
scherina all'aperto? 
«Sono in totale sintonia con quanto so- 
stiene il prof. Silvio Brusaferro, il nostro 
presidente dell'Istituto superiore di sanità. 
Siamo tutti felici che non si debbano più 
utilizzare le mascherine all'aperto. Però 
in caso di contatti ravvicinati e prolungati 
(10 minuti), questo presidio va usato as- 
solutamente, anche all'aperto e certa- 
mente al chiuso». 
Dunque non avrebbe mantenuto an- 
cora per un po’ l'obbligo, come 
avrebbero preferito alcuni virologi? 
«No, credo che lo spirito della normativa 
sia coerente. Ripeto: bene la fine dell'ob- 
bligo, ma mantenimento della cautela e 
utilizzo della mascherina quando c'è il 
rischio di assembramento». 
La mascherina ha avuto anche in 
Friuli-V.G. un effetto positivo sul calo 
di altri tipi di infezione? 
«Certamente sì. C'è stato un crollo di tutte 
le infezioni che si diffondono con le stesse 
modalità del coronavirus. I pediatri non 
hanno visto, ad esempio, le bronchioliti 
nei bambini piccolissimi. Non c'è stato 
virus influenzale, se non minimo». 
Dunque potrebbe essere un presidio 
da utilizzare anche in futuro? 
«Nei paesi dell'Oriente c'è una tradizione 
di questo genere. Io, personalmente, con- 
tinuerò ad usare questi accorgimenti fino 
a che non avremo un’evidenza che non 
ci sia più il rischio di una riesplosione 
del virus. Ritengo che per il futuro la ma- 
scherina potrà essere un presidio da rein- 
trodurre periodicamente quando le con- 
dizioni lo renderanno necessario. Per 
fortuna anchea livello regionale ci siamo 
molto rafforzati: finalmente il monito- 
raggio epidemiologico è diventato uno 
strumento fondamentale». 
Che autunno dobbiamo aspettarci? 
«Dipenderà moltissimo da che copertura 
vaccinale avremo a metà settembre. E 
questo vale sia peri giovani che peri me- 
no giovani. Il secondo aspetto è il tipo 
di variante che avremo in circolazione a 
metà settembre». 
Un'altra ancora? 
«Certamente. Dopo la Delta ce ne sarà 
sicuramente qualche altra, non sappiamo 
quanto pericolosa. Di qui l’importanza 
di avere un'alta copertura vaccinale». 
Quale percentuale potrebbe metterci 
in tranquillità? Si era parlato del 70%. 
Ora dell'80%. 
«La variante Delta ha alzato la percentuale 
all'80-85%. Ma non è facile dirlo. Anche 
perché se questa variante diventasse par- 
ticolarmente severa come sintomi, un 
15-20% di persone suscettibili diamma- 
larsi in maniera severa, su 1 milione e 
200 mila abitanti, significa 240 mila, un 
numero che farebbe soffrire moltissimo 
il sistema sanitario. Quindi dobbiamo 
puntare al massimo». 
Dobbiamo preoccuparci, allora? 
«Abbiamo ancora tempo per fare una 
buona copertura vaccinale della nostra 
popolazione». 

Stefano Damiani 
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SETTIMANA 


M FIERE 
Bini: «Un unico sistema» 


Ila luce «di 

quanto 

abbiamo 

vissuto e 

della 

velocità dei 
cambiamenti in 
essere, credo che 
sia ancora più opportuna 
un'accelerazione del processo 
d'integrazione tra le realtà 
fieristiche regionali verso la 
creazione di un unico sistema 
fieristico del Friuli Venezia Giulia». 
Lo ha affermato l'assessore 
regionale Sergio Emidio Bini al 
convegno «Fiere alla ripartenza» 
nella sede della Camera di 
commercio di Udine. 


PROGETTI FAMIGLIE 
Pubblicato il bando 


EI Pubblicato il bando regionale 
per la concessione di contributi per i 
progetti delle associazioni familiari. 
«L'azione — ha spiegato l'assessore 
alla Famiglia, Alessia Rosolen - 
risponde ad alcune delle primarie 
esigenze delle famiglie del Friuli- 
V.G., così come emerso all'esito degli 
Stati Generali svoltisi lo scorso anno, 
e ha lo scopo di potenziare le 
capacità d'intervento degli attori del 
privato sociale nel favorire l'auto- 
organizzazione di servizi a sostegno 
dei compiti familiari educativi e di 
cura e nel promuovere la rete di 
scambio sociale tra le famiglie. A 
titolo esemplificativo - ha aggiunto 
Rosolen — potranno essere finanziati 
dopo scuola, attività aggregative 
extrascolastiche, attività culturali e 
sportive, percorsi formativi a 
sostegno della genitorialità...». Le 
domande possono essere 
presentate da associazioni e 
cooperative dalle ore 8 del 1° luglio 
alle 16 del 15 settembre, attraverso 
il sito www.famiglia.welfare.fvg.it 

| contributi sono concessi nella 
misura massima del 90% 
dell'importo della spesa 
ammissibile e l'ammontare del 
contributo non può essere 
superiore a 10 mila euro peri 
progetti “Buone prassi e auto- 
organizzazione” e di 7 mila euro per 
i progetti “Mutuo - Aiuto”. 

Per informazioni scrivere via email 
all'indirizzo 
progettifamiglie@welfare.fvg.it 


el 2020, l'anno della pande- 
mia, l'occupazione in Friu- 
li-Venezia Giulia ha tenuto, 
molto più che nelle altre re- 
gioni d'Italia. Anzi, ha avuto 
un piccolo aumento, di circa 2 
mila unità. È quanto emerso dal 
convegno «Economia e lavoro dopo 
la pandemia», tenutosi lunedì 28 
giugno a Trieste, organizzato dal- 
l'Osservatorio regonale sul mercato 
e le politiche del lavoro. 
Tre i motivi di questo risultato, se- 
condo Patrick Zoi, ricercatore della 
Banca d'Italia: «Il fatto che questa 
è ancora una regione dove la ma- 


HM AMARO 
Fusione al Carnia park 


soci del Carnia 

industrial park 

hanno 

approvato 

all'unanimità il 

Progetto di 
fusione per 
incorporazione 
del Consorzio Innova Fvg di 
Amaro. Il Consorzio incorpora così 
parte del complesso immobiliare di 
Amaro, 10.729 metri quadrati di 
superficie coperta, e i terreni in 
comune di Amaro e in comune di 
Maniago per complessivi 45.589 
mq. L'immobile di Amaro, che 
attualmente ospita 9 aziende, sarà 
oggetto di una ristrutturazione da 
3,3 milioni di euro. 


N ZUGLIANO 


M SAN DANIELE 


Liubomyr al Balducci 


iubomyr 

Bogoslavets, il 

fisarmonicista 

ucraino che era 

stato rinchiuso 

al Cpr di 
Gradisca e per il - 
quale si stanno mobiligada, in 
molti, è di nuovo libero. A 
comunicarlo è stato il suo legale, 
l'avvocato udinese Alessandro 
Campi. Nella decisione del 
tribunale di Trieste, fondamentale 
la disponibilità all'accoglienza del 
Centro Balducci. Bogoslavets 
attende ora la definizione del 
procedimento relativo alla sua 
domanda di protezione 
internazionale. 


Falsi prosciutti 


] giudice per 

l'udienza 

preliminare del 

Tribunale di 

Pordenone, 

Rodolfo Piccin, 
ha rinviato a 
giudizio 17 persone, accolto die 
richieste di patteggiamento e 
condannato in abbreviato altre quattro 
persone, nell’ambito dell'indagine sui 
falsi prosciutti Dop di San Daniele, 
prodotti, secondo la Procura, con 
l'utilizzo di maiali di genetica non 
ammessa dai disciplinari o di peso 
superiore. È caduta l'ipotesi di 
associazione a delinquere che gravava 
su 8 dei 23 indagati. La prima udienza 
è fissata per il primo marzo 2022. 


A influire le norme sul 
contenimento energetico 


onostante il fatto che le agen- 
zie siano rimaste chiuse per 
almeno tre mesi a causa del 
lockdown, nel 2021, le com- 
pravendite di case sono calate 
solo del 5,9% sul 2019 (-7,7% il 
dato nazionale), ma nei primi tre me- 
si del 2021 hanno fatto segnare il 
+40% sul 2020 e soprattutto il +20% 
sul 2019. Segno evidente che la pan- 
demia ha portato a valorizzare ulte- 
riormente il luogo in cui si vive. A 
dirlo è la 22° edizione dell'Osserva- 
torio Immobiliare Fiaip, illustrata a 
Trieste alla presenza tra gli altri del 
governatore Massimiliano Fedriga. 
Facendo riferimento ai dati delle com- 
pravendite, agli atti stipulati e ai mutui 
concessi la nostra regione è al primo 
posto in Italia per atti stipulati ogni 
100.000 abitanti. Ulteriore dimostra- 
zione di come la casa venga percepita 
quale bene prioritario, sia si tratti di 
prima abitazione che di investimento. 
29.500 le vendite complessive nel 
2020 e 11.200 i mutui stipulati. 
Delle circa 14.000 compravendite re- 
sidenziali del 2020 circa il 73% sono 
relative alla prima casa - ancora trop- 
po bassa la quota degli acquirenti fra 
i 18ei35 anni, solo il 35% - mentre 
il 27% hanno riguardato le seconde 


nifattura e le costruzioni contano 
molto e dove il tasso di esportazioni 
è molto elevato. Quindi anche se 
c'è stata una contrazione dell'export 
nel 2020, il livello è rimasto co- 
munque molto alto. E poi abbiamo 
visto che, da un punto di vista so- 
ciale, il Friuli-Venezia Giulia è una 
regione molto reattiva rispetto alle 
altre». 

Nel corso del convegno sono state 
comunicate le stime di crescita del 
Pil regionale: 5,2% nel 2021 e 4,5% 
nel 2022. 

«Nonostante il pesante impatto cau- 
sato dalla pandemia - ha affermato 


e gli aumenti delle materie 
prime. Lieve calo nell'usato 


case. Un dato che è destinato ad au- 
mentare ulteriormente nel 2021, in 
particolare nelle località turistiche e 
nelle città a forte interesse da parte 
degli investitori in questo settore. 
Udine continua a farla da padrone 
con oltre il 40% sul totale del giro 
d'affari regionale: le operazioni im- 
mobiliari in provincia sono state 
quasi 6.000, con 1.424 transazioni 
solamente a Udine città. In partico- 
lare a registrare il segno più sono le 
vendite di appartamenti eimmobili 
di piccole o medie dimensioni, an- 
che qui segno di un investimento 
sempre più ricercato. 

Ei prezzi? In aumento nel “nuovo”, 
per effetto delle normative sul con- 


Lavoro. el 2020 l'occupazione ha tenuto più che altrove 
«La regione più reattiva» 


l'assessore regionale al Lavoro, Ales- 
sia Rosolen - l'occupazione nella 
nostra Regione ha tenuto grazie a 
imprenditori che hanno continuato 
a credere nelle loro attività». 

Nel suo intervento Rosolen ha po- 
sto l'accento sulla necessità di pun- 
tare con decisione sulle nuove com- 
petenze e sulla riforma degli am- 
mortizzatori sociali. «Inoltre la Re- 
gione deve trovare il modo per te- 
nere i lavoratori il più possibile at- 
taccati alle imprese», «deve realiz- 
zare politiche di formazione rispon- 
denti alle esigenze del territorio e 
misure a supporto del reddito». 


tenimento energetico e della diffi- 
coltà di reperire delle materie prime, 
mentre l'usato registra un impercet- 
tibile calo, dello 0,3% a Udine e dello 
0,4% in provincia. 

Sempre molto richiesto è il centro 
cittadino, dove i prezzi vanno dai 
4.000 euro a metro quadro del nuo- 
vo ai 900 euro per gli immobili da 
ristrutturare massicciamente. Nelle 
zone immediatamente periferiche 
al centro il nuovo si aggira intorno 
ai 2.000 euro al metro quadro e ai 
400 euro circa invece per le strutture 
assai obsolete. Continua il de pro- 
fundis delle zone stazione, via Civi- 
dale e peep, con valori che vanno 
dai 200 euro per gli immobili in cat- 


M ASSUNZIONI 


LA VITA CATTOLICA 


NM TRIESTE-PARENZO 
In bici e con il bus 


a Regione Fvg 

avvia il servizio 

“sperimentale” 

di trasporto 

bus con carello Dali 

portabici tra 
Trieste e Parenzo: il 
servizio gratuito partirà il 2 luglio e 
sarà attivo tutti i weekend da 
venerdì a domenica fino al 2 
ottobre. Il collegamento connetterà 
Trieste e Parenzo con due corse 
giornaliere, la prima con partenza 
alle ore 9 dall'autostazione di 
Trieste e la seconda di rientro da 
Parenzo alle ore 18. Le 
prenotazioni vanno fatte al sito 
web www.dorlandobus.it/progetto- 
icarus 


Casa, salgono 1 prezzi 


tivo stato ai 2.000 per il nuovo di 
zecca. 

Per quel che riguarda il territorio 
dell'ex provincia di Udine, non ci 
sono novità per la montagna: ancora 
in calo le compravendite, in parti- 
colare nelle zone della Carnia. Tar- 
visiano e zone limitrofe perdono 
circa il 13%, mentre più limitato il 
calo della Carnia, -8%, un dato pro- 
babilmente mitigato dalla presenza 
di Sappada che limita i danni. 

In controtendenza invece il Civida- 
lese che, a seguito di alcune opera- 
zioni particolarmente azzeccate, se- 
gnala un clamoroso +19,5%. In di- 
scesa anche le compravendite per Li- 
gnano. 


M LICENZIAMENTI 


Da marzo in crescita 


arzo 2021 
ha 
evidenziato 
una ripresa 
delle 
assunzioni 
in Fvg nel à 
confronto con lo stesso mese 
dell'anno scorso (+31,1%), in 
particolare di quelle a tempo 
determinato e in 
somministrazione (il cosiddetto 
“interinale”). Lo evidenzia il 
ricercatore dell'Ires Fvg Alessandro 
Russo. Non ancora disponibili i 
dati Inps del secondo trimestre, ma 
è probabile, afferma Russo, che la 
ripresa delle assunzioni sia 
proseguita nei mesi più recenti. 


Cgil: 3-4000 a rischio 


1 rilancio 
non può 
partire dal 
via libera 
ai licen- 
ziamenti». 
In Fvg, «tra mani- 
fatturiero, servizi alle imprese e 
appalti si può stimare una platea di 
3-4mila lavoratori a rischio con il 
venir meno delle protezioni a partire 
dal 1° luglio». Lo afferma il 
segretario regionale della Cgil, 
Villiam Pezzetta. Secondo il 
sindacato, in Fvg «sono poco più di 
un migliaio i lavoratori del tessile, 
abbigliamento e moda che 
beneficierebbero della ventilata 
estensione del blocco licenziamenti». 


LA VITA CATTOLICA 


si è mai fermato, 
consapevoli più che 


davvero un universo ricco e 
variegato quello del volontariato 
in Friuli Venezia Giulia, nelle loro 
diverse forme - dalle Aps 
(Associazioni di promozione 
sociale) alle OdV (Organizzazioni di 
volontariato) - sono oltre 10 mila le 
realtà no profit e possono contare su un 
patrimonio di 170 mila volontari, ovvero 
il 13% dei residenti. Diversi anche i 
settori di intervento, passando 
dell'accompagnamento delle persone 
più fragili alle realtà culturali, giungendo 
alle associazioni che si occupano di 
ambiente, diritti umani e di 
cooperazione internazionale. A risentire 
però (e molto) della pandemia è stato 
pure questo mondo. «È stato un 
momento drammatico - spiega il 
presidente del Centro Servizi 
Volontariato FVG, Marco Iob - per 
tantissime associazioni che hanno visto 
le proprie attività fermarsi. Altre invece 
hanno dovuto aumentare il proprio 
lavoro, è il caso delle realtà che si sono 
occupate delle persone più colpite dalla 
pandemia, ad esempio le famiglie che 
hanno dovuto ricorrere ad aiuti esterni 
anche per la spesa e le bollette. Una volta 
in più il volontariato si è rivelato prezioso 
e fondamentale», anche su un piano di 
sussidiarietà, arrivando spesso laddove le 


e quindi uscimmo a 
riveder le stelle 
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mai del proprio ruolo 
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| Gli appuntamenti di «Vento d'Estate» al Parco Martiri delle Foibe sono un momento di fondamentale aggregazione sociale e inclusione 


istituzioni non ce la fanno. 


Ed è questo tempo di bilanci per tanti 
enti che non solo passano al vaglio delle 
proprie assemblee sociali i numeri di un 
anno di attività, ma che a quell'anno 
guardano per immaginare e pensare al 
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futuro. Intanto, la parola d'ordine è “fare 
rete”, non a caso il Centro Servizi 
volontariato FVG punta con forza a 
quella che è stata una lungimirante 
sperimentazione, ma che ora 
(soprattutto dopo la pandemia) sarà 
adottata a livello nazionale: Gluo, la 
piattaforma collaborativa del 
volontariato, la sharing economy 
(economia della 
condivisione) 
declinata per il 
Terzo Settore. Di 
cosa si tratta? Un 
luogo virtuale 
(gluo.org), ma che 
porta all'incontro 
concreto e fattivo, 
perché «si potrà - 
spiega Iob -, da un 
lato, condividere 
quello che si ha o si 
sa e, dall'altro, 
trovare ciò di cui si 
ha bisogno». 
«Concretamente - 
prosegue —: 
un'associazione 
che ha organizzato 
un corso di 
formazione potrà 
mettere a 
disposizione 
eventuali posti 


Ì 
ID 


liberi rimasti a volontarie e volontari di 
altri enti; chi ha un'aula che usa poco 
potrà condividerla con altre associazioni; 
più in generale, chiunque voglia 
sostenere il volontariato del proprio 
territorio potrà offrire in piattaforma le 
proprie competenze (es. anche le 
professioniste e i professionisti potranno 
fare del pro-bono in modo sicuro e 
tracciabile)». 


E guardando alle realtà che operano sul 
territorio, c'è, ad esempio, chi non si è 
mai fermato (se non durante la serrata 
totale della primavera 2020), ma che 
dall'esperienza della pandemia ne è 
uscito rafforzato nella consapevolezza 
del proprio ruolo all'interno della 
società. È il caso dell'associazione di 
promozione sociale «OrtoBorto» di 
Ragogna: «Pur con tutte le difficoltà - 
racconta la presidente, Maria Teresa 
Bortoluzzi -, abbiamo ritenuto 
doveroso continuare ad aprire i nostri 
luoghi che sono di inclusione sociale, ci 
siamo adattati certo, in primo luogo a 
una normativa più stringente per 
contenere il Covid-19, ma anche 
cercando di rispondere alle esigenze 
emergenti, ad esempio quelle dei 
bambini e delle bambine che hanno 
subito una riduzione significativa della 
propria socialità». Da qui l'idea di dar vita 


COLLOREDO DI MONTE ALBANO 
Pro Loco parte attiva dello sviluppo turistico 


Dopo un anno e mezzo di stop forzato, riprendono le attività 
anche della Pro Loco di Colloredo di Monte Albano. All’Assemblea 
dei Soci, tenutasi qualche giorno fa, sono state presentate le novità 
per il 2021: un nuovo sito internet (www.prolococolloredo.it) 
ripensato in chiave di promozione turistica del territorio (con 
numerosi percorsi pedonali e ciclabili oltre ad una sezione eventi 
che elenca tutte le attività organizzate sul territorio comunale); in 
collaborazione con la Comunità Collinare del Friuli sono state 


a un progetto di orti sociali all'interno 
delle scuole di Ragogna e di San Daniele, 
«l'intenzione - osserva Bortoluzzi - era 
quella di entrare proprio nei luoghi che 
sono dei bambini, ma che erano rimasti 
alloro a lungo preclusi, così da marzo (e 
proseguiremo fino a novembre inoltrato) 
abbiamo lavorato per piccoli gruppi, 
all'aria aperta e rispettando le norme di 
sicurezza, realizzando e curando l'orto, la 
gioia dei bambini è stata enorme. 
Quando l'iniziativa sarà conclusa la 
riproporremo, magari ripensandola in 
base alle esigenze che emergeranno, la 
pandemia ci ha insegnato anche la 
flessibilità». A finanziare il progetto la 
Regione con il Fondo per il Terzo Settore. 
Fondamentale poi il lavoro con i ragazzi 
disabili che hanno potuto continuare, 
accompagnati dagli educatori, a 
frequentare l'orto di OrtoBorto anche in 
zona rossa. 


A restare chiusi (e non certo per scelta) 
sono stati i circoli, come il MissKappa di 
via Bertaldia a Udine che ha tenuto le 
serrande abbassate per ben 225 giorni. 
Ora le attività sono riprese e anche qui la 
consapevolezza si è fatta ancor più 
significativa, ad esempio rispetto 
all'importanza di una rassegna come 
«Vento d'estate» che «grazie a volontari e 
alle volontarie instancabili del 
MissKappa - racconta Antonella Fiore - 
«Ogni sabato estivo anima il parco 
cittadino Martiri delle Foibe». Laboratori 
per bambini, concertini e pure le partite 
dei mondiali, di questo si compone 
questo spazio di socialità che vede 
incontrarsi, nel segno della cultura e della 
bellezza “sotto casa”, le persone del 
quartiere coinvolgendo per altro 
un'importante rete di associazioni che 
fattivamente si mettono in gioco, in 
un'ottica di inclusività in una zona della 
città non sempre facile. «C'è bisogno di 
far vivere gli spazi urbani, soprattutto 
quelli ai margini del centro città - 
prosegue Fiore —. Non ci stancheremo 
mai di dirlo, perché la "sicurezza" si crea 
rendendo vivo il contesto urbano. Sabato 
scorso anche la polizia ha detto "siete 
bravi a creare eventi in questo parco”». 


C'è poi chi ha visto rafforzarsi la 
convinzione che si debba ripartire, 
appunto, dai territori e dalla cura 
dell'ambiente, così nelle vallate del 
Natisone e del Torre, molte pro loco 
hanno scelto di amplificare il proprio 
impegno in tal senso: le pro loco di 
Prossenicco e di Subit, ad esempio, 
hanno riaperto, ripulendolo, il sentiero 
che collega le due località. Un lavoro a 
beneficio di tutti e che raccoglie 
quell'esigenza oggi molto forte di poter 
godere della natura e di spazi aperti, con 
ricaduta, anche economica, sulle 
comunità locali. 

Anna Piuzzi 


stampate più di 10 mila cartine promozionali riguardanti il territorio 


e sono state distribuite in tutti gli uffici turistici della regione; ha aderito al progetto della Comunità 
Collinare e Promoturismo di sviluppo turistico del territorio. Inoltre riprende l'accompagnamento 
alle visite guidate al Castello di Colloredo (ala ovest), attività che ormai prosegue da 3 anni e che ha 
sempre riscosso notevole successo. «Ora più che mai - commenta il presidente, Matteo Venuti — la 
Pro Loco è convinta che la collaborazione fra tutte le diverse realtà presenti sul territorio possa essere 
il volano per recuperare tutto quello che la pandemia ci ha fatto perdere». 
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Scopri insieme a noi le Valli del Natisone, affascinante zona di confine, crocevia di popoli 
millenari e mescolanza di culture, partendo proprio da San Pietro al Natisone, il centro di 
quattro vallate, con la sua storia e la sua bellezza green. Nell'ambito delle iniziative estive 
VISK con il museo multimediale SMO ha pensato di promuovere la conoscenza del paese 
di San Pietro al Natisone/Spietar in sloveno, offrendo spunti storici e naturalistici da cui 
partire per esplorare e assaporare le belle e verdi Valli del Natisone. 


11.7 - 8.8- 11.9.2021 
Ddhod_Partenza: SMO ob_alle 14.50 | Trajanje_Durata: 120 - 180" 
Cena na osebo_ Costo per persona: 12 € | Eresplaéno Gratis: FVGCard, under 12 
50% under 18- vspremstvu osebe, ki plata_se accompagnati da un pagante 
e #1 Rezervacija obwezna _Prenotazione obbligatoria 
è PASSEGGIATA COPRIRI ola rene info&iscrizioni: Pro Loco Nediske Doline 
L'MUSEO SMO ET i J9T) Cell, 339 B403T96 - 349.3241168 
DI SAN PIETRO AL NATISONE 
EPREHDD | 
hi SARITIH 


E-mail Lapreteris@nedishidalina i 


su Www,mismotu.it i video di presentazione dei musei e dei luoghi dove si trovano 


MUZEJ NA POTI SULLA STRADA DEI MUSEI 
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LA COCULE. 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI. 


Si può clonore un'emozione? Certo che no. 

Dal libro di ricette artigionali Dorbolè, lo nuova "La Cocule” 
alle noci: ordinala online o visni ad ocquistorla nel nostro 
gubanificio.a San Pietro al Natisonel 


Lo Cocule: inimitabile. 


TLA cOùuLE 


# 


www.gubanedorbolo.com 
Tel. 0432.727052 
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a Segreteria di Stato 
vaticana l'ha detto 
chiaro: auspichiamo 
“che la parte italiana 
possa tenere in debita 
considerazione le argo- 
mentazioni e trovare così 
una diversa modulazione del 
testo continuando a garantire 
il rispetto dei Patti Lateranen- 
si”. È questo il passaggio 
chiave della Nota verbale del- 
la Segreteria di Stato conse- 
gnata informalmente all'am- 
basciatore d'Italia presso la 
Santa Sede, Pietro Sebastiani, 
il 17 giugno e poi tramessa al 
Ministero degli Esteri, a Pa- 
lazzo Chigi e al Quirinale. 
Secondo la Santa Sede, “alcu- 
ni contenuti della proposta 
legislativa avrebbero l'effetto 
di incidere negativamente 
sulle libertà assicurate alla 
Chiesa e ai suoi fedeli”, ridu- 
cendo la libertà garantita alla 
Chiesa cattolica in tema di 
organizzazione, di pubblico 
esercizio di culto, di esercizio 
del magistero e del ministero 
episcopale, ovvero quelle li- 
bertà sancite dall' articolo 2, 
ai commi 1 e 3 dell'accordo 


di revisione del Concordato 
del 1984. Nella Nota resa 
pubblica grazie ad uno scoop 
del Corriere della Sera si stig- 
matizza inoltre “il riferimen- 
to alla criminalizzazione del- 
le condotte discriminatorie 
per motivi fondati sul sesso” 
e si sottolinea che “ci sono 
espressioni della Sacra Scrit- 
tura e della tradizione eccle- 
siale del magistero autentico 
del Papa e dei vescovi, che 
considerano la differenza ses- 
suale secondo una prospetti- 
va antropologica che la Chie- 
sa cattolica non ritiene dispo- 
nibile perché derivata dalla 
stessa rivelazione divina”. Di 
qui la richiesta di revisione 
del ddl Zan: “Non c'è la vo- 
lontà di bloccare la legge, ma 
una richiesta di rimodulazio- 
ne della legge per consentire 
alla Chiesa di agire libera- 
mente sul piano pastorale, 
educativo e sociale”, hanno 
precisato fonti vaticane. 

A questo punto un lettore at- 
tento le argomentazioni 
espresse già un anno fa dalla 
Conferenza episcopale italia- 
na, che il 10 giugno 2020 


aveva diffuso una sua nota, 
firmata dalla presidenza del- 
la Cei, dal titolo “Omofobia, 
non serve una legge”, in cui 
si denunciava che “un' even- 
tuale introduzione di ulterio- 
ri norme incriminatrici ri- 
schierebbe di aprire a derive 
liberticide, per cui — più che 
sanzionare la discriminazio- 
ne - si finirebbe col colpire l' 
espressione di una legittima 
opinione, come insegna 
l'esperienza degli ordina- 


Ora serve un dialogo aperto 


menti di altre nazioni al cui 
interno norme simili sono 
già state introdotte. Per esem- 
pio, sottoporre a procedi- 
mento penale chi ritiene che 
la famiglia esiga per essere ta- 
le un papà e una mamma - e 
non la duplicazione della 
stessa figura - significhereb- 
be introdurre un reato di opi- 
nione. Ciò limita di fatto la 
libertà personale, le scelte 
educative, il modo di pensare 
e di essere, l'esercizio di criti- 
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ca e di dissenso”. Per i vescovi 
italiani, “oltre ad applicare in 
maniera oculata le disposi- 
zioni già in vigore”, si deve 
innanzitutto “promuovere 
l'impegno educativo nella di- 
rezione di una seria preven- 
zione, che contribuisca a 
scongiurare e contrastare 
ogni offesa alla persona. Su 
questo non servono polemi- 
che o scomuniche recipro- 
che, ma disponibilità a un 
confronto autentico e intel- 
lettualmente onesto”. 

Un anno dopo, e precisa- 
mente il 28 aprile scorso, la 
presidenza della Cei diffuse 
una seconda nota sul ddl 
Zan, dal titolo “Troppi dub- 
bi: serve un dialogo aperto e 
non pregiudiziale”, al centro 
della quale c'è un chiaro mo- 
nito: “Una legge che intende 
combattere la discriminazio- 
ne non può e non deve per- 
seguire l’ obiettivo con l' in- 
tolleranza, mettendo in que- 
stione la realtà della differen- 
za tra uomo e donna”. 
“Sentiamo il dovere - spiega- 
vano i vescovi — di riafferma- 
re serenamente la singolarità 


OMOTRANSFOBIA. Importante passo della Segreteria di Stato vaticana verso le autorità italiane sul disegno legge Zan 


Non si può combattere un oppressione 
con un altra oppressione 


e l'unicità della famiglia, co- 
stituita dall’ unione dell'uo- 
mo e della donna, e ricono- 
sciamo anche di doverci la- 
sciar guidare ancora dalla Sa- 
cra Scrittura, dalle Scienze 
umane e dalla vita concreta 
di ogni persona per discerne- 
re sempre meglio la volontà 
di Dio”. Nel pronunciamento 
della Cei, inoltre, si ricordava 
che “in questi mesi sono af- 
fiorati diversi dubbi sul testo 
del ddl Zan in materia di vio- 
lenza e discriminazione per 
motivi di orientamento ses- 
suale o identità di genere, 
condivisi da persone di diver- 
si orizzonti politici e cultura- 
li”. Per cui “è necessario che 
un testo così importante cre- 
sca con il dialogo e non sia 
uno strumento che fornisca 
ambiguità interpretative”, 
concludeva la Cei, auspican- 
do che “si possa sviluppare 
nelle sedi proprie un dialogo 
aperto e non pregiudiziale, in 
cui anche la voce dei cattolici 
italiani possa contribuire alla 
edificazione di una società 
più giusta e solidale”. 
M.Michela Nicolais 


Ma si doveva proprio arrivare 


e non pregiudiziale 


a fatto molto discutere. Tuttavia alla fine 
è emerso con chiarezza il senso della 
nota verbale recapitata dalla Santa Sede 
al governo italiano a proposito del dise- 
gno di legge Zan: un contributo al dia- 
logo. Per arrivare ad una soluzione legislati- 
va rispettosa della libertà. In particolare di 
quelle libertà tutelate dalla Costituzione e 
sottolineate anche dagli accordi concordata- 
ri, la libertà di espressione e quella di educa- 
zione, oltre ovviamente la libertà di religio- 
ne. 
Sul merito dunque un'evidente sintonia, lo 
ha ricordato anche il cardinale Parolin, con 
quanto la Cei aveva già affermato da ultimo 
in termini molto chiari lo scorso 28 aprile 
in una sua nota a firma della Presidenza. Ma 
la competenza dell’interlocuzione formale 
su temi concordatari è della Santa Sede, la 
quale dunque è intervenuta al livello suo 
proprio. Con buona pace non solo di chi si 
è stracciato le vesti gridando alla “ingeren- 
za”, ma anche di chi ha, con più equivoco 
disegno, cercato di mettere in discussione da 
un lato il circuito interno vaticano, dall'altro 
quello tra Santa Sede e Cei. Come se il Papa 
non fosse stato informato del passo del suo 
“ministro degli esteri” o la Santa Sede avesse 
voluto delegittimare i vescovi italiani. 
Il Papa non è una figurina da giocare nel di- 
battito ideologico e la Chiesa che Papa Fran- 


cesco guida si muove nella sua interlocuzio- 
ne con uno spirito costruttivo, richiedendo 
il dialogo apertura, sincerità, rispetto e la 
necessaria chiarezza di riferimenti e di prin- 
cipi. 
Perché, tornando al merito, così come è con- 
figurato, il testo del disegno di legge è sbi- 
lanciato, oltre che ambiguo nelle definizioni 
che propone su una materia delicatissima di 
biopolitica Tra i molti un giurista molto 
equilibrato come Gabriele Carapezza ha ben 
argomentato che “la seconda parte del ddl 
Zan non individua un adeguato bilancia- 
mento con quei diritti di rango costituzio- 
nale che segnano i limiti di legittimità del- 
l'intervento legislativo”, richiamando un 
grande dibattito che attraversa le grandi de- 
mocrazie, oggetto di chiare pronunce tanto 
della Corte europea dei diritti dell'uomo che 
della Corte suprema americana. 
Auspicare, come è stato fatto nelle note della 
Cei prima e poi con autorevolezza diploma- 
tica dalla Nota verbale della Santa Sede e dal 
cardinale Parolin, l'uso della più grande vir- 
tù del politico e del legislatore, che è la pru- 
denza, altro non è che un modo per aiutare 
una decisione che possa resistere nel tempo 
e non essere il semplice portato di effimere 
maggioranze politiche del momento o di in- 
dirizzi ideologici a breve. 
I pronunciamenti formali, come quelli che 
si sono appena richiamati, sono accompa- 
gnati da forme di interlocuzione molteplici 
e necessariamente informali. Si può allora 
fare ancora molto, per una soluzione che in 
un inglese facile facile si possa definire win- 
win, in cui a vincere cioè siano i diritti (e i 
doveri) di tutti e di ciascuno. È lo spirito di 
convergenza per il bene comune, richiamato 
alla base degli accordi concordatari del 
1984, che si sono confermati un ottimo 
strumento della democrazia italiana. 
Francesco Bonini 


fino a questo punto? 


ra proprio necessario giungere alla notte 
delle streghe, nella lunga vicenda del ddl 
Zan? Quella delle streghe è la notte in cui 
ogni passo, ogni mossa, ogni sillaba può 
condurti alla rovina. È la notte in cui non 
puoi sbagliare alcuna mossa, ma hai anche la 
sensazione che qualunque mossa sia sbaglia- 
ta. Una nottataccia. Questa appunto che stia- 
mo vivendo. No, non era necessario. Ma or- 
mai è fatta. Allora perché, con cortesia e com- 
prensione, eccepire? Per evitare altre nottatac- 
ce future. L'acqua ribolliva e brontolava da 
tempo. Qualche dichiarazione da parte catto- 
lica, anche autorevole, ma non tale da destare 
un reale allerta da parte del governo. «La 
Chiesa si va oggi spiritualizzando e gira al lar- 
go dalle mosse forti», si diceva dalle parti 
dell'onorevole Zan. Brontolano? Lasciamoli 
brontolare. Infine però la Nota verbale (si fa 
per dire) è arrivata. Vigorosa, ineludibile. Era 
e sarebbe dovuta restare riservata. Ma i tempi 
e le usanze — o tempora, o mores - questi so- 
no, e, come anche i diplomatici dovrebbero 
sapere, di riservato non c'è più nulla. Quindi 
la consueta manina ha allungato il documen- 
to alla redazione del “Corriere”, scelto forse 
perché quotidiano più diffuso. E siamo den- 
tro la notte delle streghe. Nella notte, attorno 
al falò della nota verbale, ci si dà alle danze 
sfrenate. Commenti azzardati, editoriali pru- 
denti, urla belluine, spallucce, messa in di- 
scussione del Concordato. C'è chi, impavido, 
sbrina vecchie bufale radicali sulla Chiesa che 
non pagherebbe Ici e Imu, giusto per guada- 
gnare like e follower. Un sabba infernale. 
In realtà, la Nota verbale non è «contro la leg- 
ge Zan», piuttosto solleva dubbi, legittimi, su 
alcuni suoi passaggi assai critici, che meritano 
di essere approfonditi e, dopo ampia concer- 
tazione, modificati in sede parlamentare, ma- 
gari con reciproca soddisfazione. Ci vorrebbe 
però un'alba dorata o un morbido meriggio. 
Nella notte delle streghe tutto ciò pare impos- 


sibile. 
Era dunque necessario giungere a questo pun- 
to? No. La proposta di legge Zan fu presentata 
il 2 maggio 2018, più di tre anni fa. Seguia- 
mone l'iter, chiedendo scusa per la pignoleria. 
Assegnata alla Commissione Giustizia della 
Camera il 7 ottobre 2019, la discussione co- 
mincia il 24 ottobre 2019 e termina il 30 lu- 
glio 2020. Va in aula il 3 agosto 2020 e il testo 
unificato viene approvato il 4 novembre 
2020, per essere subito trasmesso al Senato. 
Ci sono state insomma almeno sei occasioni, 
coincidenti con passaggi chiave, in cui si sa- 
rebbe potuto e dovuto concertare e interveni- 
re. In maniera tanto più discreta quanto effi- 
cace. Gli ammortizzatori dovevano scattare. 
Ma come? 
Come è stato fatto tante altre volte, seguendo 
lo spirito e la lettera proprio di quel Concor- 
dato del 1984 di cui purtroppo sembrano es- 
sere stati smarriti sia lo spirito sia la lettera. La 
premessa di quegli accordi è che Stato e Chiesa 
si stimano, dialogano e collaborano, avendo 
come fine il bene del Paese. Non sono bellige- 
ranti ma alleati. Non si scrutano in cagnesco, 
ma si guardano negli occhi. E se sembra emer- 
gere una criticità, s'incontrano e la risolvono 
pacificamente. Ma subito, senza giungere alla 
notte delle streghe. Ovviamente, affinché ciò 
accada, occorrono — anche da parte cattolica — 
occhi e orecchie spalancati, competenze con- 
solidate, buone relazioni fondate sulla stima 
reciproca con la controparte. E purtroppo - 
piange il cuore scriverlo - tutto ciò pare sia sta- 
to (almeno in parte) smarrito. 
Può essere recuperato? Tutto si può. Basta in- 
vestire in competenze reali e in presenze tanto 
capaci quanto discrete. Basta volerlo. Basta, 
prima di tutto, rendersi conto di essere finiti 
dentro una notte delle streghe evitabilissima, e 
non volerci finire più. Sembra ovvio. Ma se 
davvero lo fosse, non ci saremmo finiti dentro. 
Umberto Folena 
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15 luglio 


Sul Carso della EÉrande Guerra Li RADIO, — 
VELIELE VU DI LIBERTÀ 
cel 8, 15. 22. 29. La radio racconta coni gico 
attraversano | confini e Stati 
e raggiungono tutti. 


22 luglio 
YSOTTO LA STESSA CROCE 
UNTER DEM GLEICHEN 


Comprensorio 
Difensivo 
della Dolina 
dei Bersaglieri 


I a 
euo;8\® 


8 luglio 
ETRALAEIREE avete 
TU, CHE Mili Ma INFALE 


29 luglio 
‘ee LUO 
VALRULA EUEGRA 


15 luglio 


Sul Carso della Grande Guerra 


Roberto Todero 
PLEsGIiezioni TOR RA A eee #L è 
callelieli pubblicato dalla Pro Loco i 
acl 8. 15. 22. 29. Fogliano Redipuglia all'interno edita 
2021 dei progetto Sentieri di Pace, Presenta Laura Blasich 
giornalista de Il Ficodio 


ore 18.30 


isa AL 


& don si lennono Ecbinvona 
Presenta Mauro Ungaro, 
direttore 
di Voce lsontina 


del 142° Reggimento Fanteria 
della Brigata Catanzaro. 


Presenta Alex Possotto, 
giormalista de || FPiecolo 
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ari don Tacio e don Alex, 
oggi siete qui perché Gesù, 
con la forza del suo Spiri- 
to, vi ha raggiunti, toccati, 
guariti e trasformati lungo 
gli anni. Continuate a far crescere la 
vostra fede ogni volta che aprite la 
bocca per annunciare la Parola viva 
di Gesù e ogni volta che la donerete 
nella celebrazione dei sacramenti». 
L'augurio e l'incoraggiamento dell'Ar- 
civescovo arrivano dritti al cuore dei 
due giovani che, colmi d'emozione, 
si apprestano ad essere ordinati sacer- 
doti. Una celebrazione di straordinaria 
intensità e carica di commozione, nel- 
la Cattedrale di Udine, gremita dei 
tanti che hanno voluto stringersi con 
affetto ai preti novelli e partecipare 
alla grande gioia per questa grazia nel- 
la Chiesa friulana. 
A rispondere «Sì, lo voglio», domenica 
27 giugno, sono stati don Alex De 
Nardo, 29enne di Mereto di Capitolo, 
e don Tacio Alexandre Puntel, 41 anni, 
nato e cresciuto in Brasile ma discen- 
dente da emigrati provenienti da Cleu- 


ORDINAZIONI. Grande festa 
in Cattedrale. La Chiesa friulana 
ha accolto don Alex De Nardo, 
di Mereto di Capitolo, 

e don Tacio Alexandre Puntel, 
originario di Cleulis 


«Andate e fate 
toccare Gesù» 


lis (Paluzza). Il primo presta servizio 
nella parrocchia di Ampezzo, il se- 
condo nella Collaborazione pastorale 
di Udine sud-ovest. A loro mons. An- 
drea Bruno Mazzocato ha affidato uno 
speciale compito: «Sostenete la fede 
debole dei fratelli che, magari senza 
rendersene conto, hanno bisogno pro- 
prio della forza di salvezza del nostro 
Signore risorto». Un richiamo, quello 
dell'Arcivescovo, che interpella tutti. 
Ma eccoli, i novelli sacerdoti, avvici- 
narsi emozionati ma con passo sicuro, 
al loro Pastore. Mons. Mazzocato e 
tutti i presbiteri concelebranti, a turno, 
imporre le mani sul capo di ciascuno 
prima della preghiera di consacrazio- 
ne, quindi la consegna dei nuovi pa- 
ramenti liturgici che i sacerdoti più 
“anziani” aiuteranno a vestire. Istanti 
carichi di commozione accompagna- 
no l'Unzione crismale delle mani e la 
consegna del pane e del vino. Com- 
mozione che infine si scioglie nella 
gioia dell'abbraccio di pace con l'Ar- 
civescovo e poi con tutti i presbiteri. 
«Dopo la sua risurrezione, Gesù è sa- 


La gioia dell’ordinazione condivisa anche dai tanti sacerdoti presenti alla concelebrazione in Cattedrale a Udine (foto di Samantha Olivo) 


lito al Padre ma è anche rimasto tra 
noi dentro la Chiesa, fino alla fine dei 
tempi — ha ricordato mons. Mazzocato 
nell’omelia -. È rimasto perché ogni 
uomo potesse incontrarlo». «Chi lo 
cerca con fede — ha proseguito —, può 
realmente “toccare” Gesù ascoltando 
la sua Parola viva ed incontrandolo 
nei sacramenti. Può ricevere il suo 
Santo Spirito, che è la potenza del suo 
amore divino». 
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CHIESA 


di 


L'Arcivescovo Mazzocato con don Tacio Puntel (a sinistra) e don Alex De Nardo (a destra) 


Agli apostoli Gesù ha consegnato la 
sua Parola e i suoi sacramenti e ha 
dato loro il potere di offrirli ai fratelli 
perché tutti avessero la possibilità, in 
ogni parte del mondo e in ogni tempo, 
di “toccarlo” e di ricevere in loro la 
guarigione e la salvezza dell'anima e 
del corpo. Mediante l'imposizione 
delle mani e una particolare effusione 
dello Spirito Santo, gli apostoli hanno 
trasmesso lo stesso potere ai loro suc- 


CORSO BIBLICO 


Si svolgerà on line la 
proposta estiva dell'Istituto 
di Scienze religiose. 
Relatrice Cristina Simonelli, 
docente di Patristica 


PAROLA 
DI DIO 


i svolgerà on line iltradizionale Corso biblico estivo orga- 
nizzato dall'Istituto superiore di Scienze religiose Santi Er- 
magora e Fortunato delle diocesi di Udine, Gorizia e Trieste. 
L'edizione di quest'anno è in programma dal 13 al 17 luglio 
e avrà come protagonista la prof.ssa Cristina Simonelli, 
docente di Patristica a Verona e a Milano. 
Il corso ripercorre, attraverso varie pagine evangeliche, lo stile 
relazionale di Gesù. Dato iltempo che ci è dato di vivere e che 
la pandemia da Covid-19 ha condizionato soprattutto sul ver- 
sante relazionale, la tematica si rivela interessante non solo 


e forse soprattutto — s 
la relatrice mons. Ivan 


cessori, i vescovi e i presbiteri. Ed ecco 
ripetersi il rito, con don Tacio e don 
Alex. I due sacerdoti, ha ricordato 
mons. Mazzocato, potranno ora «of- 
frire la possibilità di “toccare” real- 
mente Gesù annunciando la sua Pa- 
rola e offrendo la sua vita, il suo per- 
dono, il suo Corpo e Sangue nella ce- 
lebrazione dei sacramenti. Grazie al 
loro ministero, Gesù potrà ancora in- 
fondere la forza del suo Santo Spirito 
che guarisce, rinnova e trasforma in 
vita eterna la debole esistenza dell'uo- 
mo». 


La prima S. Messa 


Don Alex De Nardo ha celebrato la 
sua prima S. Messa martedì 29 giugno 
ad Ampezzo. Nel suo paese d'origine, 
Mereto, l'appuntamento è invece per 
sabato 3 luglio, alle 19, nella chiesa 
parrocchiale, e per domenica 4, alle 
10.30, nella chiesetta di San Pietro. 
Don Tacio Alexandre Puntel celebrerà 
la sua prima messa a Cleulis domenica 
4 luglio alle ore 10. 

Valentina Zanella 


per riflessioni di taglio sociologico e psicologico, ma anche — 


pirituale e teologico. Dialogheranno con 
Bettuzzi (docente di Teologia pastorale), 


don Giovanni Del Missier (Morale) e la prof.ssa Katia Bolelli 
(Psicologia della religione e dello sviluppo e Dinamiche della 


comunicazione).ll corso non è aperto solo agli studenti dell’Issr, 


profondimento della 
magoraefortunato.it 


4 luglio 2021 

XIV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
Ez2,2-5; 

Sal.122; 

2 Cor 12, 7-10; 

Mc 6, 1-6. 


n questa domenica, legata al racconto 

di Gesù mentre predica nella sinagoga 

di Nazareth, non dovremmo scorgere 

particolari difficoltà nel ritrovarci in 

questo brano evangelico. Infatti anche 
noi siamo tra quelli che ascoltano il Si- 
gnore. Gesù viene tra i suoi, nella sua 
casa natale, e la sua fama l'ha già pre- 
ceduto: egli è noto. Anche noi lo cono- 
sciamo e in questa domenica siamo se- 
duti in chiesa ascoltando le sue parole. 
Leggeremo questo commento prima di 
partecipare alla celebrazione domeni- 
cale, quindi chiediamoci: che accoglien- 
za hanno trovato in noi le parole ascol- 
tate le scorse domeniche? Conclusa la 
messa, ricordavo ancora la seconda let- 
tura o il vangelo? E durante la settimana, 
quelle parole hanno continuato a per- 
correre i miei pensieri? Perché oggi que- 


st'episodio qui raccontato ci mette in 
allarme su un rischio reale: parlare di 
Dio e non incontrarsi con Lui; parlare 
della fede e non credere veramente; dirsi 
cristiani ma non esserlo! Gli abitanti di 
Nazareth riconoscono che il “fenomeno 
Gesù” è umanamente inspiegabile. In- 
fatti dicono: «Da dove gli vengono que- 
ste cose?». Ancora, si stupiscono della 
sapienza di Cristo e gli stessi prodigi, 
che hanno visto, non sanno come spie- 
garseli. Gli abitanti di Nazareth vedono 
ma non credono, non vogliono credere. 
La potenza e l'umiltà di Dio si scontrano 
con l'orgoglio umano: Dio non si im- 
pone, ma offre ogni cosa affinché noi 
possiamo liberamente credere 0, se vo- 
gliamo, anche rifiutarlo. Oggi anche 
noi cristiani spesso non sappiamo per- 
cepire la presenza di Dio nella vita quo- 


tidiana: abbiamo ridotto la fede ad un 
abito perle grandi cerimonie. No! Non 
cediamo! La fede o è lo stile di tutti i 
giorni, oppure è una terribile ipocrisia 
o almeno una peccaminosa incoerenza. 
O crediamo alla presenza di Dio in tutti 
i momenti della nostra vita, con la con- 
seguenza che nulla è banale e nulla è 
senza senso; oppure siamo come gli 
abitanti di Nazareth che rifiutano Dio 
in veste quotidiana, rifiutano Dio nella 
vita di ogni giorno. Che il Signore non 
debba meravigliarsi anche della nostra 
incredulità! Il vangelo si conclude con 
Gesù che lascia Nazareth: quella gente 
perse un'occasione, un appuntamento 
con Dio. Anche questo può capitare a 
noi: nella nostra vita, tutte le volte che 
ci aspettiamo un dio diverso da Dio, 
che intervenga con decisione quando 


ma anche ai collaboratori pastorali sul territorio, ai catechisti 
e a chiunque desideri mettersi in gioco in un percorso di ap- 


Parola di Dio. Per iscrizioni: info@issrer- 


Si meravigliava della loro incredulità 


vi sono calamità naturali (pandemie, 
tsunami o alluvioni) o nelle nostre dif- 
ficoltà personali (malattie, lutti...), ca- 
diamo nella stessa tentazione e perdia- 
mo così l'occasione di accogliere il Si- 
gnore. Egli non cambia la nostra storia, 
ma vi entra ed inizia ad operare in tal 
maniera che, chi è disposto a credere, 
può sperimentare la sua vicinanza e il 
suo amore. È quell'amore che ha spe- 
rimentato s. Paolo (II Lettura) quando 
anche lui chiese a Dio di togliergli le 
difficoltà, “la spina nel fianco”, e queste 
gli furono lasciate: «Ti basta la mia gra- 
zia!» Accettare le contrarietà, le soffe- 
renze, sull'esempio dello stesso Gesù 
sarà per noi occasione per sperimentare 
che quando sono debole, è allora che 
sono forte. 

don Pietro Giassi 


i CHIESA n 


LA VITA CATTOLICA 


Si è spento a 96 anni don Adolfo Pituello 


Storico parroco di Ariis, ha 
guidato anche le comunità 
di Fiambruzzo e Sivigliano 
Mercoledì 30 i funerali 


empre sorridente, era un 
parroco di altri tempi, di 
quelli che conoscono le 
loro “pecore” una ad 
una e le amano 
profondamente. Per questo la 
comunità gli sarà sempre grata». 
Mons. Paolo Brida, parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Rivignano, ricorda così 
ai microfoni di Radio Spazio don 
Adolfo Pituello, mancato domenica 
27 giugno a 96 anni. «È un ricordo 
dolce, lo avevo soprannominato 
scherzosamente “il Patriarca” — 
continua mons. Brida — perché era 
il decano dei sacerdoti della ex 
forania di Rivignano Varmo e aveva 
una parola di incoraggiamento per 


tutti». 

Originario di Virco di Bertiolo, don 
Adolfo è stato per sessant'anni 
parroco di Ariis e ha prestato 
servizio anche a Flambruzzo e 
Sivigliano. L'8 luglio avrebbe 
festeggiato 70 anni di sacerdozio. 
«Stavamo organizzando una 
festicciola, ora la vera festa la farà in 
cielo». 

Don Pituello ha iniziato il suo 
servizio pastorale prima come 
cooperatore a Paularo (1951-1954) 
e a Terenzano (1954-1958), poi 
come vicario a Bordano, dal 1958 
al 1966. A quell’anno risale la sua 
nomina a parroco di Ariis, 
comunità che non ha più lasciato e 
nella quale ha impresso un segno 


profondo. Successivamente ha 
guidato anche le parrocchie di 
Flambruzzo e Sivigliano. Da tempo 
era ospite della Fraternità 
sacerdotale di Udine. 

Nei mesi scorsi don Pituello era 
stato contagiato dal Coronavirus 
ma aveva superato positivamente 
quella prova. 

«Un'altra quercia se ne va dalle 
nostre comunità, ma non le 
abbandona - commenta ancora 
mons. Brida -. L'amore che don 
Adolfo ha espresso dal primo 
all'ultimo giorno della sua vita per 
queste persone non si spezza». 
«Buono d'animo ma anche 
schietto, questo sacerdote è un 
esempio per tutti noi e in 


particolare per i giovani - conclude 
il parroco coordinatore —. 
Nonostante la sua veneranda età, 
don Adolfo ha saputo mantenersi 
giovane nel cuore». 
Profondamente innamorato della 
Madonna, in occasione di una 
recente festa patronale venne 
colpito alla testa dalla statua della 
Vergine, portata in processione, 
ricorda mons. Brida. Era solito 
definire quell'episodio, “la carezza 
della Madonna”. 
I funerali di don Pituello sono in 
programma mercoledì 30 giugno 
alle 16 in Duomo a Rivignano e 
saranno presieduti dall'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
VIZ. 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 30 giugno: 
alle 9.30 in Curia, Con- 
siglio del Vescovo; alle 
16 a Rivignano, ese- 
quie di don Adolfo Pi- 
tuello; alle 20 nella 
chiesa della B. V. di Fa- 
tima, a Udine, S. Messa 
per la comunità neocatecumenale. 

Giovedì 1 luglio: alle ore 9.30, incontro con 
il Consiglio presbiterale; alle 15, incontro con 
l'équipe del Seminario; alle 16.30, nella sala 
San Paolino, incontro con la commissione di 
Arte Sacra. 

Venerdì 2: a Udine, alle 16, S. Messa per la 
comunità della Fraternità sacerdotale; alle 
20, nella chiesa di via Ronchi, Adorazione Eu- 
caristica con i cattolici immigrati. 

Sabato 3: alle 19, a Palmanova, S. Messa e 
Cresime. 

Domenica 4: alle 11 a Dignano, S. Messa e 
Cresime; alle 17 a Paularo, S. Messa e Cresi- 
me. 

Martedì 6: alle 9.30 in Curia (Sala Cap), in- 
contro con i direttori degli uffici pastorali. 
Mercoledì 7: alle 10 alla Fraternità, a Udine, 
assemblea ordinaria dei soci; alle 15, incon- 
tro online per la Scuola triveneta del diaco- 
nato. 

Venerdì 9: alle 9.30, in Curia, Collegio dei 
consultori. 

Sabato 10: alle 17 a Muris di Ragogna, S. 
Messa e Cresime; alle 19 a Rive d’Arcano, S. 
Messa con le suore benedettine. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI ARCHIVI E BIBLIOTECHE DIOCESANE 

Gli Archivi e le Biblioteche storiche diocesa- 
ne di Udine (piazza Patriarcato,1) informano 
che saranno chiusi per ferie da lunedì 28 giu- 
gno a venerdì 16 luglio e da lunedì 9 agosto 
a venerdì 20 agosto. 


Adorazione eucaristica 
con gli immigrati 


HE Venerdì 2 luglio alle ore 20, nella chiesa di 
Santa Maria della Neve in via Ronchi a Udine 
(ex Cappuccini), l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato presiede l'Adorazione 
eucaristica delle comunità cattoliche 
immigrate. Tema dell'incontro: «Perché avete 
paura? Non avete ancora fede?». 


osa significa “entusiasmo”? A ben 

pensarci, non è euforia, né 

eccitazione e neanche frizzante 

attivismo. Eppure è la parola 

chiave che segna il cammino 
diocesano nell'estate appena iniziata, 
calda anche dal punto di vista pastorale, 
nella quale la Chiesa udinese si proietta 
verso la solennità dei Santi Patroni e 
anche oltre. È l'entusiasmo di un 
rinnovato slancio nel cammino delle 
Collaborazioni pastorali, alla vigilia di un 
nuovo anno pastorale in cui gli uffici 
diocesani saranno impegnati in prima 
persona nel sostegno della ripartenza del 
cammino diocesano. 


L'Arcivescovo: «Tempo di andare al largo» 


«L'invito di Gesù a salpare e prendere il 
largo per gettare le reti è ancora 
attualissimo», ha affermato l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
all'incontro dello scorso 24 giugno con i 
parroci coordinatori delle 54 
Collaborazioni pastorali, riuniti assieme 
ai vicari foranei e ai componenti degli 
uffici pastorali diocesani. «Non è tempo 
di restare a riva, aspettando che la 
pastorale riparta da sé: è il momento 
giusto per prendere il largo sulla rotta 
dettata dal Progetto diocesano delle Cp» 
ha affermato ancora mons. Mazzocato, 


citando il celebre «duc in altum, prendete 
il largo» che vent'anni fa con San 
Giovanni Paolo II ha aperto alla Chiesa le 
porte del nuovo millennio. 


Mons. Bettuzzi: «Ci vuole grinta pastorale» 


All'incontro era presente anche mons. 
Ivan Bettuzzi, delegato episcopale per 
l'attuazione del progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali. «L'icona biblica 
della pesca miracolosa offre le coordinate 
per capire il tempo che ci troviamo a 
vivere e la situazione della nostra Chiesa», 
ha esordito. «Inizialmente la barca torna a 
riva vuota: la pesca è stata un fallimento 
totale. Le barche vuote sono pure 
un'opportunità per far salire a bordo il 
Signore e fondare la nostra azione sulla 
sua Parola, anche quando sembra fuori da 
ogni logica umana: “andate al largo e 
gettate le reti”». Ecco, quindi, da dove 
nasce l'entusiasmo. O, per dirla con 
mons. Bettuzzi, la «grinta pastorale figlia 
di un tempo pandemico in cui l'ascolto 
della Parola di Dio è stato, forse, più 
abbondante che mai». 


I prossimi passi del cammino diocesano 


In occasione della solennità dei Santi 
Patroni Ermacora e Fortunato — con i 
primi vespri di domenica 11 luglio e la 
Messa solenne di lunedì 12 luglio - 


VERSO I SANTI PATRONI. L'Arcivescovo con i vicari foranei, i coordinatori 


delle 54 Cp e i direttori degli Uffici diocesani. Riparte con slancio il cammino diocesano 


Nelle Collaborazioni pastorali 
è tempo di riallacciare relazioni 


l'Arcivescovo offrirà alla Chiesa udinese 
alcuni orientamenti pastorali che 
vedranno impegnati in primis gli uffici 
diocesani, chiamati a camminare sul 
territorio per sostenere, con respiro 
progettuale, l'avvio dei diversi ambiti 
pastorali (liturgia, catechesi, pastorale 
giovanile, famiglia, carità e missioni, 
comunicazione e cultura, 
amministrazione). Nel frattempo le 
singole Collaborazioni pastorali avranno 
modo di definire i prossimi passi del 
proprio particolare percorso, 
ricominciando a incontrare i rispettivi 
consigli pastorali - il cui completamento 
è previsto entro Natale 2021 — e i 
componenti dei singoli ambiti. Come 
evidenziato da alcuni dei sacerdoti 
intervenuti all'incontro del 24 giugno, «è 
ora fondamentale riallacciare le relazioni, 
incontrando innanzitutto gli operatori 
pastorali». Anche, e soprattutto, dopo un 
periodo di pandemia che rende 
necessario curare gli strascichi del recente 
passato guardando con cautela (e 
speranza) al futuro prossimo. Insomma, 
ritrovare la rotta con fiducia ed 
entusiasmo, quella parola che 
etimologicamente significa «avere Dio 
dentro di sé». Proprio come sulla barca, 
che riprende il largo con fiducia. 
Giovanni Lesa 
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LA VITA CATTOLICA 


Le nostre chiese, — 
patrimonio di tutti 


na firma che non costa nulla e 
pur arriva fin nei più piccoli 
paesi. Grazie ai fondi 
dell'8x1000, anche nell'Arci- 
diocesi di Udine accanto ai nu- 
merosi interventi destinati alle opere 
caritative e ai fondi per il sostegno a 
parroci e missionari, sono diversi i can- 
tieri che ogni anno trovano realizza- 
zione e grazie ai quali è possibile il 
mantenimento e il restauro del patri- 
monio culturale-artistico e di culto dei 
nostri paesi. Tra i più prossimi all'avvio, 
il restauro dell'imponente campanile 
di Gonars, risalente agli anni Trenta. 


Lo storico campanile di Gonars 


Il cantiere — affidato a Colortea, ditta 
locale - è già stato approntato, spiega 
Carlo Tondon, collaboratore della par- 
rocchia - e a giorni sarà avviato a tutti 
gli effetti. «L'intervento è molto atteso 
- prosegue Tondon -. Il campanile, 
progettato da Giovanni Santi, archi- 
tetto che da bambino visse anche a 
Gonars, fu inaugurato nel 1932 e con 
i suoi 65 metti fu a lungo il più alto 


Perché alla Chiesa 
Cattolica. Migliaia 
di progetti sul territorio 


Gli interventi di manutenzione e restauro realizzati grazie ai fondi Cei 


della zona, tale da rappresentare un 
vero e proprio punto di riferimento 
sul territorio, anche per i paesi vicini 
e segno di una comunità che ha saputo 
essere molto dinamica». «All'epoca co- 
stò 350 mila lire, cifra non da poco - 
precisa Tondon -, che fu sostenuta in- 
teramente dalle famiglie del paese. 
Ora, dopo 90 anni di onorato servizio, 
la torre campanaria ha bisogno di ma- 
nutenzione, sia nella parte esterna che 
al suo interno». Il ripristino e messa 
in sicurezza prevedono l'impiego di 
speciali tecniche e materiali, con sottili 
reti di fili d'acciaio per evitare che le 
microlesioni provocate dalle solleci- 
tazioni delle campane possano am- 
pliarsi nel tempo». 

I fondi dell'8x1000 Cei copriranno il 
70% dell'importo dei lavori, stimato 
in 430 mila euro, mentre l'Ammini- 
strazione comunale ha destinato al- 
l'intervento un contributo di 50 mila 
euro. L'auspicio della parrocchia è di 
inaugurare l'opera nel 2022, «a pan- 
demia finita, si spera!». 


Sono in corso in questi giorni 

i lavori sul campanile della Pieve 
di Zuglio (157.500 euro 

di fondi dall’8x1000; nella foto 

a destra) e quelli nella chiesa 

di S. Maria Maggiore di 
Martignacco (126 mila euro; sopra 
a destra). Di recente conclusi, 
invece, quelli nella chiesa di San 
Paolo apostolo a Raccolana di 
Chiusaforte (160 mila euro; sopra 
a sinistra) e l'intervento nella 
chiesa di S. Giusto a Montegnacco 
di Cassacco (121.442 euro). 


Non è mai solo una firma » 


Gli edifici oggetto 
dei prossimi 
interventi di 
manutenzione e 
ristrutturazione in 
Diocesi grazie ai 
fondi dell’'8x1000: 
l'imponente 
campanile di Gonars 
(a destra), la chiesa 
dei Santi Ilario e 
Taziano ad Enemonzo 
(sopra) e il campanile 
della chiesa di San 
Leonardo, a Trava 

di Lauco. 
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È di più, molto di più 


razie all'8xmille, dal 1990 ad oggi la 

Chiesa cattolica ha potuto realizzare 

migliaia di progetti, diffusi in modo 

capillare sul territorio nazionale, che si 

contraddistinguono per la forte 

rilevanza sociale, il sostegno attivo 

all'occupazione, la tutela del patrimonio 
storico-culturale e artistico, la promozione 
dello sviluppo nei Paesi più poveri. 


Cosa significa? 


Se decidi di destinare l'8xmille alla Chiesa 
cattolica potrai dare un aiuto concreto ai più 
deboli e a chi spende ogni giorno della sua vita 


al loro fianco. Tanti progetti verranno realizzati 
anche grazie a te, semplicemente. 


Più trasparenza, più partecipazione 


In proporzione alle firme ricevute, la Chiesa 


cattolica utilizza i fondi 8xmille ad essa 
destinati, come previsto dalla legge 222/85. 
L'8xmille alla Chiesa cattolica non è una spesa, 
ma un costante investimento che ha una 
ricaduta positiva e tangibile su tutta la 
comunità. Le iniziative della Cei per aumentare 
la trasparenza dei dati, mirano ad accrescere la 
coscienza e favorire la partecipazione dei 
cittadini alla missione caritativa e spirituale 


della Chiesa cattolica. 


Dove informarsi? 


Sul sito internet www.8xmille.it sono 
disponibili anche i filmati di approfondimento 
sulle singole opere mentre un'intera sezione è 
dedicata al rendiconto storico della ripartizione 
dei fondi a livello nazionale e diocesano. Nella 
sezione “Firmo perché” sono raccolte le 
testimonianze dei contribuenti sul perché di 
una scelta consapevole. Non manca la “Mappa 
8xmille”, in continuo aggiornamento, che 
geolocalizza e documenta con trasparenza 
quasi 20mila interventi già realizzati. Sono 


mille 


CHIESA CATTOLICA 
CEI Conferenza Episcopale italiana 


oltre 8 mila i progetti che, ogni anno, si 
concretizzano in Italia e nei Paesi più poveri 
del mondo. 
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UDINE&RDINIORNI 


norto a misura di disabile, «ac- 
cessibile» quindi, ma non solo 
ai disabili, bensì a tutti coloro 
che vivono nel quartiere di San 
Domenico. 
Si tratta di due - per ora - grandi va- 
sche di legno, dove è già stato piantato 
ogni tipo di piante officinali, realizzate 
in modo che ci si possa lavorare anche 
seduti in carrozzina. Si trovano nell'area 
verde del quartiere, adiacente alla Co- 
munità Piergiorgio, la realtà che si oc- 
cupa di accoglienza, formazione e rein- 
serimento socio-lavorativo di persone 
disabili. 
«Il progetto — ha spiegato all’inaugura- 
zione, venerdì 25 giugno, il presidente 
della Comunità Piergiorgio, Aldo Ga- 
lante - è il frutto di una collaborazione 
tra varie realtà che operano in questo 
quartiere»: la Piergiorgio - che con i 
suoi esperti si è occupata della proget- 
tazione —-, Casa Immacolata, i cui allievi 
del corso di falegnameria hanno rea- 
lizzato materialmente le due vasche, 
l'associazione Anteas. 
L'orto — un prototipo del quale una co- 
pia è stata costruita anche per il centro 
di riabilitazione del Gervasutta - fa parte 
del Progetto Ida, finanziato dalla Fon- 
dazione Friuli, e realizzato da Comunità 
Piergiorgio e Anteas per «l'integrazione 
di anziani e persone disabili nel quar- 


PARCO DEL CORMÒR 


tiere di San Domenico». 

«Quest'area verde — ha raccontato Elisa 
Vidussi della Piergiorgio — era poco uti- 
lizzata.Vogliamo fare in modo che ora 
venga vissuta da tutte le persone del 
quartiere che potranno venire qui per 
piantare, raccogliere o anche solo per 
prendere le piante officinali da usare in 
cucina». 

L'idea del progetto Ida, ha ricordato Rita 
Nassimbeni, presidente regionale di 
Anteas, «era quella di rispondere alle 
esigenze dei residenti. Da un'indagine 
ci eravamo resi conto che questo è un 
quartiere con molti anziani per i quali 
il problema principale è la solitudine». 
Ecco allora le tante attività nate dal Pro- 
getto Ida, che coinvolgono oltre 200 
persone, offrendo supporti di tipo fi- 
sioterapico, infermieristico, il prestito 
di ausili, laboratori, momenti di svago. 
Ed ora è arrivato l'orto. «Piantare una 
piantina - ricorda Nassimbeni, per 40 
anni in Coldiretti - vedere che cresce, 
parlare di come si deve coltivarla sono 
cose che aiutano a stare insieme». 

A dare il proprio sostegno all'iniziativa 
il Comune di Udine, che ha sistemato 
l’area verde e collaborato alla progetta- 
zione. «È un importante momento di 
aggregazione», ha affermato l'assessore 
Giulia Manzan, ricordando il successo 
che stanno avendo gli orti urbani della 


Gava si impegna per l'ampliamento 


Lunedì 28 giugno il sindaco di Udine 
Pietro Fontanini ha ricevuto a 
Palazzo D'Aronco il sottosegretario 
alla Transizione ecologica Vannia 
Gava per presentare il progetto 
relativo al recupero del Parco del 
Cormòr e per chiedere un intervento 
presso il Ministero della Difesa 
affinché una parte del parco, di 
proprietà del demanio militare, 
possa essere ceduta al Comune di 
Udine. Presenti all'incontro anche il 
vicesindaco Loris Michelini e 
l'architetto Roberto Pirzio Biroli. 

«Il Sottosegretario Gava - ha 
spiegato il Sindaco - si è resa 
disponibile a intercedere presso il 
Ministero della Difesa in favore del 
Comune di Udine circa la possibilità 
che il demanio militare ceda la 


ORELL 


di Copetti Lucio 
www.tecnocopetti.com 


vastissima area di sua proprietà 
situata di fronte allo Stadio Friuli e 
che oggi interrompe il Parco del 
Cormòr e la Ciclovia Alpeadria» «Si 
tratta - ha aggiunto l'On. Gava - di un 
progetto ambizioso che va a creare 
un polmone verde proprio nel cuore 
della città». 


città, al punto che il Comune, ai primi 
di luglio, ne inaugurerà uno nuovo, il 
sesto, in via Dino Basaldella. Inoltre il 
fatto che quest'orto sia accessibile ne fa 
un modello anche in vista del Peba, il 
Piano di eliminazione delle barriere ar- 
chitettoniche cui il Comune sta lavo- 
rando. 

«Per noi è fondamentale che Casa im- 
macolata - ha affermato il suo presi- 
dente, Vittorino Boem - sia in relazione 
con il territorio. Peri nostri ragazzi, che 
vengono da paesi diversi, scoprire di 


L'inaugurazione dell'orto accessibile, nel quartiere di San Domenico 


UDINE-SAN DOMENICO. Progetto di Piergiorgio, Casa IMMacolata, Anteas, Fondazione Friuli 
Arriva l'orto accessibile, per fare comunità 


poter essere utili al luogo che li ospita 
è importantissimo». 
Dal presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, è venuto un rin- 
graziamento alla Comunità Piergiorgio 
peri progetti presentati «che ci consen- 
tono di venire incontro alle esigenze 
della comunità». 
L'inaugurazione si è conclusa con un 
canto del coro della parrocchia e la be- 
nedizione del parroco, don Franco Sac- 
cavini. 

Stefano Damiani 


Freschi. 
Padre Cesario 


| VOSTRI IMPIANTI IN BUONE MANI: 
qualità, competenza e professionalità 
al servizio del cliente 


Impianti elettrici civili ed industriali 
Energia alternativa e fotovoltaico 


Illuminazione 


Automazioni porte e cancelli 


Antenne TV-SAT 
impianti allarme e videosorveglianza 


Videocitofoni 
Reti cablate 


Impianti antincendio 


Domotica 


Sistemi anticaduta (Linee vita) 


Via Ronchi. Messa nel 38° della morte 


Per padre Cesario 


‘appuntamento è tradizionale e viene mantenuto, anche dopo la morte 
di Luigi Biancuzzi, segretario del già comitato promotore, per fare ol- 
tretutto bella memoria di personalità di Chiesa con le quali il fervoroso 
padre Cesario Maria Finotti (da Rovigo), da tutti amato, ebbe intense 
relazioni di fede a Udine. Così, nel 38° dalla sua morte, la messa di 
giovedì 1° luglio ore 18.30 nella chiesa di via 
Ronchi celebrata dal vicario generale mons. Guido 
Genero, sarà anche per padre Venanzio Renier 
(13° anniversario) che padre Cesario portò e gui- 
dò bambino nel seminario dei Cappuccini e che 
poi assistette alla morte a Udine del suo primo 
direttore spirituale il 1° luglio 1983; e sarà pure 
per mons. Abramo Freschi, a Udine operatore di 
carità concreta non disgiunta da una soda spiri- 
tualità, specie mariana, alimentata nel confes- 
sionale proprio da padre Cesario. Accompagnerà 
musicalmente la celebrazione il violinista Guido 
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Miotizie flash 


MENSE. Fontanini 
incontrerà la ditta 


_| «Ho ricevuto i genitori con le 
450 firme della petizione che mi 
hanno impressionato: quando 
tante persone chiedono di aprire 
un faro particolare sul servizio, il 
sindaco lo deve fare. E lo farò con 
l'aiuto degli uffici, perché 
dall'appalto si può recedere solo se 
ci sono motivazione valide. Non 
sono contrario a fare verifiche e 
approfondimenti e la prossima 
settimana incontrerò la ditta. Non 
si può però criminalizzare la città 
sui servizi educativi proprio oggi 
che la classifica del Sole 24 ore ci 
vede al secondo posto in Italia». 
Così il sindaco di Udine, Fontanini, 
rispondendo alle opposizioni sul 
servizio delle mense scolastiche, 
considerato insufficiente e 
peggiorato da molti cittadini. 


CANTIERI. La Pascoli 
sara antisismica 


_ Aviato, lunedì 28 giugno, il 
cantiere alla scuola primaria 
«Pascoli». | lavori riguarderanno 
l'adeguamento alle norme 
antisismiche. Costo: 3,2 milioni di 
euro. Conclusione: entro settembre 
2023. Non sarà necessario trasferire 
gli alunni, perché per tutta la 
durata del cantiere resteranno 
aperte 17 aule, ha fatto sapere il 
vicesindaco Michelini. L'intervento 
vedrà anche la costruzione di un 
nuovo ascensore, di un servoscale 
per il superamento delle barriere 
architettoniche, il cappotto esterno 
e nuovi serramenti in alluminio per 
raggiungere la classe energetica 
A1.Il Comune sta intervenendo per 
rendere antisismiche anche le 
scuole Boschetti Alberti e Zorutti. 


RIFIUTI. La Îari 
aumenterà dello 0,92% 


BI «a tariffaTari per l'anno 202 
segna un lievissimo incremento 
rispetto al 2020 dello 0,92%». Lo 
annuncia l'Assessore al bilancio 
Francesca Laudicina. Aumento 
approvato dal Consiglio comunale 
del 28 giugno. 


Gemona del Friuli (Ud) «Tel, 0432 9815831 «+ Cell. 335 B445170 * info(Mtecnoctopetti.com 
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rove tecniche di rigenerazione 
del confine, con una rinnovata 
cooperazione transfrontaliera ai 
piedi del Canin. Il Centro di svi- 
luppo dell'Isonzo ed Euroservis, 
in collaborazione con PromoTurismo 
Fvg, hanno organizzato un incontro a 
Bovec per presentare la prima bozza 
del Kanin Masterplan, il piano di svi- 
luppo sostenibile dell'area. Hanno par- 
tecipato, tra gli altri, i sindaci di Resia e 
Tarvisio, rispettivamente Anna Micelli 
e Renzo Zanette, Fabio Orlando, con- 
sigliere di Chiusaforte, il direttore di 
PromoTurismo, Lucio Gomiero, e rap- 
presentanti degli enti turistici. «La nostra 
cooperazione con i Comuni limitrofi 
in Slovenia e in Italia è eccellente», ha 
ammesso il sindaco di Bovec, Valter 
Mlekuz. 
«Il Canin — ha sottolineato Lucio Go- 
miero — è un'area che può vivere e svi- 
lupparsi socialmente solo su entrambi 
i lati del confine. Dobbiamo ora co- 
struire con approcci nuovi e più ambi- 
ziosi per uno sviluppo turistico inter- 


Il Canin 
ri-abbatte 
i confini 


Incontro a Bovec, in Slovenia, degli amministratori 
dell'area transfrontaliera. Presentato il Masterplan 
dello sviluppo turistico. Ecco i primi progetti di Tarvisio 
e Chiusaforte. Lavori anche a Sella Nevea 


nazionale più diffuso». 

Danijel Krivec, membro dell'Assem- 
blea nazionale della Repubblica di Slo- 
venia, si è impegnato affinché la coo- 
perazione si estenda a tutte le altre aree 
di questa più ampia area di confine. 
Cooperazione nel campo del turismo, 
ma anche nell'organizzare infrastrutture 
e altre attività. Il Masterplan si articola 
in una dozzina di sezioni che esplicitano 
proposte di turismo ambientale, cul- 
turale e sportivo, con relative infrastrut- 
ture e gli strumenti di finanziamento 
che possono essere attivati nella pro- 
grammazione europea 2021-2027 per 
finanziarle e realizzarle. Il Comune di 
Tarvisio, ad esempio - come spiega il 
sindaco, Renzo Zanette - si propone 
di creare nella galleria di Bretto, unico 
valico confinario situato in un tunnel 
sotterraneo, un collegamento strategico 
importante sia dal punto di vista turi- 
stico che culturale tra Cave del Predil e 
Log Mangartom. 

La galleria di Bretto si trova a 240 metri 
sotto il cosiddetto livello zero e, con i 


suoi 4.844 metri di lunghezza, 2,5 metri 
di larghezza e 2 di altezza, collega la 
miniera a Logpod Mangrtom (0 Man- 
gartom), località slovena ubicata sul 
versante opposto del Passo del Predil 
e che si trova a 626 metri sul livello del 
mare (contro i 900 metri di Cave). Du- 
rante la Grande Guerra il tunnel fu uti- 
lizzato dagli austriaci peril trasporto di 
truppe e materiale bellico. Si stima che 
dal tunnel transitarono circa 446.890 
uomini e 240.000 tonnellate di viveri, 
munizioni e altro materiale necessario 
perle battaglie, tra le quali spicca quella 
di Caporetto (Kobarid). Nel secondo 
conflitto bellico, dopo la capitolazione 
dell'Italia, la miniera fu occupata dal- 
l'esercito tedesco che affidò ai carabinieri 
italiani il compito di presidiarne l’in- 
gresso. I partigiani jugoslavi compirono 


progetti di gestione, tutela e va- 
lorizzazione dell'ecosistema na- 
turale possono offrire buone op- 
portunità per il rilancio della 
montagna. È questa l’idea dei 
giovani amministratori carnici del- 
la rete CUMò - formatasi recente- 
mente — alla fine del 2020 — ma già 
attiva in diverse iniziative sul territo- 
rio. Una di queste è il Green Carnia 
Fest, un festival incentrato sulla so- 
stenibilità, organizzato dai Comuni 
di Sutrio, Paluzza, Cercivento, Co- 
meglians e Ovaro, col supporto della 
Pro loco di Sutrio, che si terrà dall'1 
al 4 luglio. «Questa edizione è da con- 


Green Carnia Fest, il festival 
incentrato sulla sostenibilità 


siderarsi come la numero zero - spie- 
ga l’assessora del Comune di Ovaro, 
Agata Gridel, della rete —. È stata or- 
ganizzata in poco tempo, ma con l'in- 
tenzione di farla diventare un appun- 
tamento costante dell'estate carnica». 
«Quando si parla di sviluppo della 
montagna - dice l'amministratrice — 
non si parla quasi mai di sostenibilità, 
che invece dovrebbe essere la parola 
d'ordine perle zone come la nostra». 
Questa convinzione ha portato i gio- 
vani della rete a interessarsi all'argo- 
mento della tutela del patrimonio 
ambientale, anche attraverso la crea- 
zione di un Parco naturale della Car- 


nia, già auspicata 
nel documento 
programmatico 
approntato a di- 
cembre 2020. Di 
questo si parlerà 
il 3 luglio alle 
08:45 presso la piattaforma poliva- 
lente del centro turistico sportivo di 
Ovaro, in un convegno dal titolo “Il 
valore e la cura del patrimonio natu- 
rale carnico: percorsi efficaci per un 
futuro sostenibile”. «Crediamo che 
sia importante iniziare a portare que- 
sta proposta alla gente nella forma di 
un momento informativo e di dibat- 


Sabato 3 luglio, la prima 
edizione dell'iniziativa 

che si rifà all'antica 
tradizione delle “rogazioni” 


a comunità di Sezza — frazione 
montana di Zuglio - si anima e 
si riunisce in una camminata con- 
traddistinta da uno spirito di co- 
munione e devozione cristiana. 
Per sabato 3 luglio, infatti, la parroc- 
chia di San Pietro, con la collabora- 
zione dell'Associazione Sezza, del Co- 
mune di Zuglio, della Protezione civile 
e di alcuni generosi volontari, ha or- 
ganizzato la prima “Camminata della 
speranza”, una manifestazione dal ti- 
tolo evocativo — soprattutto in periodo 
di pandemia -, che si rifà all'antica 


tradizione religiosa e culturale delle 
“rogazioni”, le tipiche processioni 
propiziatorie che già vengono svolte 
in altri paesi della Carnia. Il program- 
ma della giornata prevede il ritrovo 
alle 9 nella piazza del borgo, dove il 
prevosto introdurrà l'evento, per poi 
lasciare la parola a Luciana Simonetti, 
che illustrerà il patrimonio artistico 
della chiesa sezzana. I fedeli si muo- 
veranno lungo il sentiero per la pieve 
di San Pietro, con una sosta presso un 
antico ponte restaurato; qui Patrizia 
Mecchia parlerà delle caratteristiche 
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MONTAGNA 


Via Julia, monte Canin 


due azioni di sabotaggio molto eclatanti 
che causarono una durissima rappre- 
saglia da parte tedesca. Cessate le ostilità, 
la galleria di Bretto divenne confine di 
seconda categoria tra Jugoslavia e Italia 
e fu motivo di aspri conflitti politici e 
burocratici tra i due Paesi. 
Sempre ai piedi del Canin, a Sella Nevea, 
intanto, non si perde tempo. È stato av- 
viato - come annuncia il sindaco, Fa- 
brizio Fuccaro - il primo dei tre can- 
tieri per la riqualificazione della ricet- 
tività e dei servizi. Il nuovo edificio a 
Cregnedul di Sotto offrirà più di trenta 
posti di ristorazione a sedere e altrettanti 
nelle aree esterne. Una quindicina i 
posti letto. 800 mila euro d'investimen- 
to con un contributo della Giunta re- 
gionale. 

ED.M. 


Green- 


Carnia 
Fest 


tito - conclude Gridel —. L'idea è di 
aprire un confronto sulle varie pos- 
sibilità che l'istituzione di un parco 
aprirebbe, non solo come meccani- 
smo di tutela ambientale, ma anche 
come volano di crescita economica, 
per esempio attraverso lo sviluppo di 
un turismo rispettoso del territorio». 

V.R. 


Sezza, Camminata della speranza 


del sito e il sindaco, Battista Molinari 
- accompagnato dalla tromba di Ma- 
tilda Faccio — , deporrà la targa inau- 
gurativa sulla struttura. Il cammino, 
accompagnato dal canto delle litanie, 
porterà proprio alla pieve, in cui, verso 
le 11, si terrà una messa per i defunti 
del paese. La mattinata si concluderà 
alla Polse di Cougnes - complesso 
che comprende, tra le altre cose, una 
biblioteca, un osservatorio e un orto 
botanico - dove l'Amministrazione 
comunale offrirà una pastasciutta. 
V.R. 


dl 


CERCIVENTO, CONVEGNO 
“Oriente e Occidente 
cristiano. La bontà ci unisce” 


MI Sabato 10 luglio Cercivento, 
custode del progetto “La Bibbia a 
cielo aperto”, ospita il convegno 
“Oriente e Occidente cristiano. La 
bontà ci unisce” Introduce e modera 
Adriano Dell'Asta. Interverranno 
padre Vladimir Zelinskij e padre Enzo 
Fortunato. Sarà presente Antonio 
Zanardi Landi, ambasciatore del 
Sovrano militare Ordine di Malta 
presso la Santa Sede. | posti sono 
limitati. Per prenotazioni: tel. 
388/3432047. Nel pomeriggio, alle 
15.30, al centro espositivo, 
inaugurazione della mostra di icone 
di scuola russa: “Icona: una finestra 
sul mistero di Dio”, con la presenza 
dell'arcivescovo di Gorizia, mons. 
Carlo Roberto Maria Redaelli. 


MiVotizie flash 


FUSILATS. La «fase 2» 


EI Lo storico Guido Crainz la 
definisce un'anomalia virtuosa che 
consente di rivisitare la storia a 
beneficio della verità; per l'ex 
sottosegretario alla Giustizia, 
Franco Corleone, è l'esempio di 
come la tenacia della gente friulana 
e l'esercizio dell'autonomia 
regionale siano state fondamentali 
per evitare l’ingiusto oblio; il 
presidente del Fogolàr Furlan di 
Roma, Francesco Pittoni, esalta 
l'interpretazione di un senso 
comune che merita un respiro 
nazionale; il deputato Massimiliano 
Panizzut, infine, auspica che si trovi 
in Parlamento la stessa 
convergenza che ha garantito 
l'unanimità in Consiglio regionale. 
Inizia così quella che il presidente 
dell'Assemblea legislativa del Fvg, 
Piero Mauro Zanin, ha presentato 
come la «fase 2 dell'Onore dovuto», 
durante la recente conferenza 
stampa a Roma, nella sede di 
rappresentanza della Regione, 
servita a illustrare la legge 7/2021, 
approvata dall'Aula lo scorso 18 
maggio e rivolta alla riabilitazione 
storica, attraverso la restituzione 
dell'onore dei soldati, nati o caduti 
sul territorio dell'attuale regione 
appartenenti alle Forze armate 
italiane e condannati alla 
fucilazione dai tribunali militari di 
guerra nel corso della Prima Guerra 
mondiale. Ora il passaggio 
auspicato da Zanin e dall'intero Fvg 
è che Camera e Senato recepiscano 
la legge regionale come un 
«modello per l'Italia». 


CANAL DEL FERRO. 
Imprese agricole, bando 


H: aperto il bando sull'azione 1.2 
della Strategia di sviluppo locale 
14-20 di Open Leader. Il bando 
supporta le imprese agricole 
dell'area del Canal del Ferro, 
Valcanale e Gemonese nello 
sviluppo di progetti di 
diversificazione aziendale, ovvero 
attività complementari alle 
pratiche agricole che ne integrino i 
ricavi. | progetti possono riguardare 
attività agrituristiche, attività 
educative (fattorie didattiche) e 
sociali (fattorie sociali), nonché 
l'attivazione di locali commerciali al 
dettaglio (negozi di prossimità). 


fo 
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PEDEMONIANA 


Bimbi in aiuto 
dell'apiario 
delle Clarisse 


La stagione avversa 
mette a dura prova 

le api, gli studenti 

di una primaria scrivono 
un librino elettronico 
illustrato, per raccogliere 
fondi a sostegno 

del monastero di Attimis 


REANA 
Reading poetico 


MI Venerdì 2 luglio alle 20 nel 
giardino della Biblioteca di Reana 
del Rojale si terrà il reading 
poetico e musicale «Madre e figlia» 
tratto dal volume «Nelle parole la 
mia vita» di Silvia Piacentini. 


ppi, la piccola ape» è il titolo 
dell'e-book, un libricino 
elettronico arricchito da 
tanti bellissimi disegni, che 
gli alunni di due classi di 
una Scuola elementare nei dintorni di 
Udine hanno dedicato alla raccolta di 
offerte per l'apiario delle Clarisse di Borgo 
Faris ad Attimis. 
Infatti, spiega l'introduzione del libricino, 
come tutti hanno potuto sperimentare, 
quest'anno la primavera è stata fredda e 


IL FATTO 
"Boato sonico" 


EI Due forti boati sono stati uditiil 25 
giugno dalla Bassa alla zona Collinare. 
L'Areonautica militare ha spiegato che 
si è trattato di“boato sonico” prodotto 
da Eurofighter che, in esercitazione, 

avrebbe infranto la barriera del suono. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


piovosa, con temperature notturne basse, 
a volte anche sotto lo zero, e ne hanno 
risentito tutti i frutteti, come anche i fiori 
di prato e di bosco, che hanno prodotto 
poco nettare. Perciò, anche le api si sono 
trovate in grave difficoltà, diradando 
grandemente i loro voli sugli alberi e sui 
fiori, a causa delle piogge frequentissime 
e delle basse temperature. E gli apicoltori, 
per salvare gli alveari dalla morte per 
fame, han dovuto nutrire le 
numerosissime comunità di api con 
sciroppo di zucchero, passando di arnia 
in arnia almeno una volta alla settimana. 
Le condizioni climatiche avverse, inoltre, 
si sono protratte da marzo a maggio, 
comportando anche la perdita delle 
fioriture dell’acacia, che rappresentano 
una delle maggiori fonti di 
sostentamento per questi insetti sociali e 
l'origine del miele più diffuso e 
apprezzato. 

Come si legge sempre nell'e-book «Appi, 
la piccola ape», non sono sfuggite a tale 
situazione nemmeno le arnie del 
Monastero delle Clarisse di Borgo Faris ad 
Attimis, che rappresentano la maggiore 
risorsa per il sostentamento di quella 
comunità monastica di clausura, nota 
anche per l'elevata qualità del miele 
prodotto, per il rispetto dell'ambiente e la 
dedizione nell'allevamento degli insetti 
considerati come uno tra gli esempi di 
società naturale. 

Ora è in corso la seconda grande e 
importante fioritura a fini apistici 
dell'anno, che nel Friuli collinare è quella 
del castagno, e il clima già ci offre 
temperature del tutto estive. Perciò, gli 
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allevatori sperano che le api riescano a 
superare il repentino cambiamento di 
clima e a recuperare, almeno in parte, il 
tempo sottratto alla primavera. E a luglio, 
al termine della fioritura del castagno, per 
gli apicoltori più organizzati sarà già 
tempo di spostare le arnie a quote più 
elevate, in modo da consentire alle api di 
continuare la loro attività a carico dei fiori 
di montagna. Non sarà così per l'apiario 
delle Clarisse, che è legato alle cure delle 
monache di clausura. 

Per tutti questi motivi, quegli alunni di 
scuola elementare, pur decidendo 
insieme alle loro maestre di rimanere 
anonimi, hanno voluto aiutare le Sorelle 
Clarisse nel reperire le risorse per pagare 
l'acquisto dello sciroppo di zucchero, 
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| A colorare il libricino i disegni dei bambini 


dedicando loro il bel testo «Appi, la 
piccola ape», corredandolo con 
simpaticissimi e coloratissimi disegni. E 
al termine di questo bel testo, 
consultabile gratuitamente all'indirizzo 
internet 
https://read.bookcreator.com/Tilz5mckH 
gSD3QFFoaQzDSy40n63/SpXrNOR9SFi 
zzDRDPnChiw, 
sono indicate le modalità di sostegno 
dell'apiario delle Clarisse di Borgo Faris, 
attraverso l'iban 
IT12P0548463650CC0260138502, che 
corrisponde al conto corrente della Banca 
Popolare di Cividale, filiale di Attimis, 
intestato al Monastero Clarisse 
Sacramentine Santa Maria degli Angeli. 
Flavio Zeni 


E/ATTIVITA ESTIVE 


CON LE FAMIGLIE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


Benefici per la frequenza di centri estivi, 
attività ludico-educative e servizi di baby sitting 


HAI un figlio/a di età compresa 
tra3e 14 anni? 

La Regione Friuli Venezia Giulia 
contribuisce alle spese per la 
frequenza di centri estivi, 
attività ludico-educative e 
servizi di baby sitting fruiti tra 
giugno e agosto 2021 


POSSONO FARE DOMANDA 
i titolari di carta famiglia 
regionale in corso di validità e 
con ISEE fino a 30 mila euro 


Per informazioni CHIAMA il numero unico perle famiglie 040 377 5252 o SCRIVI a siconte.info@regione.fvg.it 
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Si inaugura il restauro 
il 2 luglio in occasione 
di Santa Colomba 


a: 


un fine settimana di festa al- 
l'insegna delle radici e della pro- 
pria storia, ma anche della mu- 
sica e della bellezza quello che 
attende la comunità di Osoppo, 
venerdì 2 luglio, infatti, alle 20.30 
sarà inaugurato il restauro dell'organo 
Zanin nella Chiesa di Santa Maria in 
Nives con un concerto dell’organista 
friulano Carlo Rizzi. 
Si tratta di un organo Zanin datato 
1939, voluto dall'allora arciprete mons. 
Giovanni Frappa: di tipo pneumatico, 
era collocato, unitamente alla consolle, 
dietro l'altare maggiore entro una cassa 
armonica in abete di stile ceciliano ed 
azionato mediante un ventilatore, al 
posto dei tradizionali mantici, disposto 
in un locale attiguo sopra la sacrestia 
di sinistra. L'inaugurazione avvenne 
proprio il 2 luglio del 1939 (ne dà con- 
to il diario di mons. Frappa), festa di 
Santa Colomba, patrona di Osoppo, 
in quella stessa giornata vennero im- 
partite ben 216 cresime. 
Di lì in poi però la storia di questo or- 
gano sarebbe stata piuttosto travagliata, 
subì infatti pesanti danni durante i 
bombardamenti nel corso del secondo 
conflitto mondiale e fu riparato dalla 
stessa ditta costruttrice. Rimase però 
vittima anche del terremoto del 1976, 
gran parte della struttura muraria della 
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chiesa crollò e dunque la tastiera subì 
notevoli danni mentre restarono mi- 
racolosamente intatte quasi tutte le 
canne metalliche, le canne di facciata, 
parte delle canne in legno, la cassa 
espressiva, i crivelli ed i somieri. Tutti 
i componenti ancora integri furono 
smontati e trasferiti al laboratorio della 
ditta Gustavo Zanin dove rimasero con- 
servati per circa 40 anni. La consolle e 
tutta la trasmissione pneumatica fu 
parzialmente distrutta dal crollo di parti 
della volta e dell'altare maggiore e fu 
rimossa con enormi difficoltà. 

Un gruppo di osovani - in concomi- 
tanza con la festa della Patrona, Santa 
Colomba, del 201 6 - decise di adope- 
rarsi per il recupero ed il restauro del- 
l'organo Zanin originale e per portarlo 
poi a complemento della chiesa ora 
integralmente ricostruita secondo i ca- 
noni originali. La ricerca di finanzia- 
menti trovò dunque corrispondenza 
da parte della Regione, della Fonda- 
zione Friuli e di altri finanziatori che 
videro nel recupero dell'organo il co- 
ronamento ultimo dell'opera di rico- 
struzione della chiesa parrocchiale. 


Gli appuntamenti 


Oltre al concerto di venerdì 2 luglio, 
domenica 4 - proprio nella festa di 
Santa Colomba-, ci sarà la benedizione 
dell'organo durante la messa solenne 
delle 10.30 presieduta dal vicario della 
diocesi, mons. Guido Genero. Ma non 
è tutto, in calendario ci sono anche altri 
due concerti: venerdì 9 luglio con il 
duo oboe-organo Gabriele Bressan e 


LAGNI, 


Via Caporiacco Tel. +39 338 7175877 


= 


i 


Beppino Delle Vedove e venerdì 16 lu- 
glio con l'organista padovano Ruggero 
Livieri. L'ingresso è libero, con inizio 
alle 20.30. 
Lungo tutto il fine settimana Osoppo 
si animerà con la Festa di Santa Co- 
lomba, organizzata dalla Pro loco, in 
particolare sabato 3 luglio alle 18 in 
piazza Napoleone si svolgerà la ceri- 
monia di consegna dei riconoscimenti 
ad alcune associazioni e cittadini be- 
nemetiti di Osoppo, seguirà, alle 20.30, 
la proiezione di un filmato su Santa 
Colomba. Ricco poi il programma di 
domenica 4 luglio: alle 8.30 nel Parco 
della Colonia di via Tagliamento ci sarà 
l'apertura dei chioschi e l'inizio della 
pedalata non competitiva, alle 9 aprirà 
invece il mercatino, a partire dalle 12 
e fino alle 18 (orario di chiusura della 
manifestazione) ad accompagnare la 
festa ci sarà la musica. 

Anna Piuzzi 
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COLLINARE 


Osoppo, a nuovo l' organo 
di S. Maria in Nives 


Ragogna, incontro 
con «La rosa bianca» 


Partecipazione attiva, relazione e 
amicizia politica sono possibili risposte 
alle trasformazioni della società 
odierna? È importante essere 
protagonisti per costruire percorsi 
democratici, partendo da confronti 
aperti e creativi. Cosa è utile fare in 
questa fase storica? Come possiamo 
agevolare il processo di cambiamento? 
Questi i temi che verranno affrontati 
domenica 4 luglio durante l’incontro 
«Per un tempo del possibile: forti nello 
spirito, teneri nel cuore». 
L'appuntamento è alle 10 nella 
suggestiva cornice del Castello di 
Ragogna. L'evento, organizzato in 
collaborazione con l'associazione 
«Rosa Bianca» e con il Comune 
ospitante, è rivolto a educatori, 
animatori di gruppi e associazioni ed a 
tutti coloro che vogliono “mettersi in 
gioco" Sarà ospite il giornalista e 
scrittore Paolo Ghezzi che dialogherà 
insieme al filosofo Luca Grion per 
offrire spunti sull’agire responsabile in 
un futuro dinamico ed in mutamento. 
L'incontro vuole essere un'occasione di 
riflessione in cui elaborare pensieri 
freschi e originali da cui possano 
prendere vita nuove energie e progetti. 
L'orizzonte è quello di un tempo 
possibile, che può essere costruito 
grazie a momenti di condivisione 
tenendo presente la frase di Sophie 
Scholl, del gruppo dei resistenti 
tedeschi Rosa Bianca: «Forti nello 
spirito, teneri di cuore». Si esploreranno 
i tempi attuali ed i futuri possibili 
partendo dagli ideali di giustizia, libertà 
e verità testimoniati dal giovane 
gruppo che resistette al nazismo. 


1, 


MADRISIO. (è 
la «Feste sot dal moràm» 


EE Da venerdì 2 luglio apre i 
battenti la «Fieste sot dal moràr» 
nel cortile dei festeggiamenti di 
Madrisio di Fagagna. La sagra è 
organizzata dal Comitato «Sot dal 
Moràr» e da «Genia Odv». Si parte 
a tutta musica con «Madrisiorock», 
il 2 luglio dalle 19. A seguire un 
sabato tutto all'insegna del liscio 
con balli di gruppo con «Cuori in 
pista» dalle 19. La domenica 
mattina alle 9.30 VII Trofeo «Sot dal 
Moràr» Memorial Driussi Alfio, gara 
ciclistica categoria esordienti FCI a 
cui seguirà un convegno 
organizzato in collaborazione col 
Comune di Fagagna dal titolo «In 
bici per passione, per lavoro o per 
svago» a cui parteciperà 
Alessandro De Marchi, maglia rosa 
al Giro d'Italia 2021 e Antonio 
Simeoli responsabile della pagina 
sportiva del Messaggero Veneto. 
Dalla 19 domenica ci sarà 
«Pianobar» con Claudio Venier. La 
sagra si chiuderà alle 21 con il 
concerto della Banda Camillo 
Borgna di Madrisio e delle 
Majorettes Furlanutes. Durante 
tutta la manifestazione saranno in 
funzione fornitissimi chioschi. 


RAGOGNA. / 5. Pietro 
si celebra il patrono 


EE La comunità di San Pietro di 
Ragogna festeggia il suo Santo 
Patrono domenica 4 luglio con la 
Santa Messa alle 17. 


Progetio finannato con LA n 22016 
si. & comma 1 let 


PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 

Hel rispetto della normativa ufficiale 
per il contrasto ed il contenimento 
della diffusione del Covid 19 


MB ORIENTALE 


LA VITA CATTOLICA 


Numerose le iniziative già realizzate e in programma nella Collaborazione pastorale 


ue mesi — maggio e giugno - vissuti 

all'insegna della ripresa nel segno 

della comunità. Succede nella Col- 

laborazione pastorale di Manzano 

ea dame conto è la direttrice del Con- 
siglio pastorale Gabriella Nadalutti, che 
spiega: «Si è trattato di momenti impor- 
tanti, espressione di rinascita da un tempo 
difficile che stiamo ancora attraversando. 
Momenti che confermano l'importanza 
di considerare le diverse iniziative o per- 
corsi di formazione come tappe, piccoli 
passi del cammino e dell'esperienza di 
ogni cristiano e di ogni comunità». Sono 
infatti ripresi gli appuntamenti di pre- 
ghiera, le gite di comunità che tengono 
insieme cultura e fede, e, ancora, la cele- 
brazione della prima Comunione, come 
anche, in questi ultimi giorni, la bellezza 
dei campi scuola per bambini e ragazzi. 
«In accordo con don Francesco Ferigutti, 
vicario parrocchiale — racconta il parroco, 
mons. Nino Rivetti -, desideriamo ac- 
cenderei riflettori sul vissuto che ha coin- 
volto i fedeli delle diverse fasce di età, ri- 
tenendolo uno sprone a capire il tempo 
presente, nel tentativo poi di individuare 
strade percorribili di condivisione, perché 
la comunità ecclesiale possa essere signi- 
ficativa sul territorio. Senza la pretesa di 
essere arrivati, bensì nella consapevolezza 


Da sinitra: venerdì 
21 maggio 
nell'abbazia di 
Rosazzo si è svolta 
la veglia di 
Pentecoste; a 
Manzinello, sabato 
29 maggio, c'è stata 
la benedizione 
comunitaria delle 
famiglie; sono 
riprese le gite 
culturali, il 
4.giugno, a Grado 
con visita guidata 
alla Basilica. 


di poter esprimere il ruolo del credente, 
che è quello di scoprirsi creativo e ope- 
rativo nel “cantiere sempre aperto”, che 
è la Chiesa del Signore». 

Dunque anche l'estate della Cp di Man- 
zano sarà costellata di eventi che daranno 
continuità a questo ritorno a una nor- 
malità, per quanto nuova. Certamente le 
occasioni di incontro, pur nello specifico 
ambito ecclesiale, di certo concorrono a 
riprendere quota in ogni settore anche 
dellavita sociale. «L'importante è cogliere 
ogni occasione come attimo fuggente che 
passa e non ritorna, ma suscita interesse 
e alimenta il gusto di procedere insieme, 
per un comune beneficio» conclude il 
parroco. 


Lunedì 31 maggio all'Abbazia di Rosazzo si è tenuta la Santa Messa per la chiusura dell’anno catechistico e del mese mariano 


ante le inziative in programma nella Cp di Manzano, 

a partire da quelle pensate peri giovani, è infatti in 

corso, fino al 3 luglio il “campo scuola” a Malbor- 

ghetto. 

Giovedì 1° luglio alle 20.30 a Case si terrà la pro- 
cessione in onore della compatrona, Sant'Eurosia; sempre 
a Case, venerdì 2 luglio alle 9.30 sarà celebrata la S. Messa 
solenne per il patrono San Tommaso apostolo con la 


benedizione del paese. 


Tutte le cinque parrocchie, invece, domenica 4 luglio, 
vivranno l'annuale “Giornata Pro Oratorio don Bosco”: 
le offerte raccolte in chiesa andranno a sostegno della 
gestione e attività dello stesso. E lunedì 5 luglio prenderà 
ilvia, proprio in oratorio, «Estate ragazzi» che prosegui- 
ranno fino al 16 del mese. A Soleschiano, lunedì 12 
luglio alle 20.30, sul sagrato della chiesa, si terrà la Santa 
Messa Solenne nella ricorrenza dei Santi Patroni Ermacora 
e Fortunato (con fiaccolata e benedizione della borgata). 


Un'estate costellata di iniziative comunitarie, liturgiche e di socialità 


Attesissimo, da domenica 18 a sabato 24 luglio a Sauris, 
prenderà vita il “campo scuola” per i ragazzi delle su- 
periori e animatori. 

A Manzinello, martedì 20 luglio alle 20.30, sarà celebrata 
la Santa Messa per la ricorrenza della patrona santa Mar- 
gherita, anche qui contestualmente ci saranno la fiaccolata 
e la benedizione del paese. Infine, giovedì 29 luglio, è 
in calendario il tour a Monte Grisa e nella città di Trie- 
ste. 


Giovedì 3 giugno 
a Case si è tenuta 
la celebrazione 
della Santa Messa 
in occasione 

della solennità 
del Corpus Domini 
cui è seguita 

la processione 
lungo le vie 

del paese 


Da sinistra: 

in occasione della 
gita a Grado del 4 
giugno, non poteva 
mancare la sosta 

a Barbana. Anche 

le attività estive 
peri ragazzi hanno 
ripreso quota, come 
il campo scuola 

a Malborghetto 
iniziato il 27 giugno 


LA VITA CATTOLICA 


ealizzare un centro 
divulgativo culturale 
dell'ambito del Tagliamento 
con l'inserimento di un 
museo etnografico che 
“racconti” il rapporto tra le 
popolazioni rivierasche dell'area e il 
fiume. È il progetto al quale sta 
lavorando il Comune di Morsano al 
Tagliamento che ha messo radici 
quando l'Amministrazione ha 
deciso il ripristino della vecchia 
Fornace di San Paolo, con l'intento 
di valorizzare uno dei siti che 
storicamente documentano la 
fondamentale risorsa economica 
che il Tagliamento rappresentava 
per le comunità limitrofe. Si tratta 
dell'unico esempio superstite di una 
caratteristica forma di archeologia 
industriale (delle 22 documentate 
in zona) che - edificata nel 1902 - 
testimonia l'attività di produzione 
di mattoni, a due passi dal fiume, 
trasformata in tempi più recenti in 
quella di calce, rimasta operativa 
fino al 1976. Portato a termine il 
restauro dello stabile, compresa la 
sistemazione dell'area esterna (per 
una spesa totale di circa 350 mila 
euro), è purtroppo per il momento 


nasce a Morsano 


Iniziativa appoggiata anche da Camino 


destinato a rimanere nel cassetto il 
progetto per la realizzazione di una 
nuova ala destinata ad ospitare 
attività e programmi di 
valorizzazione turistico-ambientale, 
culturale e di promozione didattica. 
Per completare l'intervento, infatti, 
servono fondi di cui il Comune 
della provincia di Pordenone 
attualmente non dispone (per 
questo l'ente si è già attivato per 
presentare domanda di contributo 
alla Regione). «Un'opera che non 
riguarda o deve riguardare solo 
Morsano -— ha scritto in una nota il 
sindaco della cittadina oltre 
Tagliamento, Giuseppe Mascherin 
—, ma che necessariamente è 
d'interesse di tutti iComuni 
rivieraschi del corso centrale e 
meridionale del fiume e potrà 
rappresentare un ideale luogo 
d'incontro per tutte le associazioni 
che si dedicano a tali finalità». Una 
sorta di appello che il primo 
cittadino ha trasmesso ai “colleghi” 
di 14 comuni che si affacciano o 
sono comunque compresi nell'area 
di quello che è il più grande e 
incontaminato fiume alpino 
dell'Europa centrale, tra la provincia 
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Tagliamento, un museo etnografico 


= 


| Rendering del centro divulgativo che ospiterà il museo, accanto alla fornace di S. Paolo 


di Udine e il Pordenonese. 

Tra coloro che hanno già risposto in 
maniera positiva alla richiesta di 
sostegno anche l'Amministrazione 
comunale di Camino al 
Tagliamento, “dirimpettaia” di 
Morsano. «Lo abbiamo fatto con 
molto entusiasmo firmando a inizio 
maggio una delibera di Giunta - 
illustra l'assessore alla Cultura, 
Serena Gani — per la validità del 
progetto e perché convinti che per 
particolari iniziative pubbliche non 
sia più possibile procedere in 
maniera singola, ma solo operando 
in rete». L'appoggio al progetto 
morsanese rappresenta una sorta di 
continuità dei rapporti che tra le 
due comunità affondano le radici 
nel passato. «Se è vero che i corsi 
d’acqua dividono sempre, è vero 


vviata domenica 27 giugno, 
la 21 # edizione di “Musica in 
villa” andrà avanti fino al 28 
agosto, portando 16 concerti 
in parchi, dimore storiche e 
chiese di molte località del Medio 
Friuli, mantenendo fede a quello 
che è l'obiettivo che da sempre 
caratterizza tutte le iniziative che il 
Pic-Medio Friuli propone, ovvero 
promuovere e valorizzare il territorio 
— con le sue bellezze storiche e 
naturalistiche — attraverso la cultura. 


Il programma 


Domenica 4 luglio, alle 7 del 
mattino, il parco urbano Maleote di 
Lestizza ospiterà la musica di 
Massimo Silverio; Gli archi del Friuli 


N BASILIANO 


e Veneto saranno il 10, alle 19, a 
Villa Mangilli di Flumignano di 
Talmassons. L11, alle 7, il parco sul 
Tagliamento a Sant'Odorico di 
Flaibano ospita Francesco 
Minutello. Luca Ciut sarà il 16, alle 
19, in Villa Occhialini a Villaorba di 
Basiliano, mentre Villa Valetudine a 
Camino al Tagliamento ospiterà il 
18, alle 11, lAssociazione culturale 
AUDiMusS. In Villa Savorgnan a 
Flambro di Talmassons, il 24, alle 
19, si esibirà il duo Andrea Centazzo 
e Roberto Ottaviano, il 25, alle 11, 
nella Chiesetta di Sant'Anna a Santa 
Marizzutta di Varmo, la musica del 
Quartetto Stradivarius; il 30 luglio, 
alle 19 vicino all’ancona di Santa 
Sabata a Fraforeano di Ronchis, sarà 


Torna “Musica in villa” con 16 concerti 
in parchi, chiese e antiche dimore 


la volta di Drumlanduo. 

Ad agosto, domenica 1, alle 7, 
nell'area Rolaz a Muzzana un 
gruppo di musicisti e coristi 
presenteranno il progetto omaggio 
agli uomini delle lotte del Cormòr. 
Il 6, al parco della Cortina a 
Gradisca di Sedegliano, la poesia di 
Pierluigi Cappello e la musica di 
Elsa Martin e Stefano Battaglia; l'8, 
nel parco di Villa Savorgnan Ottelio 
ad Ariis di Rivignano Teor in scena il 
quartetto di Francesco Bearzatti, il 

13 a Villa Chiaruttini Lestani a 
Chiasiellis di Mortegliano arrivano 
Pablo Perissinotto, Pierpaolo 
Capovilla, Arrigo Bernardi e Enrico 
Casarotto. Safar Mazì e le musiche 
dal Mediterraneo al Medioriente 


N ABBAZIA DI ROSAZZO 


pure che chi abita sulle sponde 
prova un senso di appartenenza ad 
una zona comune. E qui da noi il 
Tagliamento ha un corso pacifico 
che ha sempre consentito di 
“vivere” il fiume in maniera 
tranquilla». Ora per lo svago, 
mentre in passato, spiega Gani, 
«anche per ragioni commerciali, con 
scambi che avvenivano grazie ad un 
sistema di zattere attivo fino agli 
anni ‘50-'60». E spesso, grazie ai 
periodi di secca, da Camino si 
poteva raggiungere Morsano - le 
due località distano circa 3 
chilometri - proprio attraversando a 
piedi il letto del fiume. Che ancora 
oggi sa unire. E il progetto del 
Comune di Morsano ne è un 
esempio concreto. 

Monika Pascolo 


Villa Valetudine a Camino al Tagliamento 


saranno protagonisti del concerto 
del 20 in Casa Roselli Della Rovere a 
Tomba di Mereto di Tomba, mentre 
Claudio Cojaniz suonerà in 
quartetto il 22 a Bertiolo in Piazza 
della Seta. La manifestazione si 
chiude il 28 agosto, in Villa Manin a 
Passariano di Codroipo, con giovani 
musicisti della Scuola di Musica 
Città di Codroipo e AIT-Acoustic 
Live Tribute. Gli appuntamenti di 
agosto avranno inizio alle 19. 

M.P. 


«Dare la vita! È possibile?» 


Quattro serate-testimonianza in oratorio 


i apre giovedì 1 luglio, alle 20.30, il ciclo di 


Don Larice 


quattro incontri-testimonianza organizzati 
nell’oratorio di Basiliano a cadenza settimanale 
sul tema “Dare la vita! È possibile?” Relatore della 
prima serata sarà don Davide Larice, fondatore del 
Centro solidarietà giovani, testimone di “Una vita 
donata per salvare giovani dalla droga”. Seguiranno gli 
incontri con suor Claudia Simonetto, giovedì 8 (“Vite 
donate per salvare ragazzi e giovani. Dall'oratorio al 


convento”); Pierangelo e Maria Cristina, Adriano e 
Sonia, Eros e Laura, il 15 (“Dall’amicizia di gruppo, alla solidarietà con le 
persone con disabilità) e Tarcisio Furlan, Federico Cussigh e Andrea 
Meneguzzi, giovedì 22 (“Tre padri. Vite donate alla famiglia e ai figli”). 
Tutti gli incontri si svolgono all'aperto e iniziano alle 20.30. 


Incontro con la giornalista Rai Marina Lalovic 
e la sua «Cicala di Belgrado» 


Marina Lalovic 


ppuntamento venerdì 2 luglio alle 18 all'Abbazia 
di Rosazzo con «I Colloqui dell'Abbazia. Il 
viaggio della carta geografica di Livio Felluga». 
Protagonista dell'appuntamento sarà Marina 
Lalovic, giornalista di Rainews24 autrice di «La 
cicala di Belgrado», uscito per Bottega Errante 
Edizioni con le illustrazioni di Elisabetta Damiani. I 
protagonisti del viaggio inedito e intimo del primo 
libro della scrittrice che vive e lavora dal 2000 in Italia, 


sono i quartieri più veri della ex capitale, le kafane 
(osterie) dove perdere intere giornate a parlare di politica e fratellanza. Ci 
sono il Danubio e la Sava, la musica, il cibo e anche la storia recente, 
raccontata da chi ha lasciato Belgrado proprio alla vigilia della caduta del 


regime di MiloSevic 


A 


ROMANS. Rassegna 
teatrale varmese 


| Prosegue, nell’area 
festeggiamenti di Romans di 
Varmo (in via dell'Asilo, 2), la 23? 
edizione della Rassegna teatrale 
varmese estiva, promossa dalla 
Compagnia teatrale “Sot la Nape 
Aps", con il patrocinio del Comune 
di Varmo e la collaborazione di 
BancaTer. Giovedì 1° luglio 
protagonista sarà “Teatro Incerto” 
con lo spettacolo “Guarnerius” 
(costo del biglietto 10 euro; per 
prenotazione: 333 3331026). 
Giovedì 8 luglio sarà la volta del 
gruppo teatrale “La loggia” che 
porterà in scena “Veduis”. Il 15, 
“Zerotraccia” sarà protagonista di 
“Salvo complicazioni morirò", il 22 
il gruppo “Il cantagallo” 
interpreterà “Gabie” e il 29 luglio “I 
pignots” di Artegna (nella foto) 
presenteranno “Tornin a tacà”. Gli 
spettacoli, a parte “Guarnerius’, 
sono tutti con ingresso a offerta 
libera e iniziano alle 20.45. In caso 
di pioggia gli appuntamenti 
saranno annullati. Tutti gli 
spettatori dovranno indossare la 
mascherina per tutta la durata 
degli spettacoli. 


BASILIANO. Archivio 
storico, orari del servizio 


| L’Amministrazione comunale di 
Basiliano ha reso noto il calendario 
annuale per l'accesso all'Archivio 
storico del Comune. Su 
prenotazione, si potrà consultare il 
12 luglio, 20 settembre, 18 ottobre, 
22 novembre e 13 dicembre, dalle 
8.30 alle 12.30 (per ulteriori 
informazioni: 
www.comune.basiliano.ud.it). 


MEDIO FRIULI. Cartà 
Famiglia, nuova gestione 


MH 0a 1° luglio, i servizi legati alla 
Carta Famiglia Fvg sono gestiti dal 
Servizio sociale dei Comuni 
dell'Ambito territoriale del Medio 
Friuli. Per informazioni: 0432 
909366, mercoledì e venerdì, 8.30- 
11.30 (mail: servizisocia- 
li@ambitocodroipo.aspmoro.it; per 
la modulistica: www.aspmoro.it). 


SEDEGLIANO. 
Biciplan, un questionario 


E LAmministrazione Comunale 
di Sedegliano intende coinvolgere 
la cittadinanza attraverso la 
compilazione di un questionario 
(anonimo) propedeutico alla 
redazione del “Piano per la 
mobilità sostenibile-Biciplan” Chi 
vuole contribuire all'iniziativa può 
reperire il documento al link 
indicato sul sito o la Pagina 
Facebook del Comune. La 
compilazione deve essere 
effettuata possibilmente entro e 
non oltre il 25 luglio. 
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onsacrata nel 1624, fu inizial- 
mente la chiesa dei frati fran- 
cescani di Santa Maria Glorio- 

sa di Venezia. Intitolata a San 
Francesco, si affaccia su piazza 
Garibaldi e per la comunità di Pal- 
manova rappresenta la succursale del 
Duomo, come illustra il parroco 
mons. Angelo Del Zotto. «Si trova 
in un luogo meno “disturbato” ri- 
spetto alla piazza centrale della cit- 
tadina — dice — e lì celebriamo matri- 
moni, funerali, a maggio il Rosario, 
anche se è di dimensioni ridotte ri- 
spetto alla chiesa principale». Da circa 
un anno chiusa al culto — a causa di 
problemi strutturali — ora «finalmen- 
te», come tiene a precisare il parroco, 


PERSEREANO. In attesa 
della notte dei lettori 


BM Nell'ambito di “Aspettando...la 
notte dei lettori”, venerdì 2 luglio, 
alle 18, in piazza sant'Andrea a 
Persereano, in comune di Pavia di 
Udine, presentazione del libro “15 
racconti + 5 scritti a Trieste e 
luoghi del nord est”, a cura di 
Gabriella Musetti. 


Palmanova. Al via i lavori nell'edificio risalente i 
al 1600 e allora inserito in un convento di francescani 


A nuovo la chiesa 
di San Francesco 
“nata” con la città 


potrà essere restaurata. «Ci sono stati 
dei ritardi per questioni burocratiche 
legate ai pareri della Soprintendenza, 
ma adesso il cantiere è stato avviato». 
Da lunedì 14 giugno, dunque, la ditta 
Mazale Costruzioni di Sedegliano è 
al lavoro per una serie di opere di ma- 
nutenzione straordinaria che riguar- 
deranno in particolare la copertura e 
la parte alta dell'edificio. Ma non solo, 
come spiega l'architetto Paolo Co- 
retti, progettista che segue l’interven- 
to per conto della Parrocchia del Ss. 
Redentore. «Sarà effettuato anche il 
restauro pittorico della superficie de- 
corata, saranno sistemati tutti i ser- 
ramenti compresi quelli di accesso 
alla navata e alla sacrestia, sarà ade- 
guato e integrato l'impianto elettrico 
e quello di illuminazione, oltre a es- 
sere predisposto un nuovo sistema 
di riscaldamento». 

Per il progetto è previsto un costo di 
circa 250 mila euro, 200 dei quali 
frutto di un contributo regionale. «È 
notizia di questi giorni - annuncia 
con soddisfazione l'architetto Coretti 
- che potremo completare la siste- 
mazione della chiesa, in particolare 
restaurando le facciate esterne grazie 
al bonus previsto per questi interven- 
ti». 
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Dunque, la chiesa centenaria potrà 
essere rimessa completamente a nuo- 
vo. «L'auspicio è che i lavori si con- 
cludano in tempo perla solennità di 
Santa Giustina compatrona della città, 
che si festeggia a fine ottobre», dice 
Giancarlo Grion, direttore della 
Commissione economica parrocchia- 
le che segue, fin dall'inizio, l'iter bu- 
rocratico dell'intervento. Così tanto 
atteso dalla Parrocchia e dalla comu- 
nità, legatissime a questo antico luogo 
di devozione che, sottolineano Coretti 
e Grion, ha alle spalle una storia piut- 
tosto travagliata. L'edificio, infatti, fu 
più volte restaurato a causa di danni 
provocati da fulmini e temporali e, 
quando il convento, nel 1769, fu ab- 
bandonato dai frati, diventando un 
ospedale, anche la chiesa fu affidata 
alla cura del Pio Sovvegno di San Car- 
lo Borromeo, istituto che assisteva 


75 corsi di laurea triennali, magistrali e a ciclo unico 


area scienze sociali e umanistiche 


CCONCHIRA E MAMAGEMENT 


GIURISPRUDENZA, 


NTERPRETAZIONE E TRADUZIONE 


STUDI UMANISTICI 


SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E SERVIZIO SOCIALE 
SCIENZE POLITICHE, INTERMAZIONALI E DIPLOMATICHE 


area tecnologico-scientitica 


La chiesa di San Francesco 


soldati malati e indigenti. L'esproprio, 
insieme all'ex convento, da parte dei 
francesi nel 1806, la trasformò di fatto 
in un deposito di polvere da sparo. 
Nei decenni successivi fu destinata a 
ricovero di materiali militari e pure 
di fieno per i cavalli (da parte delle 
guarnigioni asburgiche prima del 
1866, in seguito da quelle italiane). 
Proprio dal 1866 divenne proprietà 
del Demanio pubblico e dal 1928, 
grazie all'allora arciprete del Regio 
Duomo di Palmanova mons. Giu- 
seppe Merlino, fu ceduta alla Parroc- 
chia del Ss. Redentore, affinché fosse 
adibita «esclusivamente a scopo di 
culto». Insomma, un edificio ricco 
della storia che “corre” parallela a 
quella della città stellata e che presto 
tornerà ad accogliere la devozione 
della comunità parrocchiale. 
Monika Pascolo 
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Miotizie flash 


PAVIA DI UDINE. 
Bande sotto le stelle 


EE La Banda musicale giovanile di 
Pavia di Udine organizza, venerdì 2 
luglio, dalle 20.45, nella piazza 
centrale della cittadina, la rassegna 
“Bande sotto le stelle”, con la 
musica della Società filarmonica di 
Pozzuolo del Friuli e di quella di 
Valvasone. 


PALMANOVA. Pozzetti 
dei ricordi fino al 2051 


Hc: tempo fino a mercoledì 30 
giugno per consegnare i messaggi 
da sigillare nei due “Pozzetti dei 
ricordi”realizzati a Palmanova 
nell'ambito della progettazione dei 
tratti pedonali di Borgo Udine e 
Cividale, completati a fine 2019. 
Grazie all'originale iniziativa 
dell’Amministrazione comunale, i 
“pozzetti” resteranno chiusi per 30 
anni. Chi vorrà, potrà indirizzare un 
messaggio a un destinatario 
specifico o all'intera comunità, ma 
anche lettere, fotografie o piccoli 
ricordi. Già in molti — in particolare 
nonni —, hanno fatto pervenire i 
loro messaggi indirizzati ai propri 
nipoti. L'idea dei “pozzetti” è nata 
quando, nel 2013, è stata ritrovata 
sui Bastioni una bottiglietta che 
conteneva un messaggio del 1955, 
lasciato dagli operai che avevano 
eseguito il restauro della cinta 
muraria, contenente fatti di 
cronaca del tempo. 
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area scienze della vita e della salute 


FARMACIA, CHIMICA E TECHOLCGlA FARMACEUTICHE 
IIOLOGiA, IOTECHOLOGIA, GENOMICA E NEUROSCIENZE 


PSICOLOGIA 


SCIENZE MECKCHE, CHIRURGICHE E DELLA SALUTE 


VIVI UNITS.IT (3) ) (©) (în) ® 


LA VITA CATTOLICA 


BASSA 


A Grado il “Perdòn di Barbana” 
e si prega per la fine della pandemia 


Il tradizionale voto, con 

la processione in laguna 
fino a Barbana, è previsto 
domenica 4 luglio 


a storia del pellegrinaggio del 
“Perdòn di Barbana” di Grado 
risale al 1237, quando la 
comunità dell'isola fu salvata 
da una terribile pestilenza. Da 
allora, ogni anno - nella prima 
domenica di luglio —, un 
suggestivo corteo di barche 
imbandierate e inghirlandate si 
sposta in laguna da Grado al 
santuario di Barbana per rinnovare 
il ringraziamento alla Madonna 
per la fine della grande epidemia. 
Anche quest'anno - domenica 4 
luglio - torna la centenaria 
tradizione, con qualche modifica a 
causa delle restrizioni dettate dalla 
pandemia. Durante la processione 
votiva via mare, i pescherecci — a 
capienza ridotta — faranno da 
cornice alla “Stella del mare”, 
l'imbarcazione che trasporta la 
statua della Madonna custodita 
nella Basilica gradese intitolata a 
Sant'Eufemia. Chi vorrà partecipare 
al “Perdòn” lo potrà fare 
giungendo a Barbana anche 
tramite il servizio di motoscafi che 
quotidianamente collega Grado 
all’isolotto della laguna di appena 
tre ettari, raggiungibile unicamente 
in barca, luogo di culto - sorto nel 
VI secolo per volere del patriarca 


RIVIGNANO 


lavori al via 
4 


Nuova piazza, 


stato avviato il primo tassello del pro- | 
getto denominato “Agorà” in comune TROT 
di Rivignano Teor. Si tratta della rea- ER i 
lizzazione di una nuova piazza nella : 
centrale area dell'ex consorzio agrario 


Elia — attualmente curato e 
custodito da una comunità di 
monaci benedettini della 
Congregazione del Brasile, dopo il 
passaggio di testimone da parte dei 
Frati Minori, un anno e mezzo fa. 
La giornata di festa - dedicata 
all'evento religioso più sentito 
dalla comunità gradese e 
attesissimo anche dai turisti — si 
apre con la Santa Messa che sarà 
celebrata alle 8 in Basilica a Grado; 
quindi, alle 8.30 la partenza della 
processione a piedi, con la statua 
della Madonna, fino al porto da 
dove, alle 9.15, la “Stella del mare” 
staccherà gli ormeggi alla volta di 
Barbana (per l'occasione sarà 
aperto il ponte girevole che collega 
Grado alla terraferma). Nel 
santuario mariano dell'isola la 
Santa Messa è prevista alle 10, 


Il“Perdòn” è una tradizione gradese che si rinnova dal 1237 


presieduta dall'arcivescovo di 
Gorizia, mons. Carlo Roberto 
Maria Redaelli e concelebrata dal 
parroco di Grado, mons. Michele 
Centomo e dal priore di Barbana, 
padre Benedetto. La statua della 
Madonna, sempre via mare, 
tornerà verso Grado intorno alle 
11.30. Una volta in porto, la 
processione proseguità verso la 
Basilica, al canto del Te Deum con 
la locale Corale di Santa Cecilia. 
Sul sagrato, poi, si svolgerà la 
cerimonia di affidamento delle 
famiglie alla Madonna. 
Anche lo scorso anno, in piena 
emergenza sanitaria, il voto del 
“Perdòn” era stato rinnovato con il 
pensiero rivolto all'attuale 
pandemia. Sarà così pure 
quest'anno. 

Monika Pascolo 
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Ruda. Il restauro grazie al contributo di Fai 


Macchina a vapore a nuovo 


i nuovo, dopo tanti anni di silenzio, gli spazi dell'Amideria Chiozza di Perteole 
di Ruda, sono stati riempiti dal suo rumore, riportando alla memoria la lunga 


storia dell'opificio, funzionante dal 1875 e chiuso definitivamente nel 1986. 
Si tratta della macchina a vapore ora di nuovo funzionante dopo il restauro 


reso possibile dal contributo concesso dal Fai-Fondo per l’ambiente italiano 
che, con Intesa San Paolo, ha promosso l'iniziativa “I luoghi del cuore”, censimento 
dei luoghi italiani da non dimenticare. I più votati della campagna nazionale del 
Fondo, infatti, sono destinatari di contributi che ne valorizzano le peculiarità. 
L'Amideria del centro della Bassa Friulana - la prima fabbrica sorta nell’area, nata 
perestrarre l'amido dal riso e dal mais, porta il nome del suo fondatore Luigi Chiozza 
— è di certo scrigno di particolarità uniche, essendo ad oggi l'unico stabilimento di 
amido in Furopa ancora in possesso del sistema produttivo originale. Ne fa parte 
anche la macchina vapore costruita a Brno (Repubblica Ceca) nel 1901. La sua riac- 
censione, sabato 26 giugno - alla presenza del sindaco di Ruda, Franco Lenarduzzi, 
del presidente dell'Associazione Amideria Chiozza, Raffaele Antonio Caltabiano, 
della presidente di Fai Fvg Tiziana Sandrinelli e del consigliere regionale Diego 
Bernardis —, rappresenta idealmente il primo passo del progetto di riqualificazione 
della fabbrica, voluto con tenacia dall'Amministrazione comunale per tutelare e va- 
lorizzare un gioiello unico dell'archeologia industriale del Fvg. Al proposito, di 
recente è stato siglato un accordo di collaborazione tra Comune e Segretariato 
regionale del Mic-Ministero della Cultura, per la progettazione e il restauro, grazie 
a un fondo di un milione e 800 mila euro che sarà gestito dalla Soprintendenza. 
M.P. 
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Si mangia e si beve a pranzo e a cena + Chioschi bevande aperti tutto il giorno 


ANCHE PER ASPI 


3 Lignano, “Musica dei cieli” 
È col Coro polifonico di Ruda 


del capoluogo Rivignano. Martedì 22 giu- 
gno, alla presenza dell'assessore regionale 
alle Autonomie Locali, Pierpaolo Roberti, 
c'è stato il via ai lavori che porteranno alla 
riqualificazione della piazza attigua al mu- 
nicipio, con la demolizione di due casi di- 
sabitate da anni. «È una bella soddisfazione 
— ha detto l'assessore — vedere concretizzarsi 
investimenti regionali in cantieri che met- 
tono in campo interventi capaci di miglio- 
rare la qualità della vita della comunità». 
Secondo le intenzioni dell'Amministrazio- 
ne comunale guidata dal sindaco Mario 
Anzil, infatti, l’area centrale del paese sarà 
trasformata in spazi di relazione e socialità. 
Per il progetto la Regione ha messo a di- 
sposizione 750 mila euro, abbinati a quasi 
un milione di fondi propri del Comune. 
L'opera dovrebbe essere completata entro 
un anno. 


MUZZANA DEL TURGNANO. 
San Giuseppe, recita dei Vespri 


MI inoccasione dell'anno dedicato a San 
Giuseppe, istituito da Papa Francesco, ogni 
seconda domenica del mese in chiesa a 
Muzzana ci sarà un momento di preghiera 
per tutta la Collaborazione pastorale di 
Palazzolo dello Stella. Il prossimo 
appuntamento è domenica 11 luglio, alle 15. 


Bella musica pomeriggio e sera « Tutto al coperto sotto itendoni 
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“Dante 2021, La Musica dei cieli” è il titolo 
del progetto del Coro Polifonico di Ruda 
che ha ricevuto il patrocinio del Ministero 
della Cultura e del Comitato Dante 700. 
Farà il suo esordio venerdì 2 luglio, nella 
chiesa parrocchiale di Lignano 
Sabbiadoro, nell'ambito del cartellone di 
musica sacra “Frammenti d'infinito” 
organizzato dalla Parrocchia e dal Centro 
studi padre Turoldo di Coderno di 
Sedegliano. Il concerto - con Manuel 
Tomadin all'organo e la voce recitante di 
Fabiano Fantini -, con inizio inizio alle 
21.15, accompagnerà gli spettatori in un 
viaggio tra i cieli della terza cantica cui 
saranno abbinati brani di Arvo Part, 
Amboz Copi, Dmitri Bortnianski, Pavel 
Cesnokov, Manolo da Rold, Pau Casals e 
altri autori dell'Ottocento e del 
Novecento. Il progetto - ideato da 
Fabiana Noro, direttore del Polifonico — 
sarà poi presentato in Trentino, Liguria, 
Toscana, Emilia Romagna, Lazio e Calabria. 
Il Coro Polifonico — vincitore di una 
trentina di primi premi ai più importanti 
concorsi corali internazionali —, in questi 
mesi è stato impegnato in diversi concorsi 
on-line. Dopo le vittorie a quelli di Rimini 
e Cork, il gruppo friulano sarà al Concorso 
internazionale “Leonardo da Vinci” in 
programma a Firenze nei primi giorni di 
luglio. 


/h 


e energie che, alla soglia dei ses- 
santa incontri ufficiali, scarseg- 
giano. Complice l’afa di inizio 
estate, la calura in cui è evaporato 
il sogno promozione dell'Apu 
Old wild west Udine domenica 27 
giugno al Pala Carnera. C'è stanchezza 
all'indomani del match che ha premiato 
la GeVi Napoli — gara 4 della finale pla- 
yoff di A2di basket. C'è tuttavia anche 
orgoglio nelle parole del tecnico dei bian- 
coneri Matteo Boniciolli. La gratitudine 
nei confronti di un gruppo che ha dato 
tutto: ha conquistato il secondo posto 
in Coppa Italia; è arrivato a due sole vit- 
torie dal salto nella massima serie. 
Coach, stagione da incorniciare la 
vostra. 
«Partecipare a due finali all'interno della 
medesima stagione, contro la stessa av- 
versaria, è senz'altro un risultato sportivo 
molto importante. Certo, abbiamo per- 
so, ma mentre noi perdevamo c'erano 
altre venti squadre che ci stavano guar- 
dando in televisione». 
Il segreto dei vostri exploit? 
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APU OLD WILD WEST UDINE. Promozione in A1 fallita per un 


soffio. Ma Boniciolli elogia il gruppo: «Battuta la mentalità individualista» 
«Campioni di rapporti umani. 
Mai allenata una squadra così» 


«Le relazioni. Nella stagione appena con- 
clusa i rapporti umani sono stati la chiave 
che ha permesso a questa squadra di fare 
un cammino fantastico». 

In che modo? 

«Attraverso il lavoro. Sulla carta non era- 
vamo il team di maggiortalento, ma sin 
dall'inizio abbiamo chiarito come la 
base del nostro percorso sarebbe stata il 
lavoro. Questo è stato possibile anche 
grazie alla piena disponibilità del club, 
il quale ha imbastito un gruppo com- 
posto da grandi professionisti e da gio- 
vani altrettanto importanti». 

Dal lavoro alla fatica il passo è bre- 
ve. 

«Ho sempre pensato che la consapevo- 
lezza di una fatica comune sia un grande 
collante. E mai come quest'anno ciò si 
è dimostrato reale». 

L'unione, quindi, ha fatto la forza. 
«L'avervogato tutti nella stessa direzione 
ci ha permesso di superare diverse prove 
e di solcare un mare spesso in tempe- 
sta». 

Infortuni e coronavirus, in effetti, 


non vi sono stati d'aiuto. 

«Soltanto un gruppo molto solido avreb- 
be potuto resistere ai problemi che ab- 
biamo affrontato. Poi una grande soli- 
darietà reciproca ha fatto il resto. Pur- 
troppo, viviamo in una società in cui 
tutti pensano a se stessi: questo si riflette 
anche negli sport di squadra, dove l'io 
prevale sul noi. Ecco, il nostro gruppo è 
riuscito a battere questa mentalità». 

In quali occasioni, per esempio? 
«Penso al clima in spogliatoio dopo il 
gravissimo infortunio patito da Mussini 
nella trasferta a Torino: sembrava che 
ognuno dei suoi compagni si fosse in- 
fortunato con lui. Questa empatia in 
parte è istintiva, ma in parte è stata co- 
struita giorno per giorno grazie al rispetto 
della fatica altrui». 

Il gruppo si è compattato soltanto 
nei momenti bui? 

«Anche nel quotidiano. In allenamento, 
ad esempio, so di essere molto esigente. 
In quanto tale, posso diventare aggres- 
sivo. Spesso, dopo una dura reprimenda 
a un giocatore, c'era sempre qualcuno 
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Matteo Boniciolli, mentre suggerisce gli schemi alla squadra 


che in seguito gli si avvicinava per dagli 
una pacca sulla spalla. Non sarà un gesto 
eroico, ma ricordiamoci che stiamo sem- 
pre parlando di sport». 

E delle emozioni che ne derivano. 
«Quelle che ho ricevuto da questo grup- 
po non credo di averle mai provate pri- 
ma. Questi ragazzi hanno tirato fuori 
delle energie umane, in primis, e tecniche, 
che ogni allenatore vorrebbe dalla sua 
squadra. Pertale motivo ciascuno di que- 
sti giocatori è meritevole di una gratitu- 
dine eterna: per quello che hanno fatto 
e per l'immagine che hanno portato in 
giro per l'Italia della città di Udine. Ho 
avuto la fortuna, in carriera, di seguire 
grandi formazioni e grandi campioni: 
ma nel rapporto tra quello che si è otte- 
nuto rispetto alle premesse iniziali, credo 


] «non finito» di Michelangelo 
applicato ad un capolavoro 
moderno. A scolpirlo una 
squadra di artisti, capaci di 
realizzare, in un solo anno, 
un'autentica opera d'arte. Si è 
fermata a gara cinque della finale 
playoff la rincorsa alla Serie A2 
della United Eagles basketball di 
Cividale del Friuli. A un passo dal 
sogno. O dal miracolo, 
considerando la più che recente 
storia del club friulano, nato nel 
luglio 2020 e iscrittosi al torneo di 
B acquisendo il titolo sportivo di 
Valsesia, Vercelli. 
Non certo incompiuto, quindi, è 
da considerarsi il cammino dei 
ragazzi di coach Stefano Pillastrini, 


United Eagles Cividale, 
fermati sul più bello 


fermati sul più bello dalla Janus 
Basket Fabriano, ma comunque 
artefici di una stagione che lascia 
ben sperare per le sorti future di 
questa giovane e ambiziosa realtà. 
Certo, nessuna statua — restando in 
tema - verrà eretta in onore delle 
aquile fuori dal PalaGesteco; a 
restare cristallizzata nel tempo, 
però, la gratitudine di chi, in questa 
squadra, ha creduto sin dall'inizio. 
Tra di essi — e non potrebbe essere 
altrimenti - il presidente Davide 
Micalich, che in occasione della 
festa di fine anno organizzata dalla 
Ueb per i propri tifosi, ha 
commentato la conclusione di 
quest'annata indimenticabile: 
«Stupenda, clamorosamente bella. 


vento unico, senza eguali in regione. Fra i 
primi a livello italiano per rilievo 
internazionale: si rinnova, sabato 3 luglio, 
l'appuntamento con il Meeting internazionale 
di atletica leggera sport solidarietà. In 
occasione della 32° edizione della kermesse, lo 
stadio Teghil di Lignano Sabbiadoro andrà a svelare 
i possibili protagonisti dei Giochi olimpici di Tokyo 
al via da fine luglio. Campioni affermati, prospetti 
in divenire, autentici crack del settore: sulla pista 
dell'impianto friulano si avvicenderanno i 
rappresentanti di oltre 23 Paesi del mondo. Con 
loro, anzi, fra loro, i migliori atleti Fvg, le giovani 
promesse, gli atleti paralimpici e i master. 
Sotto la guida organizzativa della Nuova atletica dal 
Friuli, la manifestazione prenderà il via con 
l'anteprima, dalle 17, imbastita dalle rappresentanze 
regionali: 250 gli atleti a caccia di record per le 


A Lignano il Meeting sport solidarietà 


Atleti da 23 paesi 


Promesse, 
Senior/Master. 
Fra le gare in 
programma, 
quindi, spicca 
l'8° Trofeo 
Ottavio 


scomparso. 


categorie Esordienti, Ragazzi, Cadetti, Allievi, Junior- 


L'estate scorsa abbiamo avviato 
questo progetto con l'obiettivo di 
fare qualcosa di positivo per il 
territorio, per i giovani e siamo 
arrivati fino a gara cinque della 
finale». Con passione e duro 
lavoro. «E con le capacità del 
nostro team, dello staff tecnico, di 


ice ia 


Un'edizione del Meeting 


Missoni, destinato al vincitore dei 400 mt ostacoli. 
Ormai di casa a Lignano, dove da quindici anni cura 
la sua preparazione in vista dei più prestigiosi eventi 
internazionali, il team giamaicano prenderà parte ad 
alcuni appuntamenti mirati a promuovere i valori 
sportivi e socio-solidali. 

Il Meeting, come da tradizione, è gratuito — mille le 
persone ammesse -: le offerte raccolte all'ingresso 
saranno devolute alla famiglia del campione 
friulano Alessandro Talotti, recentemente 


S.N. 


Micalich e Pillastrini 


una squadra costruita da zero. 
Giorno dopo giorno siamo 
cresciuti e con tutte le nostre forze 
abbiamo ottenuto dei risultati 
incredibili. Conquistare la 
promozione sarebbe stato 
grandioso, ma la stagione resta 
comunque da incorniciare». Nel 


che questa sia stata la squadra più forte 
da me allenata in Italia». 
Una squadra che crescerà ancora? 
«Non scordiamoci che le vittorie di Na- 
poli sono arrivate dopo un percorso bien- 
nale. Noi, a tal proposito, abbiamo an- 
ticipato i tempi arrivando a giocare due 
finali alla prima stagione. È chiaro chei 
margini di miglioramento sono minimi: 
si tratta di vincere tre partite in più. Da 
qui in avanti la concorrenza sarà agguer- 
rita e le vittorie per nulla scontate. Dal 
canto nostro, però, abbiamo imparato 
l’abnegazione, il sacrificio. La concen- 
trazione che bisogna impiegare per vin- 
cere. E questa è una base di partenza 
nella costruzione di una casa cestistica 
solida». 

Simone Narduzzi 


I friulani restano in B, ma 
Micalich è soddisfatto: 
«Stagione stupenda» 


corso di quest'anno, infatti, il club 
si è consolidato all’interno del 
territorio. Apprezzato, sostenuto 
dalla gente, dalle istituzioni e dagli 
sponsor. «Il nostro operato ha fatto 
si che tutti ormai ci conoscano». 
Quali prospettive, di conseguenza, 
si aprono adesso per la società 
griffata Gesteco? «Non vogliamo 
fermarci qua. Abbiamo maturato la 
consapevolezza di poter competere 
ai massimi livelli del campionato: 
l'obiettivo è continuare a farlo 
senza perdere però il nostro spirito. 
Senza smarrire la nostra mentalità, 
che consiste nell'essere a completa 
disposizione della pallacanestro, 
del territorio e dei giovani». 

S.N. 


Moser, Saronni e Argentin: «Più sicurezza per 


i ciclisti sulla strada» 


Più sicurezza stradale per i ciclisti, 
anche tramite percorsi ciclabili chiusi 
per gli allenamenti dei corridori del 
futuro. A chiederlo sono stati tre miti 
incontrastati del ciclismo degli anni 
‘80 e‘90 — Francesco Moser, Beppe 
Saronni e Moreno Argentin — ospiti il 
18 giugno, di una serata organizzata 
a San Daniele dal Consorzio We Like 
Bike. Intervistati dal giornalista Rai 
Beppe Conti, anche tramite alcuni 
filmati esclusivi dagli archivi Rai, i tre 
campioni hanno parlato del grande 
ciclismo del passato con ricordi e 
aneddoti che hanno divertito, ma 
hanno affrontato anche il tema 
attualissimo della sicurezza stradale, 
tema a loro molto caro, lasciando poi 
spazio alla toccante testimonianza 
del padre di Silvia Piccini, giovane 


promessa del ciclismo deceduta ad 
aprile a San Daniele proprio in 
seguito ad un incidente in sella alla 
sua bici. 

La serata si è poi conclusa con gli 
auguri a Francesco Moser - il grande 
campione ha infatti compiuto 70 
anni sabato 19 giugno - e con 
qualche momento dedicato alle foto 
e agli autografi di rito. 
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I Cavalieri dell'Ordine di Malta precisano 


a settimana scorsa “la Vita 
Cattolica” ha pubblicato la 
notizia della prossima 
investitura di Dame e Cavalieri 
dell'Ordine di Malta, presso il 
Duomo di Rivignano il 26 giugno. 
D'intesa con il Delegato per il Friuli 
Venezia Giulia dell'Ordine di Malta, 
fra' Nicolò Custoza de Cattani, con 
la presente si precisa quanto segue. 
I Cavalieri citati nel testo non 
hanno alcuna connessione con 
l'Ordine di Malta, riconosciuto con 
tale denominazione a livello 
internazionale, con sede 
istituzionale a Roma in Via 
Condotti 68. Il vero Sovrano 
Ordine di Malta, detto anche 
Sovrano Militare Ordine 
Ospedaliero di San Giovanni di 
Gerusalemme, di Rodi e di Malta, è 
una delle istituzioni più antiche 
della civiltà occidentale e cristiana. 
Sin dal 1113 è un vero Ordine 
religioso della Chiesa Cattolica, 
composto da laici e da religiosi a 
tutti gli effetti (come il sopracitato 
Delegato fra' Nicolò), secondo i 
Dettati del Diritto canonico. 
L'Ordine è soggetto di diritto 
internazionale, neutrale, imparziale 
ed apolitico. Intrattiene relazioni 
diplomatiche con oltre 100 Stati 
(tra cui la Repubblica Italiana) e 


con l'Unione Europea, ed ha status 
di osservatore permanente alle 
Nazioni Unite. Opera in 120 paesi 
fornendo assistenza alle persone 
bisognose con attività mediche, 
sociali e umanitarie. 

L'Ordine ha dovuto spesso 
sottolineare il moltiplicarsi di 
organismi e associazioni imitatrici 
che usano impropriamente simboli 
e nomi simili a quelli propri 
dell'Ordine, per ottenere 
legittimazione e riconoscimento 
come “Ordini di San Giovanni o di 
Malta”, ma senza alcun rapporto 
con il vero Ordine di Malta, che ne 
disconosce ogni legittimità sul 
piano storico e giuridico. 

Proprio in merito agli Ordini 
Equestri la Santa Sede si è espressa 
in data 16.10.2012, con una 
Precisazione della Segreteria di 
Stato, riconoscendo e tutelando, 
oltre ai propri Ordini Equestri, 
soltanto il Sovrano Militare Ordine 
di Malta (SMOM) e l'Ordine 
Equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme. La Santa Sede 
conferma di non attribuire alcun 
valore a diplomi ed insegne di 
sodalizi non riconosciuti, e di non 
ritenere appropriata la celebrazione 
di loro funzioni religiose proprie in 
chiese e cappelle. 


In Friuli Venezia Giulia è 
documentato che l'Ordine è 
presente da almeno 800 anni e, 
dalla metà del secolo scorso, esiste 
una Delegazione con oltre 50 
membri e circa 30 volontari, 
guidata dal già citato fra' Nicolò. 
Tra i suoi Cappellani ha l'onore di 
avere l'Arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Nel 
ringraziare per l'attenzione, 
restando a disposizione per fornire 
eventuale documentazione, si 
richiede pertanto di rettificare 
quanto erroneamente indicato nel 
testo, e l'autenticità dell'Ordine di 
Malta può essere controllata nel sito 
ufficiale ed internazionale https: 
/[www.orderofmalta.int/. 
Cav. Antonio Miotti 
responsabile comunicazione 


Gentile Signore, lei saprà già che, 
appena accertato l'equivoco, 
l'annunciata cerimonia in 
programma nel Duomo di Rivignano 
è stata, da parte del parroco mons. 
Paolo Brida, prontamente cancellata. 
Ovvio che da parte della comunità 
ecclesiale udinese, in cui la parrocchia 
di Rivignano è vitalmente inserita, 
non possono sussistere confusioni 
storiche o ambiguità istituzionali. La 
ringraziamo per l'attenzione. 


smettere di scherzare? 
Caro Direttore 
solo il segretario 
democristiano di un 
partito semi-democristiano 
(il Pd) poteva avanzare una 
proposta di patrimoniale 
per finta. Sopra i cinque 
milioni, temporanea e per 
giustificarsi destinata ai 
giovani, data in pasto ai 
ricchi (i soli che hanno 
voce) affinché se ne 
scandalizzassero ma per 
conto di tutti. Perfetto, non 
se ne farà nulla, fiuuu 
anche questa è andata. E 
intanto milioni di evasori 
parassiti, oltre che di 
sanità, scuola e servizi 
sociali, continueranno a 
beneficiare dei “ristori”, 
che aumenteranno 
ulteriormente il debito 
pubblico e che loro 
comunque non 
pagheranno né ora né 
dopo, a differenza di 
lavoratori e pensionati. 
Eppure l'emergenza non è 
solo sanitaria, e non è solo 
economica e finanziaria, 
ma anche democratica, 
visti i tanti milioni di 
cittadini al di fuori dalla 
legalità tributaria. Metà 
delle persone oneste 
mantiene l’altra metà, che 
(pur proprietaria di case al 
mare e in montagna, grosse 
cilindrate, fondi all'estero) 
dichiara poco o meglio 
nulla, beneficiando così di 
tutti gli aiuti pubblici 
destinati ai meno abbienti 
(sconti sanitari, scolastici, 
assistenziali e un'infinità di 
bonus fiscali che una 
politica complice ha loro 
predisposto nel tempo per 
garantirsene il 
maleodorante consenso). 
Sono perciò venute a 
mancare anche le risorse 


necessarie alla semplice 
manutenzione delle 
infrastrutture e al minimo 
livello dei servizi pubblici 
cui tutti avrebbero diritto, 
perfino coloro che le tasse 
le pagano. Ma la guerra 
all'evasione è combattuta 
per finta, solo a parole, 
anche al terzo anno della 
XVII legislatura, 
continuando a prendere in 
giro i cittadini onesti. Non 
può durare, è una 
questione di giustizia non 
solo fiscale ma anche 
sociale, se la metà degli 
italiani è delinquente 
(fiscale) e ladro (di 
democrazia). 

Mancate entrate di Irpef, 
Iva, Ires e Irap da impresa e 
lavoro autonomo pesano 
79 miliardi dei 107 evasi 
(quasi due terzi omettono 
la dichiarazione), il 48% 
degli italiani risulta senza 
reddito e campa 
praticamente sulle spalle 
degli altri. Dati sufficienti a 
scatenare una guerra senza 
quartiere dello Stato, 
dell'’amministrazione e del 
Parlamento contro i 
contribuenti infedeli. 
Invece no, sono campioni 
giardinieri, falegnami, 
idraulici, fabbri, muratori, 
tappezzieri, elettricisti e 
pavimentisti, ma anche 
avvocati, geometri, 
psicologi. Il sommerso si 
concentra in commercio, 
trasporti, alloggio e 
ristorazione (quelli che 
gridavano in piazza a 
Cortina di non avere da 
mangiare). Infedeltà fiscale 
di massa, generalizzata, e, 
quel che peggio, tollerata, 
parte ormai integrante 
della storia del Paese. 

Che fare? Revocare le 
licenze commerciali, 
chiudere gli studi 
professionali e cancellarli 


dagli albi, annullare le 
concessioni pubbliche 
(dalle spiagge alle tv), 
quando è giusto e 
necessario. Ah. Per un 
breve periodo, i Comuni 
pubblicarono le 
dichiarazioni dei redditi di 
chi le presentava. Scandalo, 
privacy. Invece tornerebbe 
utile e anche piuttosto 
divertente. Troppo comodo 
vivere da parassiti 
impuniti, derubando ogni 
giorno proprio quelli con 
cui magari stai 
socializzando. Ne 
guadagnerebbe la qualità 
delle relazioni, 
interrompendole 
finalmente. 

Delio Strazzaboschi 

Pesariis 


Milvoaltai ì 


alla popolazione 


Caro Direttore. 

mentre in alcuni paesi, 
soprattutto quelli 
occidentali, la 
popolazione diminuisce, 
in altri paesi come quelli 
più poveri invece 
aumenta. 

Non possiamo certo 
permettere l'aborto (le 
donne non sono oggetti, 
le creature umane sono 
un dono a qualsiasi età) in 
contrasto con la difesa 
della vita, ma possiamo 
certo responsabilizzare le 
popolazioni. 

In Italia la nascita di 
bambini diminuisce e 
sono d'accordo con il 
governo per incentivarle 
attraverso aiuti concreti e 
con il Papa che è per la 
difesa della vita perché 
purtroppo le famiglie 
sono in diminuzione. 
Ma perché è importante 


stabilizzare la popolazione 
umana? 
La risposta è perché non vi 
sono abbastanza risorse 
per dare a tutti il 
necessario per una vita 
normale, il pianeta è 
sovraccaricato e le 
necessità umane non si 
possono nascondere. 
Mi ricordo che da piccolo 
la popolazione mondiale 
era di circa 5 miliardi di 
persone e anche meno, 
oggi a quarant'anni di 
distanza la popolazione è 
di 7 miliardi e mezzo di 
persone e i paesi con il 
maggior aumento sono 
l'Africa, l'Asia e l'America 
Centrale. 
Al momento non vi sono 
neanche possibilità di 
colonizzare altri pianeti 
distanti anni luce e la 
colonizzazione di Marte è 
solo un piccolo passo. 
Mi affido a tutte le 
persone con un senso di 
libertà nel mondo ad 
affrontare il problema, 
soprattutto a coloro che 
gestiscono i paesi più 
poveri, infatti queste 
popolazioni devono essere 
le più attente. 
Più persone vi sono sul 
pianeta più risorse sono 
necessarie ma allo stesso 
tempo bisogna difendere 
la vita umana. 
Negli ultimi cinquant'anni 
vi è stato un progresso 
incredibile e veloce ma la 
rapidità di questo 
fenomeno abbinato 
all'aumento demografico 
sta portando alla 
diminuzione delle risorse 
e a cambiamenti climatici 
(in futuro l'innalzamento 
del livello del mare) che 
mettono a dura prova gli 
esseri viventi. 

Antonino Maria Ferro 

Tavagnacco 


L'agàr 
Jù lis mascarinis 


di Duili Cuargnàl 


cumò finalmentri cence 
platàsi daùr di une ma- 
scarine. Amancul a la 
vierte. A plui di cualchi- 
dun j ven di berlà e sin- 
tîsi libar. Libars di cjalàsi in 
muse, di mostrà la bocje 
cuant che tu cjacaris. Di capî 
miòr la muse, se inulade o 
ridinte. 
A dî la veretàt no je ancje- 
mò vere libertàt, pluitost 
une cerce di libertàt. Simpri 
miòr che platàts tanche a 


i 
carnevàl. 
No sin ancjemò in stàt di tirà lis sumis di cheste pan- 
demie, di cemùt che nus à gambiàts, dai efiets sul ne- 
stri mùt di sedi e di rapuartàsi cun chei àtris. 
Ma si po tacà a resonà sun cemùt che o vin vivàùt 
chescj doi agns di costrizion pandemiche. Lassìn ai 
esperts di economie i efiets sun chel setòr. A nò nus 
interesse di plui i mudaments sul mùt di jessi e di 
compuartàsi des personis. 
Mai come che in chest timp o vin tant dopràt il com- 
puter e i socials. Mai come in chest timp si sin siaràts 
cussì tant di bessòi. 
Cualchidun (par esempli Specchio, setemanàl cubiàt 
cun plusòrs gjornai) al à cirùàt di capî ce che al sucét 
cumò che a vegnin lascadis lis proibizions e si torne a 
la socialitàt. E ce che al à volùt dî jessi di bessòi. Sore- 
dut i plui zovins in chest timp di pandemie si son pas- 
sùts di socials; no podint gjoldi par dongje dai amîs si 
son contentàts dai follower, riscjant di disctacà i pîts 
de tiare e di consegnàsi a la inlusion. No amîs ma se- 
guags. Ma no i seguags di Gjesù che stavin in compa- 
nie, ma seguacs digitài sun tun visòr. 
Si à cirùt di rimplacà no dome il lavòr in ufizi, ma an- 
cje la scuele in presince cul lavòr al computer in cjase. 
Cun cuàl esit si viodarà. 
Ancje sul plan eclesiàl si à scugnùt frontà la cuestion 
des proibizions. Parfin, come che si sa, par un mo- 
ment proibît là a messe. E alore la tecnologje nus à 
obleàts a lis messis in streaming. Ancje il catechisim al 
è stàt unevore savoltàt e ancje par chel si son tentadis 
lis combinazions dal computer, ma lis risultis al è 
miòr no svantàlis. 
Cumò si torne in presince, ma tocje tornà a tirà don- 
gje la glain e viodi in ce stàt che jè. 
In diocesi si discòr di dàj sot al progjet diocesan di 
riorganizazion pastoràl. Ma ancje alì bisugne partî de 
realtàt. E la realtàt e dîs che l'an passàt, come cumò, si 
crodeve di podè scomencà in siarade a meti man al 
progjet. Cenonè cuant che si veve di tacà e scupià 
un'àtre ondade epidemiche che nus à obleàts a vivi 
une stagjon di muarts e di funerài (di zenàr a aviîl) 
che no si veve mai viodude. E ancje ducj i programs di 
incuintris a son saltàts. Sicheduncje si scugne scomen- 
cà dal biel principi e nol sarà facil. Tocje tornà a tiràsi 
dongje e par chel bisugne spietà la fin dal istàt. E sore- 
dut bisugne sperà che no salti fùr un'àtre ondade epi- 
demiche. 
Cundutachel nol è che in chest timp si sedi fermade la 
vite pastoràl. Si à fat di dut par che la int e tornas a 
messe, che i fruts a tornassin a duntrine, si son fatis lis 
primis confessions e lis primis comunions. Al samee 
che a sedin tornàts in vite ancje i batisims, ancje se 
simpri mancul par vie des nassitis simpri plui sclagnis 
in Friùl (piés che no in Italie). Ancje cualchi matrimo- 
ni al scomence a sflurî. Cui fruts si fasin cumò i Grest 
e al samee che lis fameis a presein unevore cheste ati- 
vitàt des parochiis. E vie. 
Ma lis risultis di ches timp di pandemie no son ancje- 
mò claris. Tocje jessi atents soredut ai mudaments di 
mentalitàt causionàts di cheste cundizion epidemiche. 
Il vescul al domande a ducj i cristians di deventà mis- 
sionariis e in chest al à resons di vendi. Ma come che 
i tocjave ai prins missionariis, i apuestui, par prin si 
scugne esplorà i teritoriis dulà che si à di evangjelizà e 
di cognossi ben la culture des personis che si vàl evan- 
gjelizà. E cheste e sarà la fature plui intrigose pai mis- 
sionariis di cumò. Ancje se no si à di dismenteà che la 
fature no si fàsile in propri ma, come che si lei tal Van- 
zeli di Luche al cjapitul 5, fidansi su la Sò Peraule 
(“ma su la tò peraule o butarài lis réts”, al à dite san 
Pieri). 
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SAFEST 


he cosa si nasconde dietro la vicen- 
da di un personaggio minore del- 
l'Odissea, come Elpenore? E che 
cosa ha visto la statua di Caco di 
piazza Libertà a Udine, nelle decine 
e decine di anni in cui ha assistito allo 
scorrere della vita cittadina, assieme a 
quella di Ercole? 
Sono solo alcuni degli originali progetti 
che 23 ex allievi dell'Accademia Nico 
Pepe di Udine porteranno in città dal 
13 al 23 luglio per «Safest. Giovani realtà 
del teatro», il premio della scuola teatrale 
udinese quest'anno in nuova veste. 
«Normalmente - spiega il direttore della 
“Nico Pepe”, Claudio de Maglio — ospi- 
tavamo gruppi di giovani attori da tutta 
Italia che, in una sola giornata, portavano 
i loro lavori. Vista l'emergenza, quest'an- 
no tale formula era difficile da realizzare. 
Così abbiamo pensato di rivolgerci ad 
alcuni dei nostri diplomati che avessero 
dei progetti nel cassetto, premiandoli e 
consentendo loro di portare in scena, 
in giornate diverse, uno spettacolo. Al- 
cuni hanno già fatto delle residenze e 


Il premio dell'Accademia 
fa tornare a Udine giovani 
attori con originali spettacoli 


Da Elpenore 

a Caco, i racconti 
degli ex allievi 
della «Nico Pepe» 


sono stati premiati in giro perl'Italia ed 
è per loro un sogno, dopo avere ricevuto 
questi riconoscimenti, tornare nella città 
che li ha formati e in cui sono matura- 
ti». 

Ne è nato così un festival che regalerà 
alla città «sun programma teatrale bel- 
lissimo», come lo definisce de Maglio. 
E a sentire le trame, si tratta di lavori di 
grande originalità, che evidenziano la 
creatività di chi esce dalla «Nico Pepe». 
È il caso dello spettacolo del 30 giugno 
(21.15): «Attenti al Loop», in cui la com- 
pagnia Sclapaduris rilegge la fiaba di 
Cappuccetto Rosso (questo spettacolo, 
tra l'altro è stato tra i progetti selezionati 
per Mittelyoung). Ma è anche il caso di 
«Incazzato nero ma non troppo» di Pie- 
ro Cerchiello (13 luglio). «È un bellis- 
simo monologo - anticipa de Maglio 
— che racconta la storia della statua di 
Caco di piazza Libertà, mettendo insie- 
me mito - il racconto della vicenda di 
questo personaggio mitologico minore 
sconfitto da Ercole — con realtà — i mo- 
menti di splendore e quelli meno lu- 


PANORAMA 


l titolo «Omaggio a 
Michelangelo Grigoletti» 
rappresenta fedelmente il 
contenuto della mostra aperta 
nel Museo Civico d'arte di 
Pordenone (Corso Vittorio 
Emanuele 51): una trentina di 
dipinti, la maggior parte dei quali 
proviene dalla donazione del pittore 
pordenonese, cui si affiancano 
alcuni prestiti da musei, gallerie e 
collezioni private della regione e del 
Triveneto (orari: fino al 31 agosto, 
martedì e mercoledì 9/13, giovedì e 
venerdì 9/ 13 e 15/ 18, sabato e 
domenica 13/ 18 prenotazioni 0434 
392935 o 
mostragrigoletti@comune.pordeno 
ne.it). Si tratta di un modo 
intelligente per valorizzare le 
collezioni cittadine, studiare l’attività 
meno nota del Grigoletti, 
conosciuto soprattutto come 
ritrattista, presentare un nuovo 
restauro, stampare un catalogo, 
curato come la mostra da Vania 


DELLE MOSTRE 


minosi, a partire dall'attuale di pande- 
mia, che la statua di piazza Libertà ha 
visto accadere in città». E ancora più in- 
teressante è il fatto che ad accompagnare 
il monologo dovrebbe essere Liubomyr 
Bogoslavets, il fisarmonicista ucraino 
che ha riempito di musica le vie di Udine 
deserte durante il lockdown, che rischia 
ora l'espulsione dall'Italia, ma peril qua- 
le c'è stata una forte gara di solidarietà 
in città. 

Nella stessa serata il collettivo Museco 
presenterà «Peregrinationes», sul tema 
del viaggio, riprendendo l'Inferno dan- 
tesco. 

Il 14 luglio (ore 20.45) Alex Cendron 
porterà «Aquile randagie», con la regia 
di Massimo Cividati e la musica di Paolo 
Coletta, sul gruppo di scout di Lerici che 
in epoca fascista, unico in Italia, non si 
sciolse resistendo al regime, «una storia 
meravigliosa sui valori dello scoutismo». 
Il 15 luglio (ore 21.15), «Do ut des» della 
compagnia Atlante, di e con Maria Irene 
Minelli e Radu Murarasu, un lavoro di 
teatro danza, e a seguire «Racconto dal- 


Nel Museo civico di Pordenone retrospettiva 
sull'artista, a 150 anni dalla morte, con opere 
di soggetto storico-letterario, sacro e ritratti 


Gransinigh, ricco di ricerche inedite. 
La mostra intende celebrare i 150 
anni dalla morte dell'artista 
(Pordenone, 1801-Venezia, 1870) e 
si articola su tre sale del museo. AI 
primo piano una sala documenta i 
dipinti a soggetto storico-letterario 
del pittore, che si ispirò ai grandi 
poemi epici della letteratura italiana 
composti da Dante, Tasso ed 
Ariosto. Dopo una prima 
educazione di stampo neoclassico, 
documentata da alcuni disegni 
accademici tra i numerosi conservati 
nel museo, dalla metà degli anni 
Venti Grigoletti si orientò 
decisamente verso il Romanticismo. 
Accanto ai piccoli bozzetti di «Paolo 
e Francesca» o dell'«Ultimo 
colloquio del doge Francesco Foscari 
con il figlio Jacopo», che ispirò 
anche Francesco Hayez, si 
impongono per le dimensioni i 
quadri ispirati al Tasso 
commissionati a Trieste da Pietro 
Sartorio e Leone Hierschel e che 


Michelangelo Grigoletti, 
un pittore romantico in Friuli 


decretarono la fama del pittore. 
Nella sala attigua sono raccolte le 
opere a soggetto sacro in cui 
Grigoletti si ispirò a Tiziano e ai 
pittori veneziani: numerosi i 
bozzetti del museo in cui 
predominano i temi devozionali 
mariani. 
Per l'ultima parte della mostra 
dedicata ai ritratti dovete salire le 
scale non senza aver guardato il 
busto marmoreo del Grigoletti 
scolpito dal veneziano Emilio 
Marsili. Ai ritratti dei familiari, si 
affiancano quelli collettivi: colpisce 
«Il ritratto della famiglia Busetto 
Petich» (1845), di proprietà del 
museo e recentemente restaurato 
grazie alla CoopAlleanza 3.0. Qui la 
veduta sulla destra mostra il ponte 
ferroviario che unì nel 1845 Venezia 
alla terraferma e che fu progettato da 
Antonio Busetto rappresentato al 
centro della tela, ricca di particolari 
d'interno e di riusciti ritratti infantili. 
Gabriella Bucco 
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l’altro mondo» di e con Manuel Maca- 
damia, «rivisitazione ironica degli “yup- 
pies” di questo momento storico, dal 
politico al giovane rampante». Il 17 lu- 
glio (21.15), tocca a due monologhi. 
«Calimera piccola e nera, aspirante can- 
tante», vede l'attrice di origine brasiliana 
Didi Garbacci Bogin raccontare il suo 
desiderio di essere, lei scura di pelle, 
un'epigona della bionda Patty Pravo. A 
seguire «Eroicamente scivolato» di e con 
Filippo Capparella, storia di Elpenore, 
«il marinaio di Odisseo che scivola da 
un tetto perché ubriaco e muore, un 
personaggio minore diventato l'innesto 
per una bellissima storia», anticipa de 
Maglio. 

Il 18 luglio (21.15), Sara Baldassarre e 
Andreas Garivalis racconteranno la vi- 
cenda di «Mademoiselle Leopardi», so- 
rella di Giacomo, «raffinatissima intel- 
lettuale, autrice di opere in cui traspare 
il suo essere viaggiatrice visionaria al- 
l'interno della sua casa, tema attualis- 
simo visto il periodo di clausura che ab- 
biamo vissuto», annota il direttore della 


Francesco Poiana. Punto di fuga 
Stamperia Albicocco, via E. di 
Colloredo n. 20 

Fino al 31.07; da lunedì a venerdì 10/ 12.30 e 16/ 
19, domenica 10/ 12 


ELAMBRO 


I colori dell'acqua. Foto/ grafie di 
Bruno Beltramini 

Mulino Braida 

Fino al 29 agosto; sabato e domenica 10/ 12.30 e 
14,30/ 19 


Z( 


A sinistra 

la compagnia 
Sclapaduris 

in «Attenti al Loop»; 
sotto, Didi 
Garbaccio Bogin 


«Nico Pepe». A seguire «Dandy Alighieri» 
di e con Filippo Capparella e Giacomo 
Tamburini. Ultima giornata del festival 
il 23 luglio con «Opera Popz» della com- 
pagnia lagulli Raimondi che racconta 
in modo stringente e accattivante le tra- 
me delle opere liriche, in questo caso 
della «Turandot». 
Accanto a questi lavori, il Safest ne pre- 
senterà anche altri affidati agli attuali 
allievi: il 4 luglio «Nel bel mezzo di un 
gelido inverno»; l'8 luglio il concerto 
del coro diretto da Marco Toller; il 22 
luglio «Mosaico in 11 pezzi», serata di 
monologhi. Ancora, il 24 e 25 luglio, il 
laboratorio «Dance» con Julie Stanzak 
del Tanztheater di Wuppertal e, infine, 
il 26 luglio (18.30) «The Diabolik Co- 
medy», il tradizionale spettacolo di 
Commedia dell'arte degli allievi della 
«Nico Pepe». 
«Sarà una festa aperta alla città — con- 
clude de Maglio — per testimoniare come 
il teatro sia un avamposto di umanità, 
un luogo in cui ci si coltiva e si cresce». 
Sefano Damiani 


Mutazioni. Mostra fotografica 
di Carolina Zanier 

Libreria Tarantola, via V.Veneto n. 20 
Fino al 31 luglio; da martedì a sabato 10/ 12.30 e 
16/ 19.30 


CIVIDALE 


Incantamenti a Cividale. Sculture di 
Alessandro Romano 

Centro storico; Monastero di Santa 
Maria in Valle 

Fino al 5 settembre; nel Monastero di Santa Maria 
in Valle da lunedì a venerdì 10/ 13 e 15/18, sabato 
e festivi 10/18 


AMPEZZO 


Tra terra e mare 

Palazzo Unfer 

Fino al 30 settembre, da martedì a domenica 
9.30/ 12.30 e 15/ 18, chiuso lunedì 


Do 


VENZONE. l\arrazione 
«Piante pioniere» 


Hr tappa a Venzone, il 4 
luglio, il Festival urbano 
multimediale «Contaminazioni 
digitali», con «Piante pioniere: 
Venzone», narrazione a cielo 
aperto con cuffie wireless, in 
programma alle 11,17e19a 
partire dalla loggia del Municipio. 
Il nuovo progetto del Collettivo 
Wundertruppe accompagnerà il 
pubblico in luoghi simbolo del 
passaggio del tempo, delle ferite 
del terremoto del 1976 e della 
ricostruzione ragionata e 
diversificata che ne seguì. In 
cuffia, una voce condivide 
pensieri, ricordi, riflessioni nati 
dall'attraversamento di questi 
spazi e dall'incontro con persone 
della generazione post- 
terremoto. Il 7 luglio ci si sposta 
invece a Duino Aurisina dove, alle 
20.30, le cave di marmo 
diventeranno lo strabiliante 
palcoscenico in cui una 
danzatrice, una scultrice, un 
videomaker e un sound designer 
racconteranno la comunità e 
l'imprenditoria del territorio. 


MONFALCONE. 
Pieranunzi in trio 


NE stagione musicale del 
Teatro Comunale di Monfalcone si 
chiude, venerdì 2 luglio, alle 
20.15, nel segno del grande jazz 
con il trio composto da uno tra i 
più importanti pianisti italiani, 
Enrico Pieranunzi, affiancato da 
Gabriele Pieranunzi, violino, e 
Gabriele Mirabassi, clarinetto, in 
un programma dal titolo «Play 
Gershwin». 


roporre musica sacra di qua- 

lità in grado di interessare un 

pubblico ampio di appassio- 

nati e di turisti: questo 

l'obiettivo dell'edizione 2021 
dei Concerti in basilica proposti 
tra Aquileia e Grado dalla Società 
per la conservazione della basilica 
di Aquileia in collaborazione con il 
Coro Polifonico di Ruda e il soste- 
gno economico della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia (Assessorato al Tu- 
rismo). Con un storia di oltre 40 an- 
ni alle spalle, il festival è divenuto 
l'appuntamento più importante con 
la musica sacra del Nordest d'Italia. 
Il cartellone sarà aperto sabato 3 lu- 
glio, con inizio alle 20.45, dal Coro 
da Camera di Torino, diretto da Da- 
rio Tabbia, che proporrà un excursus 
nella musica sacra inglese dal XVI 
secolo ai giorni nostri. La stagione 
si snoderà poi fino al 16 settembre 
proponendo all'ascolto le eccellenze 
regionali e alcuni complessi noti al 
livello internazionale con diverse 
novità. Una di queste sarà proposta 
domenica 11 luglio, giorno dei santi 
Ermacora e Fortunato, patroni di 
Aquileia e della Regione. L'ensemble 
‘Le altre voci’ proporrà il progetto 
‘Inri’, ovvero la passione di Cristo 
secondo anonimo con Massimo So- 
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UDINESTATE 


Max Gazzè 
in Castello 


Sarà il cantautore Max Gazzè ad 
aprire, sabato 3 luglio, alle 21.30, sul 
piazzale del Castello di Udine, la 
rassegna di concerti del ciclo «Udine 
vola» (Www.azalea.it), nell'ambito 
delle iniziative di UdinEstate. Si 
tratta della prima data del tour «La 
matematica dei rami», che prende il 
nome dell'undicesimo disco 
dell'artista. Il concerto sarà il 
momento clou della «Notte bianca» 
udinese. La giornata del 3 luglio sarà 
aperta a Udine dal «Concerto del 
risveglio», alle ore 7.30 in piazza 
Libertà, con la pianista jazz Rita 
Marcotulli. È possibile prenotarsi al 
concerto attraverso il sito del 
Comune di Udine. 


Max Gazzè 


onto alla rovescia per la par- 

tenza del 61° Festival di Ma- 

jano, la rassegna musicale, cul- 

turale, gastronomica del com- 

prensorio collinare che, dopo 
l'edizione 2020, che l’ha vista fra 
le poche manifestazioni a prose- 
guire la sua attività, riparte di slan- 
cio. Dal 23 luglio al 15 agosto nella 
cittadina del Friuli collinare si sus- 
seguiranno decine di eventi fra 
concerti, happening gastronomici, 
mostre d'arte, premiazioni, incon- 
tri e visite sul territorio. Il program- 
ma completo della manifestazione 
è consultabile sul sito www.pro- 
majano.it. Dopo il prologo con 
l'evento “Sunset in the Castle — De- 
gustando il FVG”, che vedrà il dj 
internazionale Joe T. Vannelli pro- 


Aquileia e Grado. 
Musica sacra in basilica 


Il festival riparte il 3 luglio 
con il Coro da Camera 

di Torino. Otto concerti 

in programma 


maglino voce recitante. Dirigerà Ed- 
di De Nadai. 

I Concerti in basilica si sposteranno 
quindi a Grado. Il 13 luglio la ba- 
silica di Santa Eufemia accoglierà 
l'orchestra d'Archi «Arrigoni» che, 
diretta da Giancarlo Guarino, pro- 
porrà il programma vincitore del 
concorso «Il piccolo violino magico» 
di San Vito al Tagliamento; il 17 ago- 
sto, invece, sarà la volta della Nova 
ars cantandi, diretta da Giovanni 
Acciai. Particolarmente impegnativo 
il programma del gruppo milanese 
che recentemente ha scoperto la mu- 
sica sacra di Giovanni Legrenzi (Clu- 
sone, 1626 - Venezia, 1690), com- 
positore e organista italiano del- 
l'epoca barocca. 

Il cartellone farà quindi «ritorno» 
nella basilica di Aquielia: il 18 ago- 
sto sarà la volta di un recital al pia- 
noforte di Chiara Bertoglio (pro- 
gramma monografico su Schubert), 
mentre domenica 29 sotto le splen- 
dide navate della basilica si esibirà 


I MAJANO | Festival dal 23 luglio al 15 agosto 
Venditti, Masini, Subsonica 


tagonista il 4 luglio al Castello di 
Susans, a inaugurare la 61 ® edizio- 
ne sarà Antonello Venditti con il 
suo tour «Unplugged Special 
2021», venerdì 23 luglio. Gli altri 
grandi nomi della musica sono Er- 
nia (4 agosto), Marco Masini (6), 
i Subsonica (7), Michele Bravi (13), 
il tributo ai Queen dei 6 Pence 
(14). Organizzano Zenit e Pro Ma- 
jano. Tra gli altri eventi la mostra 
delll’artista di Antonio Cendamo, 
definito il «Ligabue friulano», il 
Premio Pro Majano a Enzo Caine- 
ro (5 agosto), lo spettacolo «Cicli- 
smo è poesia» di e con Dino Per- 
sello (5 agosto). Non mancherano 
itinerari, eventi per bambini e i me- 
nù enogastronomici come la «Bou- 
tique della brace». 


Il coro da camera di Torino 


il coro Giovanile regionale diretto 
da Mirko Ferlan. Il 4 settembre la 
seconda novità: quest'anno ricorro- 
no i venti anni dalla costruzione 
dell'organo monumentale Zanin 
nel transetto di sinistra. I Concerti 
ospiteranno la performance di Giu- 
lia Biagetti, titolare del duomo di 
Lucca. La sua esibizione sarà prece- 
duta dal ricordo di Gustavo Zanin, 
il grande organaro di Codroipo re- 
centemente scomparso e grande 
amico dei Concerti in basilica ai 
quali non faceva mai mancare il suo 
apporto entusiasta. L'ultimo appun- 
tamento della stagione sarà in pro- 
gramma giovedì 16 settembre: ad 
esibirsi saranno l'Ensemble trombe 
del Friuli Venezia Giulia, diretto da 
Giovanni Vello, e l’organista Michele 
Bravin. Tutti i concerti avranno ini- 
zio alle 20.45. Il pubblico dovrà pre- 
notarsi per accedere fino al massimo 
consentito dalle norme anti Covid- 
19 introdotte dall'ultimo decreto 


legge. 


UDINE. || 30 giugno 
«Lavia dice Leopardi» 


| Gabriele Lavia torna al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. 
Mercoledì 30 giugno, alle ore 21, 
presenterà il suo nuovo recital 
«Lavia dice Leopardi», 
interpretazione personalissima 
delle più belle liriche del poeta di 
Recanati: da «A Silvia» a «Passero 
solitario», dal «Canto notturno di 
un pastore errante dell'Asia» a «La 
sera del dì di festa». 


LESTIZZA. Silverio 
per «Musica in villa» 


_| Fa tappa a Lestizza la rassegna 
«Musica in villa». Domenica 4 
luglio, nel parco urbano Maleote è 
previsto un concerto «del 
risveglio», che inizierà alle ore 7. 
protagonista Massimo Silverio, 
artista il cui linguaggio mescola 
musica moderna, canto popolare, 
poesia. Sarà affiancato da Leo 
Virgili, tastiere, Davide Raciti, 
violino, Davide Sciacchitano, 
contrabbasso, Nicholas 
Remondino, batteria. In caso di 
pioggia nell'auditorium comunale 
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Guarnerius 
funziona 


‘era da aspettarselo che la ricetta 
potesse funzionare: prendi due 
eccellenze della cultura friulana 
incarnata, mettile insieme, fagli 
raccontare una storia e ne na- 
scerà come minimo qualcosa di pia- 
cevole e interessante. È quanto ab- 
biamo apprezzato di recente con 
«Guarnerius» dall'Ert in alcuni teatri 
regionali. La vicenda dell'umanista 
Guarnerio d'Artegna — ricostruita 
con godibilissimi tratti affabulatori 
da Angelo Floramo - si intreccia con 
la verve popolana di tre simpatici 
personaggi (l’erbolàr, il cjaliàr e il 
sedonàr) portati in scena dai tre del 
Teatro Incerto. 
Scopriamo così come la divulgazio- 
nestorica, di cui Floramo è maestro, 
possa integrarsi con ottimi risultati 
con la narrazione teatrale: la storia, 
intesa come scienza, ha bisogno co- 
me il pane di appoggiarsi ad un re- 
gistro empatico, senza il quale fal- 
lirebbe la sua missione di trasmis- 
sione culturale. Reggere una struttura 
drammaturgica complessa, poi, non 
è cosa facile per nessuno, ma lo spet- 
tatore sorvola senza problemi su 
eventuali incongruenze o «pause» 
narrative, quando la resa comples- 


alle ore 11. 


CAPRIVA. Don Pasquale 
nel Teatro di Verzura 


siva lo affascina e lo coinvolge. 
Se di Fantini, Scruzzi e Moretti ormai 
conosciamo anche le sfumature, ci 
ha sorpreso invece ancora una volta 
Floramo, non solo per il physique 
duròle (!), perla dolcezza del canto, 
peril taglio «goliardico» e spontaneo 
della recitazione che ben si adatta 
allo stile dell'Incerto, ma ancora di 
più per quell’intensissimo mono- 
logo finale che, portando Guarnerio 
all'altezza di tutti noi, ce lo ha fatto 
conoscere come uomo prima che 
come intellettuale. 

Luca De Clara 


| Giovedì 1 luglio, nel «Teatro di 
Verzura», nel giardino del Castello 
di Spessa, sullo sfondo del 
paesaggio del Collio goriziano, a 
Capriva, andrà in scena l’opera 
lirica «Don Pasquale» di Gaetano 
Donizetti, nuova produzione del 
Piccolo Opera Festival. 


Nei suoni dei luoghi 
tra musica e ambiente 


ei Suoni Dei Luoghi, il festival or- 
ganizzato dall'Associazione Pro- 
getto Musica, permette al pubbli- 
co di scoprire la musica eseguita 
nelle ville o nei siti naturali più 
suggestivi della regione. La prima parte 
dell'evento, comprensiva di 20 concerti all'aperto fino al 31 agosto, è stata pre- 
sentata martedì 22 giugno dai direttori artistici Stefan Milenkovich e Valentina 
Danelon, presente l'assessore regionale Tiziana Gibelli che ha definito il festival 
«uno degli eventi musicali più importanti per il nostro territorio». 
Da sempre «Nei suoni dei luoghi» affianca agli eventi musicali visite, conferenze, 
incontri, degustazioni e quest'anno è particolarmente attento ai valori ambientali. 
AI concerto inaugurale del 27 giugno al Teatro Bon di Colugna hanno partecipato 
i sei giovani compositori vincitori, tra 339 concorrenti di 40 paesi, di un bando 
nazionale per una residenza artistica musicale legata ai suoni dell'ambiente di 
interesse naturalistico e antropico. I suoni raccolti, dallo scrosciare delle acque 
ai rumori della mungitura, sono stati inseriti nelle composizioni eseguite, le 
quali poi sono state raccolte nel cd «Prospettive Sonore». 
Un'altra novità è rappresentata dal progetto Musica e Storie lungo il Cammino 
Celeste elaborato da Valentina Danelon, che lega al percorso che unisce Aquileia 
al Santuario sul Lussari, la musica, le storie e le tradizioni dei territori. A partire 
dal 2 luglio, la violinista Valentina Danelon con la conduttrice radiotelevisiva 
Valentina Lo Surdo in 10 giorni percorreranno il cammino, cui chiunque si 
potrà aggregare anche per una sola tappa. Tra concerti, incontri e dialoghi si 
arriverà il 10 luglio sul Lussari con le Canzoni alla Luna del Duo Hana (infor- 
mazioni www.facebook.com/festivalsneisuonidei luoghi). 
Tra gli appuntamenti di maggior richiamo i grandi concerti di Bruch, Mendel- 
ssohn e Cajkovskij perviolino, con Milenkovich, in Castello a Udine il 7 agosto, 
i Solisti veneti con le Quattro Stagioni di Vivaldi il 18 agosto a Cervignano per 
finire con «Alice canta Battiato», sempre in Castello di Udine il 31 agosto. 
L'intero programma è consultabile sul sito www.neisuonideiluoghi.it. Preno- 
tazione obbligatoria (0432 532330 lunedì-venerdì 10/15). 
Gabriella Bucco 


20 concerti. Il violino 
di Stefan Milenkovich, 
i Solisti Veneti, Alice 
canta Battiato 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 30 giugno 2021 


CULTURE 


pci di Topolò si 
rinnova. E lo fa per la 28? 
volta. A partire dalle sei 
della sera di venerdì 2 
luglio, infatti, per 
diciassette giorni (di cui ben nove 
di spettacoli e incontri che 
compongono un programma fitto e 
ricchissimo) il piccolo borgo di 
Grimacco, abitato dal confine tra 
Italia e Slovenia, diventerà centro 
nevralgico internazionale di arte, 
cultura e sperimentazione. 
E quest'anno tornerà alla «Stazione — 
Postaja» anche Pif, legatissimo a 
Topolò e alla manifestazione - un 
laboratorio a cielo aperto —, da 
quella che lui stesso ha definito «una 
storia d'amore». «Al centro del suo 
intervento — spiega il direttore 
artistico, Moreno Miorelli — ci sarà il 
tema “Le cose per cui è bello lottare” 
e spazierà dalla questione della 
mafia, a cui ha recentemente 
dedicato “Io posso. Due donne sole 
contro la mafia” (Feltrinelli), libro 
scritto a quattro mani con Marco 
Lillo, fino al caso Regeni che gli sta 
particolarmente a cuore». A tal 
proposito vale la pena ricordare che 
fu proprio lui ad andare a 
Cambridge a recuperare la bicicletta 
che Giulio aveva lasciato lì, prima di 
partire per l'Egitto, per riportarla a 
casa, a Fiumicello, in occasione del 
quarto anniversario della morte di 


Giulio. 

L'appuntamento è per venerdì 16 
luglio, con il buio, in piazza grande. 
«A chiudere la Stazione 2021 - 
prosegue Miorelli — sarà invece il 
giornalista e scrittore Paolo Rumiz, 
che segue il festival fin dagli esordi 
ma che vi partecipa attivamente per 
la prima volta». Proporrà, infatti, un 
reading (da una sua opera in versi 
che uscirà in autunno) in coppia con 
Cosimo Miorelli, l'illustratore del 
testo. Dunque un'anteprima preziosa 
accompagnata da un live painting, 

E con gli ospiti illustri non è finita. 
Ci sarà la celebre poetessa 
Mariangela Gualtieri (domenica 11 
luglio) insieme a Cesare Ronconi, 
alias il Teatro Valdoca. E ancora Alina 
Marazzi (3 luglio), madrina di un 
film che ha suscitato grande interesse 
a livello internazionale: «La strada 
delle montagne», di Micol Roubini 
che racconta il viaggio in Ucraina, 
che prende avvio come un'indagine 
personale nei ricordi, offuscati, della 
propria famiglia. Sempre Micol 
Roubini presenterà pure una 
videoinstallazione con materiali 
realizzati proprio durante le riprese 
in Ucraina. Il cinema sarà ben 
rappresentato anche il primo giorno, 
con la prima europea di quattro corti 
girati in tempo di lockdown 
dall'americano Bill Morrison, icona 
del cinema sperimentale che giunse a 


ttesissimi, usciranno in Italia 
giovedì 1° luglio, per iniziativa 
del festival Vicino/lontano e 
delle Librerie in Comune di 
Udine, con il patrocinio di 
Amnesty International, i «Diari dal 
Carcere» di Sepideh Gholian, giovane 
reporter e attivista iraniana arrestata 
nell'autunno 2018 mentre seguiva in 
veste di giornalista lo sciopero dei 
lavoratori della raffineria di zucchero 
Haft Tappeh. 
I Diari sono pubblicati per i tipi di 
Gaspari Editore (148 pagine, 16 euro) 
con prima presentazione giovedì 1° 
luglio, giornata inaugurale della 17? 
edizione di Vicino/lontano a Udine: 
alle 19, nella Loggia del Lionello 
interverranno, tra gli altri, Luciana 
Borsatti, giornalista esperta di Iran e 
Fabrizio Foschini, traduttore dei Diari. 


Il coraggio di una donna 


Condannata in primo grado a 18 anni 
di carcere e in Corte d'appello a 5 anni 
sulla base di una confessione estorta 
con la violenza, nel giugno 2020 
Sepideh Gholian ha rifiutato di 
inoltrare una richiesta di perdono 
all'ayatollah Ali Khamenei, guida 
suprema dell'Iran. In un breve periodo 


Sepideh Gholian: 
Udine si batte per lei 


Pubblicati da Vicino/Lontano e Librerie in Comune 
i diari dal carcere dell'attivista iraniana 


di libertà provvisoria, nella primavera 
dello scorso anno, era riuscita a 
scrivere e far circolare le sue memorie 
del carcere che sono state pubblicate 
prima in persiano e poi in inglese dal 
sito IranWire. L'associazione «Librerie 
in Comune» di Udine - libera 
associazione di librai che comprende 
le librerie Einaudi, Feltrinelli, 
Martincigh, Moderna, Odòs, Tarantola 
- e il festival Vicino/lontano hanno 
deciso di unire le forze per dar vita a 
un progetto editoriale che consenta a 
questo prezioso documento di vedere 
la luce in Italia. 

Sepideh Gholian ha saputo 
dell'iniziativa e ha fatto avere ai 
promotori un suo toccante messaggio 
di ringraziamento, sfuggito alla 
censura, pubblicato come 
introduzione ai Diari: «La mia 
speranza - scrive Sepideh — è che la 
pubblicazione della traduzione in 
lingua italiana del libro spalanchi 
nuove e più grandi finestre alle mie 
sorelle di lotta e che porti il loro grido 
fino alle orecchie delle donne italiane. 
Un presagio favorevole, che possa 
preannunciare l'arrivo di un repulisti 
generale in quell'immensa prigione a 
cielo aperto che è l'Iran». Per coprire i 


Topolò, giovane e ancora 
sconosciuto, 28 anni fa. 
Cè poi la lettura della Divina 
commedia («Come una cantica ») in 
più lingue e - naturalmente - la 
musica, con i nomi emergenti del 
territorio da Paolo Forte (11 luglio) a 
Francesco Imbriaco (3 luglio), e le 
star internazionali come la 
formidabile pluristrumentista 
slovacca Veronika Vitazkova. 
Accanto alle collaborazioni 
consolidate (come quella con Radio 
France Internationale o con il festival 
«Il suono in mostra») c'è quella 
nuova con il Mittelfest, il cui 
direttore artistico, Giacomo Pedini, 
venerdì 9 luglio si presenterà al 
pubblico nella veste di moderatore- 
arbitro di un confronto che vedrà 
protagonisti due studiosi di 
discipline apparentemente 
lontanissime, il topologo Antonio 
Lerario (della Sissa di Trieste) e lo 
studioso di lingue romanze e slavista 
Stefano Quaglia (Università di Graz). 
Insomma, Topolò una volta in più ci 
mostra come la scommessa sul 
futuro passa anche (e soprattutto) da 
qui, dalla cultura e dalla 
valorizzazione delle periferie che 
possono diventare, basta volerlo, 
ombelico di un mondo bellissimo. Il 
programma completo è su 
stazioneditopolo.it. 

Anna Piuzzi 


Sepideh Gholian 


costi dell'intera operazione, è stato 
attivato un crowdfunding sulla 
piattaforma ideaginger.it aperto alla 
collaborazione di tutti i lettori e 
cittadini. Il ricavato della vendita del 
libro verrà destinato a coprire le spese 
legali di Sepideh Gholian. Una quota 
verrà devoluta ad Amnesty 
International, che in 60 anni di attività 
ha contribuito a liberare oltre 
cinquantamila “prigionieri di 
coscienza”. 
Nel segno delle “distanze”, filo 
conduttore della 17esima edizione, il 
festival Vicino/lontano 2021, andrà in 
scena a Udine da giovedì 1° a 
domenica 4 luglio, in presenza, nella 
sua 174 edizione. Oltre 70 gli 
appuntamenti in programma - tra 
confronti, incontri, concerti, mostre e 
proiezioni - che coinvolgeranno 200 
protagonisti. 

A.P. 


Dal 2 al 18 luglio torna la «Stazione - Postaja» nel borgo rinato grazie alla cultura. 
48 gli appuntamenti con tanti ospiti internazionali. E ci sono pure Pif, Rumiz e Gualtieri 


Topolò, “ombelico del mondo” 


Un concerto dell'edizione 2020 della «Stazione di Topolò - Postaja Topolove» 


Lettura scenica con musica 
e Immagini sulla poetica 

di Sgorlon a Vicino/Lontano 
col Teatro della sete 


i rinnova la presenza dell'ARLeF 
a Vicino/Lontano. L'Agenzia Re- 
gionale per la Lingua Friulana in 
occasione della 17 edizione del 
festival presenterà al pubblico 
«Ombris tal Infinît, lettura scenica 
con musica e immagini sulla poetica 
di Carlo Sgorlon», una produzione 
del Teatro della Sete. Lo spettacolo 
multimediale - che andrà in scena 
giovedì primo luglio, alle 21.30, sul 
palco dell'Oratorio del Cristo — in- 
treccerà le parole scritte da Sgorlon 
sulla propria vita e su altri temi a lui 
cari, a brani tratti dal terzo romanzo 
in lingua friulana dell'autore, pubbli- 
cato postumo nel 2010 dalla Società 
Filologica Friulana. Ad accompagnare 
la lettura, ci saranno la musica dal 
vivo e i disegni originali di Serena 
Giacchetta, che saranno video proiet- 
tati ricreando le atmosfere, i perso- 
naggi e le vicende del racconto, non- 
ché alcuni cenni alla poetica dell’au- 
tore, grazie ai contributi di Franco 
Fabbro e Marco D'Agostini, curatori 
del libro «Carlo Sgorlon. Scrittore e 
intellettuale friulano», edito da Mi- 
mesis nel 2020. 
«Quella dell'ARLeF a Vicino/Lontano 


m Ecco «Patriarcjis fùr dal ordinari» 


arà presentato lunedì 5 luglio alle 17 in Sala Ajace il libro di 

Diego Navarria «Patriarcjis fàr dal ordinari», una galleria di 

storie suggestive sulla storia dei Patriarchi di Aquileia, edita da 

“La Patrie dal Friùl”. Alla presentazione, organizzata in 

collaborazione con l'Aclif (Assemblea della Comunità 
Linguistica Friulana), interverranno insieme all'autore il presidente 
del consiglio regionale Piero Mauro Zanin, il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini e il presidente Aclif Markus Maurmair. A dare ragione 
della grande valenza storiografica del tema trattato nella 
pubblicazione sarà il professor Cesare Scalon, che nella sua 
esperienza di docente dell’Università di Udine e presidente 
dell'Istituto Pio Paschini ha scandagliato in profondità come pochi 
altri la storia della Chiesa in Friuli. 


Grazie all'Arlef, in scena 
«Ombris tal Infinît» 


Gli attori del Teatro della sete 


è ormai una presenza consolidata — 
ha ricordato il presidente dell'Agenzia, 
Eros Cisilino -. Quest'anno portia- 
mo al pubblico del festival il tema del 
plurilinguismo, a noi caro, attraverso 
l'omaggio a un autore riconosciuto 
tra le voci narrative più rilevanti nel 
panorama della letteratura friulana e 
italiana del secondo Novecento». Lo 
spettacolo finanziato dall'ARLeF porta 
in scena, attraverso una coralità di for- 
me artistiche, un intenso romanzo di 
Carlo Sgorlon. «Grazie alle voci reci- 
tanti di Caterina Di Fant, Michele Polo 
e Valentina Rivelli, potremo apprez- 
zare, espresse nella potenza della sua 
lingua madre, la sensibilità linguistica 
e il valore narrativo di un grande au- 
tore che ha nutrito un amore profon- 
do per la sua terra, punto di incrocio 
di lingue e di culture, e che in friulano 
ha scritto ben tre romanzi». 


Se — PACINE FURLANE 
Ò 


LA VITA CATTOLICA 


Il soreli 


Ai 30 al ieve aes 5.19 
eal va a mont aes 21.02. 


BI TRENT. Garanziis pes 
Comunitàts linguistichis 


Cimbris, Ladins e Mochens dal Trentin a ani 
siei garants e protetòrs devant dal Consei 
provincial. Superant l'indecision de 
Assemblee di Trent, il president Walter 
Kaswalder al à nomenàt i components 
gnùfs de «Autoritàt pes minorancis 
linguistichis», dopo che il vieri organisim di 
garanzie e di tutele al jere rivàt insom dal so 
mandàt.| tré garants a saran: Matteo 
Nicolussi Castellan, colaboradòr dal 
Kultirinstitut Lusérn e dal program televisîf 
«Zimbar Earde - Terra cimbra»; Chiara 
Pallaoro, avocade mochene e «tutor» de 
Scuele di specializazion pes professions 
legàls des Universitàts di Trent e di Verone; 
e Katia Vasselai, native de Val de Fascia e 
avocade tal cjanàl dolomitan. 


HM CIMOLAIS. Rezi il teritori 
e il paisac 


Par fiestezà il cjadalan dai 26 di Jugn, cuant 
ch'a son colàts 10 agns de iscrizion da lis 
Dolomitis te note dal «Patrimoni mondial 
Unesco», la Fondazion «Dolomitis Unesco» 
e à inmaneàt un «Premi di Laureade», cu la 
Scuele pal guvier dal teritori e dal paisag de 
Provincie di Trent. Si podarà concori cun 
tesis su la conservazion, la comunicazion e 
la valorizazion dal Ben, discutudis dai 27 di 
Jugn dal 2019 ai 26 di Jugn dal 2021.1 
candidàts a varan di domandà dentri dai 
26 di Lui di jessi ametùts al premi, daùr dal 
regolament disponibil tal lùc internet 
www.tsm.tn.it. 


MI MIGJEE. Ducj i tesaurs dal cuel 


Il Centri «Ricerche Carsiche C. Seppenhofer» 
di Gurize (www.seppenhofer.it), vie pal més 
di Jugn, i à dedicàt un numar speciàl de sò 
riviste on line «Sopra e Sotto il Carso» a «Il 
Colle di Medea». Il parcè de iniziative al è 
motivat tal prin articul, ch'al presente il cuel 
come «Un lembo di Carso fuori dal 
comune». Cul Centri Seppenhofer, a àn 
colaboràt la clape «Chei dal Poz di 
Borgnan» e il naturalist Michele Tofful. | 
articui a profondissin cuistions gjeologjichis 
e paleontologjichis; a proferissin lis grotis 
dal cuel; e a presentin i pogs di Borgnan, cu 
lis carateristichis chimichis e fisichis des sòs 
aghis. 


EH CODROIP. | tiermits 
dal «San Simon» 


Si svicine il prin tiermit de LXII edizion dal 
Premi leterari «San Simon», inmaneàt dal 
Cumon di Codroip (par informazions: 
premisansimon@comune.codroipo.ud.it). 
Dentri dai 30 di Jugn, a varan di jessi 
presentadis lis racueltis di contis ineditis 
ch'a cjaparan part a la prime sezion dal 
concors. Pe seconde sezion, risiervade ai 
curtmetrags, si varà timp fintremai ai 20 di 
Setembar. | filmàts a varan di frontà la 
cuistion des croseris e dal incuintri, ch'e je 
ispirade dal toponim latin Quadrivium, 
d’indulà ch'al ven il non di Codroip. 


La lune 


R ì Miercus 30 Ss. Prins Martars Domenie4 S.Liodòr di Aquilee 
lis Gnovis Joibe 1 S. Ester di Babilonie Lunis 5 S. Antoni Zacarie 
Vinars 2 S.Oton vescul  Martars 6 S. Marie Goretti 

Sabide 3 S.Tomas apuestul Il timp Cîl seren e clime sùt. 


Ai 1 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 

Cui ch'al ving se stes al fàs une grande vitorie. 
Lis voris dal més 

Cul cjalt lis plantis dal nestri ort a àn bisgune 
di bevi tant: sul cricà dal dì e cuant che il soreli 
al va a mont tignît bagnàt cun aghe polsade. 


La sfide educative de pàs 


Al finìs i agns il «Forum 
trentin pe pds e pai 
dirits dal om» 


1 nestri compit storic al 
è chel di savé stà in 
taule in armonie. Nol 
baste mangjà: pàs al 
vùl dî mangjà cun chei 
altris»: il sant vescul puliés 
Tonino Bello al doprave 
chescj spiei di vite cuotidiane 
par fevelà dai compits dai 
operadòrs di pàs. 
Ancje la sò riflession, cun 
chés di Gandhi e di Aldo 
Capitini, dal Dalai Lama e di 
Nadia Murad, di Giovanni 
Falcone e di Malala 
Yousafzai..., e à inspiràt il 
percors, lunc 30 agns, dal 
«Forum trentin pe pàs e pai 
dirits dal om». 
Inmaneade cu la leg 
provinciàl 11 dal 1991, 
l'istituzion trentine e 
rapresente une realtàt 
istituzionàl e aministrative 
uniche, pal fat di meti adun 
tant Ents publics (il Consei 
provinciàl, iCumons di Trent 
e di Rovereto, la Fondazion 
Museu storic dal Trentin, la 
Comission provinciàl «Pari 
opportunità», il Centri pe pàs 
di Rovereto, l’Universitàt di 
Trent e il «Trento Film 
Festival») che clapis dal 
teritori (in zornade di vuè, 
47). 
Ancje lis sòs funzions a son 
specials, dal moment ch'al è 
un imprest uficiàl di 
propueste e di consulence de 
Zonte e dal Consei provinciàl, 
ma ancje un servizi di 
coordenament pes realtàts de 
Societàt civîl, impegnadis te 
promozion di une culture di 
pàs e te protezion dai dirits 
dal om. 


> ROSSIT 


una base *rudh, ruthos) 


--«& RUAN 


agg. = violaceo, paonazzo 


--«> RUMÀ 


Un spieli 

di colaborazion 
istituzional 

e cultural 

ffa Societat 
civil e Énts 
publics 


agg. e s.m. = rossiccio, rossastro (anche delle chiazze rosse sulle 
gote); pettirosso (forma diminutiva dell'aggettivo friulano ròs 
“rosso”, dal latino russus “del colore del sangue, infiammato”, da 


Un rossit si è poiàt sul ramag florît dal piercolàr. 
Un pettirosso si è appoggiato sul ramo fiorito del pesco. 
Il to vicin di cjase al è rossit di cjavei. 
Il tuo vicino di casa è rossastro di capelli. 


(continua l'aggettivo latino rubeus, da rubus “pruno; mora”) 
La frutine e veve lis manutis ruanis di frét. 
La bambina aveva le manine paonazze dal freddo. 


v. = grufolare (del maiale o cinghiale) 
(dal latino rumigare “ruminare”, da rumen “rumine”) 
I purcits a àn rumàt par dut il bearc. 
I maiali hanno grufolato per tutto il campetto vicino casa. 


Manifestazion cuintri dal razisim te place dal domo di Trent (www.vitatrentina.it) 


La riflession su la strade fate 
dal ‘91 incà e sui percors di 
frontà tal avignî e à jemplàt lis 
zornadis dai 9 ai 13 di Jugn e 
a larà indevant insin ai 17 di 
Lui, cu la mostre fotografiche 
«Eppure il vento soffia ancora 
- 1991-2021: 30 anni di 
Forum trentino per la pace e i 
diritti umani», imbastide a 
Trent, li dal Palag Trentini. 
Finide la celebrazion, al sarà 
publicàt un volum cui ats dai 
dibatiments publics dal més 
di Jugn e su la culture de pàs 
come «fonde pe costruzion di 
un avignî sostenibil». 

Seont il Forum, la grande 
sfide dal dì di vué e je la 
«sfide educative». Intune ete 
dulà che i moviments pe pàs a 
scuegnin savé trasformàsi e 
dulà ch'e spiche la necessitàt 
de cure pe costruzion di 


«> RUGNÀ 


*gru-) 


Comunitàts plui unidis e 
buinis di fàur cuintri «a lis 
discriminazions multiplis e al 
lengag infolcjàt di asse», no si 
po contentàsi di fermà lis 
vueris. Al vàl imparàt a stà 
dentri e a trasformà i conflits. 
«In zornade di vué, l'Agjende 
2030, lis protestis de zoventàùt 
su la cuistion de clime e dal 
ambient, il moviment Black 
Lives Matter e l’esperience de 
pandemie — cemàt che si lei 
tal suplement dedicàt dal 
periodic «Consiglio 
provinciale cronache» al 
trentenàl dal Forum — a 
prefigurin une vision 
sistemiche gnove di une 
Societàt de cure, dulà che 
l’impegn a pro de ps al è il 
prodot di un svilup 
sostenibil». 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


v. = grugnire (del maiale); ringhiare (dei cani); (in senso 
esteso) brontolare, lagnarsi brontolando 
(dal latino grundire, grunnire, da una radice onomatopeica 


I fruts si spaventin se sintin rugnà il purcitut. 


I bambini si spaventano se sentono grugnire il porcellino. 


E je dute la buinore che al rugne, ma no sai parcè. 
Brontola da stamattina, ma non so perché. 


«> RUMIÀ 


v.= ruminazione, masticazione animale; (senso esteso) 


biascicare; rimuginare (da rumen “rumine”) 


La vacje di to barbe e rumie nome di dì. 
La mucca di tuo zio rumina solo di giorno. 


RUSCLI 


s.m. = pungitopo (dal latino ruscum “pungitopo”) 
Anìn tal bosc a viodi se o cjatìn i sparcs di ruscli. 


Andiamo nel bosco a vedere se troviamo gli asparagi selvatici. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi E] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 30 giugno 2021 


PRIMA SERATA 


GIOVEDÌ 1 


17.05 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti Il ritorno, gioco 
21.25 DOC-NELLE TUE MANI, 
serie Tv con Luca Argentero 
23.55 Notti europee, rubrica sport. 


VENERDÌ 2 


16.40 La prima donna che, doc. 

17.05 Estate in diretta, rubrica 

17.30 Campionati Europei 2020 

20.30 CAMPIONATI EUROPEI 2020, 
secondo quarto di finale 

23.15 Notti europee, rubrica sport. 


SABATO 3 


15.45 A sua immagine, rubrica 

16.45 Campionati Europei 2020, 
terzo quarto di finale 

20.30 CAMPIONATI EUROPEI 2020, 
ultimo quarto di finale 

23.15 Notti europee, rubrica sport. 


DOMENICA 4 


16.00 Amore in alto mare, film 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 Techetechetè, gioco 

21.15 UNAVOCE PER PADRE PIO, 
serata benefica con Mara Venier 

00.00 Speciale «Tg1», speciale 


LUNEDÌ 5 


15.30 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, gioco 

21,25 LAVITA PROMESSA, 
miniserie con Luisa Ranieri 

23.35 Notti europee, rubrica sport. 


MARTEDÌ 6 


14.50 Il paradiso delle signore 
15.30 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 CAMPIONATI EUROPEI 2020, 
prima semifinale da Wembley 
23.15 Notti europee, rubrica sport. 
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MERCOLEDÌ 7 


14.50 Il paradiso delle signore 
15.30 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 CAMPIONATI EUROPEI 2020, 
seconda semifinale da Wembley 
23.15 Notti europee, rubrica sport. 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


14,55 Tour de France 2021, ciclismo 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan Atalay 

23.05 Earthling, documentario 


18.30 Felicità, rubrica 

18.50 S.W.A.T, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 FASCINOEMORTEA 
HOLLYWOOD, film Tv con S. Roemer 

23.00 Belve, rubrica 


14.00 Tour de France 2021, ciclismo 

18.10 Amore sull'onda, film 

19.40 Blue bloods, telefilm 

21.05 LA DOPPIA FACCIA DEL MIO 
PASSATO, film con K. Buchanan 

22.45 Detectives, inchieste 


13.30 Dribbling europei, rubrica 

14.00 Tour de France 2021, ciclismo 

18.50 Blue bloods, telefilm 

21.05 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.20 The blacklist, telefilm 


17.05 Miss Fisher, telefi 
18.50 S.W.A.T,, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE-0, 
telefilm con Alex O'Loughlin 
22.05 NCIS: New Orleans, telefilm 


3 


14.00 Tour de France 2021, ciclismo 

18.50 S.W.A.T., telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefi 

21.20 IMMENHOF - L'AVVENTURA DI 
UN'ESTATE, film con L. Holtwick 

23.10 Una pezza di Lundini, show 


=) 


14.00 Tour de France 2021, ciclismo 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 LA DOPPIA VITA DI MIO 
MARITO, film con Amy Nuttall 

22.55 Anni20 estate, rubrica 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LERAGAZZE, 

documenti con storie di vita 
23.30 Blob, magazine 


20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 UNA STRADA VERSO IL 
DOMANI KU'DAMM 63, 
miniserie con Sonja Gerhardt 
23.05 Dove danzeremo domani 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Che ci faccio qui, rubrica 

21.20 UNA STRADA VERSO IL 
DOMANI KU'DAMM 63, 
miniserie con Sonja Gerhardt 

23.45 Un giorno in pretura 


16.25 Hudson e Rex, telefilm 

17.05 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

20.25 BASKET, da Belgrado torneo 
per la qualificazione olimpica 

23.10 Tabouk galà, festival 


20.00 Blob, magazine 

20.15 Caro marziano, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.15 Il fattore umano, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Caro marziano, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 RICOMINCIO DA NOI, 

film con Imelda Staunton 
23.15 Visionari, rubrica 


17.20 Geo magazine, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Caro marziano, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 ASSASSINIO SUL 
PALCOSCENICO, 
film con Margaret Rutherford 
22.30 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 MIGTHY FINE, 

film con Chazz Palminteri 
22.20 Nel mezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 BASTA GUARDARE IL CIELO, 
film con Sharon Stone 

23.10 Nelmezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CHRISTY, 

film con Lauren Lee Smith 
23.05 Mighty fine, film 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 MARIEHEURTIN DAL BUIO 
ALLA LUCE, film con Isabelle Carrè 

22.30 Storie straordinariamente 
normali, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 DREAMER, film con K. Russell 
22.40 Assassinio sul palcoscenico 


20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 LA COMMEDIA DI DANTE PER 
FIRENZE, «Purgatorio» doc 

22.55 Papa Francesco, la mia 
idea di arte, documentario 


- cid 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: 
segreti tra amici, film 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 VIAGGIO NELLA GRANDE 
BELLEZZA, reportage con C. Bocci 


18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 MASANTONIO - 

SEZIONE SCOMPARSI, 

serie Tv con Alessandro Preziosi 
23.30 Basilicata coast to coast 


16.30 Spirito libero, serie Tv 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 THEWINNERIS, 

show con Gerry Scotti 
01.35 Paperissima sprint estate 


14.20 Una vita, telefilm 

16.00 L'isola di Pietro 3, serie Tv 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ADENALINE, film con B. Lively 
23.30 The best of me, film 


16.30 Un'estate perfetta, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 
reality con Filippo Bisciglia 
01.35 Paperissima sprint estate 


16.30 Inga Lindstrom - 
L'amore ritrovato, film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 MRWRONG, 
soap opera con Can Yaman 


16.30 Cambiare per amore, film Tv 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDHOTEL, 

serie Tv con Pedro Alonso 
00.30 The baker and the beauty 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.55 Superstore, sitcom 

17.20 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 VIPRESENTO I NOSTRI, 
film con Ben Stiller 

23.25 Duri si diventa, film 


16.55 Superstore, sitcom 

17.20 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21,20 UNARAGAZZAEIL SUO 
SOGNO, film con Amanda Bynes 

23.40 Arturo, film 


16.10 Supergirl, telefilm 

17.55 The Goldbergs, sit com 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 SHREK - E VISSERO FELICI E 
CONTENTI, film d'animazione 

23.15 I Simpson, cartoni animati 


16.05 Whiskey cavalier, telefilm 
18.00 The Goldbergs, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 COLORADO, 

show comico con Paolo Ruffini 
00.20 12 soliti idioti, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19,30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 GLI ALBUM DI «FREEDOM», 
reportage con Roberto Giacobbo 
00.20 Barbarians - Roma 
sotto attacco, documenti 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I, Scena del crimine 
21.20 HUNGER GAMES: IL CANTO 
DELLA RIVOLTA PARTE 1, 
film con Jennifer Lawrence 
23.50 Annabelle, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 HUNGERGAMES: IL CANTO 
DELLA RIVOLTA PARTE 2, 
film con Jennifer Lawrence 
00.05 Angry games, film 


Tg 06.35-12.00 


16.25 AI lupo al lupo, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 DRITTO EROVESCIO, 

film con Clint Eastwood 


15.35 Venere imperiale, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia news 

21.20 LESTORIE DI «QUARTO 
GRADO», inchieste con G. Nuzzi 


15.30 Lucky Luke - Chi è mr. Josephs 
16.50 Delitto tra le dune, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela con M. Parejo 


16.50 Il ritorno di Harry Collings 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SOLO PERVENDETTA, 

film con Nicolas Cage 


16.45 Roba da ricchi, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21,25 INNAMORATO PAZZO, 

film con Adriano Celentano 
23.50 Giovannona coscialunga, 


16.55 Tentacoli, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 


19.00-02.50 circa 00.45 A noi piace freddo...!!, film 00.45 Criminalintent, telefilm 23.35 Julieta, film 23.45 Miami vice, film 00.45 1921 -Il mistero di Rookford disonorata con onore, flm 00.35 Il laureato, film 
15.10 Eden-Un pianeta da salvare 15.10 Eden-Un pianeta da salvare 14.15 Atlantide, rubrica 14.00 Le avventure di Tintin: il 18.00 The good wife, telefilm 14.15 Meraviglie senza tempo 14.15 Meraviglie senza tempo 
LA 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 18.00 Laguna blu, film segreto dell’unicorno 20.35 In onda, talk show 15.10 Eden, doc. con Licia Colò 15.10 Eden, doc. con Licia Colò 
20.35 IN ONDA, talk show con David 20.35 Inonda, talk show 20.35 In onda, talk show 18.50 Bell'Italia in viaggio, doc. 21.15 CACCIAAHITLER, «La cacciaha 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 
Parenzo e Concita De Gregorio 21.15 MANGIA PREGA AMA, 21.15 DOWNTOWN ABBEY, 20.35 La7-20 unracconto italiano inizio; Un covo nella giungla; 20.35 Inonda, talk show 20.35 In onda, talk show 
Tg 7.30-13.30 23.15 Indagine su un cittadino al film con Julia Roberts serie Tv con Hugh Bonneville —21.30 OPERAZIONE SOTTOVESTE, Fuga da Berlino; I tunnel segreto» 21.15 ISEGRETI DELLA CORONA, doc. 21.15 ATLANTIDE, rubrica 


20.00-01.00 circa 


di sopra di ogni sospetto 


00.00 Come eravamo, film 


00.30 In onda, talk show 


film con Cary Grant 


00.55 In onda, talk show 


01.40 In onda, talk show 


01.10 In onda, talk show 


16.45 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.20 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 MACGYVER, telefilm conL.Till 
23.35 Lost souls, film 


16.45 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.20 Scorpion, telefilm 
19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 SALT, film con Angelina Jolie 
23.00 The strain, serie Tv 


16.00 Halt and catch fire, telefilm 
17.30 McGyver, telefilm 
19.50 Blood & treasure, serie Tv 
21.20 THE PERFECT GUY, 

film con Rutina Wesley 
23.05 The prodigy, film 


17.30 Project blue book, serie Tv 
19.05 The unxplained, document. 
19.50 Criminal minds: 

suspect behavior, telefilm 
21.20 JUKAI, film con Natalie Dormer 
23.00 Le paludi della morte, film 


16.40 Tribes and empires: 

le profezie di Novoland 
18.20 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THE APPARITION, 

film con Ashley Greene 


16.45 Tribes and empires: 
le profezie di Novoland 
18.25 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 LA RAGAZZA DEL TRENO, 
film con Emily Blunt 


18.20 Scorpion, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 PAZIENTE 64: IL GIALLO 
DELL'ISOLA DIMENTICATA, 
film con Fares Fares 

23.25 Salt, film 


18.00 Concerto dal Senato 2018 
19.05 Piano pianissimo, rubrica 
19.20 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 
21.15 NORMA, opera diV. Bellini 
23.35 Musica sinfonica, festival 


19.25 Darcey Bussel in cerca di 
Audrey Heburn, doc. 

20.15 Prossima fermata America 

21,15 ARTNIGHT, «Art rider Melotti» 

23.15 John Lennon gimme 
some truth, documentario 


19.15 La mafia, teatro 
21.00 Performing Italy, doc. 
21.15 Gigi Proietti, documentario 
21.20 FATHERAND SON, 

teatro con Claudio Bisio 
22.10 Italian stand up, show 


17.25 Norma, opera diV. Bellini 
19.45 Mach:musicart creativity hub 
20.45 Racconti di luce, rubrica 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 

GLI ALBERI, documentario 
23.05 Carol, film 


19.20 Darcey Bussel in cerca di 
Margot Fonteyn, doc. 

20.15 Prossima fermata America 

21,15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, doc. 

22.15 Sembra mio figlio, film 


19.35 Piano pianissimo, rubrica 

19.45 Visioni, «Luigi Nono» 

20.15 Prossima fermata America 

21.15 LAND, film con Rod Rondeaux 

23.05 Brian Johnson, una vita 
on the road, documentario 


20.00 Piano pianissimo, rubrica 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 CONCERTO DI GALA PER 
GIAN CARLO MENOTTI, 
dirige il maestro R. Hickox 
22.15 Latraviata, opera 


16.10 Icorviti scaveranno la fossa 
17.45 Vivo perla tua morte, film 
19.20 Il ministro, film 
21.10 EMPIRE STATE, 

film con Liam Hemsworth 
22.50 Killing season, film 


15.40 Per un pugno di dollari 

17.30 Caboblanco, film 

19.05 Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, film 

21.15 JOY,film con Jennifer Lawrence 

23.20 Suffragette, film 


18.05 Pane e burlesque, film 
19.40 La prima volta (di mia figlia) 
21.10 NONSPOSATE LE MIE FIGLIE! 
2, film con Christian Clavier 
22.55 Sex andthe city - 
Le ragazze son tornate, film 


13.55 Il ladro di Bagdad, film 
15.55 Le avventure di Pinocchio 
18.05 Manidi pistolero, film 
19.30 Totò cerca pace, film 
21.10 L'ALBATROSS, film con. Bridges 
23.20 Bleed, film 


16.10 Romanzo nel west, film 
17.50 I tre del Colorado, film 
19.20 Dioli fa e poi li accoppia 
21.10 MISSOURI, 

film con Marlon Brando 
23.30 Per un pugno di dollari, film 


15.35 La ballata di Cable Hogue 
17.50 La città della paura, film 
19.20 Come perdere una moglie... 
e trovare un'amante, film 
21.10 RESPIRO, film con Valeria Golino 
22.50 Laterra dell'abbastanza 


18.00 Il vagabondo della foresta 
19.30 Agenzia Riccardo Finzi, 
praticamente detective 
21.10 PRIMA DI LUNEDÌ, 
film con Vincenzo Salemme 
22.50 Movie mag, magazine 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il grande viaggio dei 
Vichinghi: emigranti; Cento 
giorni a Parigi» documentario 
23.10 Cronache dall'impero, doc. 


19.35 Voci di una terra Basilicata 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SEDICI STORIE, «Il Libano di 
Franco Angioni» document. 
21.40 Dirò del Rodi, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 CHISI FERMA È PERDUTO, 
film con Totò 

23.10 Sogni, sesso e cuori infranti 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL GIOVANE FAVOLOSO, 

film con Elio Germano 
23.10 SeDici storie, doc. 


19.35 Vocidi una terra Basilicata 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 CRONACHE DALL'IMPERO, 
«Traiano: l'Impero universale» 
21.40 Cronache del Medioevo 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DIARIO CIVILE, «Vittorio 
Occorsio» documentario 
22.10 Maxi -Il grande processo 
alla mafia, documentario 


19.35 Vivala storia, doc. 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIE DELLA TV, «Enzo 
Tortora, inventore di format» 

22.10 La guerra segreta, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.00 Pronto, chi parte? 
13.15 Family salute 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ECONOMY FVG 


16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.30 Maman! program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 MISS ITALIA - SELEZIONE 
MISS FRIULI 2021 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 Community FVG 

21.30 THE BEST SANDWICH 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

14.30 Economy FVG 

16.30 Elettroshock 

19.30 Le peraule de domenie 

21.00 ROMANS LONGOBARDORUM 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
18.45 Focus 

19.30 Sport FVG 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 SAPORI E PROFUMI IN OSTERIA 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.45 Eurofocus - Europei 2020 
15.00 Pomeriggio calcio 

17.30 Mi ritorni in mente 
19.30 Tag in comune - Udine 
21.00 COSAFAREA... LIGNANO 
22.15 City camp 2021 


15.00 Pomeriggio calcio 

16.30 Silive 

17.30 Speciale Italpress Brachino 
18.30 Esports arena 

19.30 Speciale city camp 2021 
20.40 BASKET GARA3 


15.00 Speciale europei Italpress 

17.30 I nostri primi 10 anni 

18.30 Inside academy 

19.30 Speciale city camp 

21.00 PRIMATI SPOSO EPOITI 
ROVINO, film 


13.30 Sette in cronaca 

14.45 Eurofocus - Euro 2020 

18.25 Basket 

20.30 MUSICA E... - GRANDI 
CONCERTI - ROD STEWARTD 

23.00 Ancora 48 ore 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Village - Viaggi 
18.00 Speciale Italpress Europei 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.15 City camp 2021 


14.45 Eurofocus - Europei 2020 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Silive 


19.30 Primo piano Brachino 
21.00 CASEDA SOGNO 


21.45 Basket 


17.30 I nostri primi 10 anni - 
Produzioni integrali 

18.30 FVG motori 

19.30 Primo piano Italpress 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 

23.30 Primo piano Italpress 


15.40 Soko- Misteri tra le montagne 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 IL CACCIATORE DI EX, 

film con Gerard Butler 
23.00 Donne, regole... e tanti guai! 


19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 IMISTERI DI AURORA 
TEAGARDEN - UN'EREDITÀ 
PER CUI MORIRE, film Tv 
con Candace Cameron Bure 
23.00 Rendition, film 


17.10 Il cacciatore di ex, film 

19.00 Senti chi parla adesso, film 

21.10 IFRATELLI GRIMM E 
L'INCANTEVOLE STREGA, 
film con Heath Ledger 

23.00 Neverland, film 


15.00 Asterix e Obelix: 
missione Cleopatra, film 
16.30 Tra matrimoni e divorzi 
19.00 30 anniin1 secondo, film 
21.10 TUTTELE COSE CHE NON SAI 
DI LUI, film con Jennifer Garner 


15.50 Law&order: criminal intent 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 AVVISO DI CHIAMATA, 

film con Diane Keaton 
23.00 A piedi nudi nel parco, film 


17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 PIOVONO POLPETTE, 

film d'animazione 
23.00 Piovono polpette 2 - 

La rivincita degli avanzi 


15.40 Law &order: criminal intent 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 ILGIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con R. Allam 
23.00 Schegge di paura, film 


IRIS 


16.45 Il fiume dell'ira, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THEWATERDIVINER, 
film con Russell Crowe 
23.20 Alfabeto, talk show 


17.20 Walker Texas Ranger: 
riunione mortale, film Tv 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21,00 IL SESTO SENSO, 
film con Bruce Willis 


12.00 Outlander, film 

14.25 The water diviner, film 
16.40 Maverick, film 

19.10 Resa dei conti a Little Tokyo 
21.00 INSIDER, film con Al Pacino 
00.05 Unalibi perfetto, film 


14.55 Note di cinema, film 

15.05 Insider, film 

18.35 Il cavaliere pallido, film 

21.00 NATO IL QUATTRO LUGLIO, 
film con Tom Cruise 

23.50 Defiance, film 


17.15 Baby blues, film con K.Viard 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LEREGOLE DEL CAOS, 

film con Kate Winslet 
23.30 Elizabeth: the golden age 


17.00 American dreamz, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LO SPERONE INSANGUINATO, 
film con Robert Taylor 

22.55 Gliuominidella terra selvaggia 


17.25 Gli uomini della terra 
selvaggia, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BOYHOOD, film con E. Coltrane 

00.40 Manchester by the sea, film 


DÀ 


mercoledì 30 giugno 2021 


VETRINA LAVORO 


Dove gl 


ogliamo integrare il 

mondo accademico e 

il mondo 

dell'industria per dare 

risposta alla necessità 
di innovazione del comparto 
economico e produttivo del nostro 
territorio», con queste parole il 
rettore dell'Università di Udine, 
Roberto Pinton, ha presentato il 
Lab Village. Si tratta di un centro di 
ricerca avanzata che vede riuniti 
nello stesso luogo laboratori 
universitari e imprese per realizzare 
progetti congiunti nel campo della 
ricerca, della formazione e del 
trasferimento tecnologico. Il Lab 
Village sorge in via Sondrio e nasce 
da una convenzione fra 
Confindustria Udine e l'Ateneo 
friulano, grazie a un finanziamento 
specifico della Regione e della 
Fondazione Friuli. 


I laboratori già attivi 


Entro la fine di quest'anno, saranno 
sedici i laboratori università-impresa 
insediati nel Lab Village. Due di 
questi sono presenti in zona già da 
alcuni anni: nel 2016 è stato 
inaugurato quello di Meccatronica 
avanzata, polo regionale 


Udine. Presentati i nuovi laboratori in via Sondrio 


1 studenti 
dell'Università 
incontrano le imprese 


all'avanguardia per fabbricare oggetti 
partendo da modelli tridimensionali 
realizzati al computer, cui si affianca 
il laboratorio di Ingegneria 
energetica e ambientale. A questi 
ultimi nel 2020 se ne sono aggiunti 
altri quattro. Il gruppo Danieli è 
presente con il Digi&Met, un 
laboratorio dedicato 
all'ottimizzazione dei processi negli 
impianti metallurgici. Ci sono due 
giovani imprese friulane impegnate 
nel settore digitale, rispettivamente 
nelle Tecnologie dell'informazione e 
nella Scienza dei dati: si tratta di Ict 
DataMind e beanTech. Poi c'è il 
laboratorio dimostrativo Living Lab, 
che studia l'applicazione 
dell'Intelligenza artificiale ai processi 
industriali. 

I progetti per il 2021 


Nei prossimi mesi sorgeranno altri 
laboratori di ricerca, di cui uno che 
servirà per l'innovazione digitale 
delle imprese e della pubblica 
amministrazione regionale e un altro 
che studierà le dinamiche delle 
nuove forme di comunicazione e di 
archiviazione delle informazioni. 
Infine, altri cinque laboratori già 
esistenti all’interno dell'Università di 


Mir: 
Peri LO E 


| Negli spazi del Lab Village. Entro la fine del 2021 saranno 16 i laboratori ospitati 


Udine verranno spostati negli spazi 
del centro di via Sondrio: uno 
dedicato all'elettronica di potenza, 
un altro incentrato sulla navigazione, 
uno incentrato sui sistemi termali, il 
laboratorio di ambiente e territorio e 
il laboratorio di architettura e tecnica 
edilizia. 


Ricerche in ambito agricolo 


Nella sua configurazione definitiva, 
il Lab Village non sarà solo costituito 
da laboratori che fanno riferimento a 
discipline ingegneristiche o 
informatiche. Sono infatti in fase di 
insediamento anche il laboratorio di 
analisi sensoriale e il laboratorio di 
ricerca agroalimentare, che rientrano 
entrambi nell'ambito della 
cosiddetta “Agricoltura 4.0”, ovvero 
delle tecnologie innovative applicate 
all'ambito agroalimentare, nonché il 
Media Lab, esempio di 
contaminazione fra le nuove 
tecnologie e l'ambito umanistico. 
pagina a cura di Alvise Renier 


M TRAMONTI DI SOTTO 


Lavoratori con disabilità, 
6 posti nel Pordenonese 


1 Comune di Tramonti di Sotto 
raccoglie adesioni per sei 
lavoratori con disabilità iscritti 
negli elenchi del collocamento 
mirato di Pordenone. Sono 
disponibili tre posti per addetti 
alla valorizzazione dei beni 
culturali e artistici e tre posti per 
operai addetti alla cura e alla 
manutenzione del verde. In 
entrambi i casi si offre un 
contratto a tempo determinato 
della durata di sei mesi, a 30 ore 
settimanali. La domanda di 
adesione si trova nella sezione 
“Bandi e avvisi” del sito 
www.regione.fvg.it e deve essere 
inoltrata a idomirato.pordenone 
@regione.fvg.it, entro il 5 luglio. 


M TOLMEZZO 


HM PORDENONE 


asce il profilo professionale e 
formativo dell'assistente familiare 
domiciliare, istituita dalla giunta 
regionale con un apposito 
provvedimento di aggiornamento 
del repertorio dei profili professionali. 
L'intervento servirà a dare risposta alle 
famiglie che pretendono sempre più 
professionalità e affidabilità dalle 
persone che condividono la 
quotidianità con un loro congiunto. 
Infatti, l'assistente, si legge nel 
provvedimento, è un operatore che si 
prende cura delle persone con diversi 
livelli di auto-sufficienza, 
contribuendo a promuoverne 


Tirocinio per segretaria, 
offerte anche a Udine 


zienda di Tolmezzo cerca 
un'addetta alla segreteria e alle 
pratiche amministrative. Si offre 
un contratto di tirocinio, si 
richiede un diploma di scuola 
superiore in ambito 
amministrativo. Anche a Udine si 
cerca un profilo simile. L'agenzia 
Sphera, impegnata nel collocamento 
di badanti e colf, cerca un'impiegata 
addetta all'analisi dei fabbisogni dei 
clienti, alla ricerca e selezione del 
personale, alla gestione 
amministrativa. Si offre un contratto 
di tirocinio, con orario di 40 ore 
(lun.-ven.). Si richiede una laurea in 
ambito umanistico, giuridico o 
economico. In entrambi i casi, per 
candidarsi visitare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


Naturasì e Aldi cercano 
nuove risorse 


er il bar del proprio punto 

vendita di Pordenone, la catena 

di alimentari Naturasì cerca un 

addetto al banco. Si offre un 

contratto a tempo parziale di 

24 ore settimanali, si richiede 
esperienza pregressa o studi nel 
settore alberghiero. Per candidarsi 
visitare il sito www.tim.naturasi.it. 
Sempre a Pordenone, la catena di 
supermercati Aldi cerca un addetto 
alle vendite di età inferiore ai 29 
anni. Si propone un contratto di 
apprendistato e contestualmente si 
offre un percorso di formazione 
teorico e pratico. Non è richiesta 
esperienza pregressa. Per ulteriori 
informazioni e per inoltrare il 
proprio curriculum: www.jobs.aldi- 
hofer.com. 


hg 


la funà 


* Idropulitrici per hobbistica 
* |dropulitrici professionali 
*« Generatori d'aria calda 

* Lavadamigiane 

* Lavalusti 

* Spazzatrici 

* Lavasciugapavimenti 


la Furlanina « 


432 b5 » 


l'autonomia e il benessere psico-fisico, 
in funzione dei bisogni e del suo 
contesto di riferimento. Insomma, non 
solo addetto alla pulizia della casa o 
alla cura dell'igiene della persona, ma 
chiamato anche a riconoscere le 
esigenze dell'assistito, ad avere 
competenze nutrizionali, a sapersi 
muovere nella rete dei servizi alla 
persona per garantire il disbrigo di 
pratiche quotidiane. 

Come ha reso noto l'assessore 
regionale al lavoro, Alessia Rosolen, chi 
vorrà acquisire tale qualificazione e il 
conseguente attestato dovrà 
frequentare un corso che sarà 


? 


lavaggio industriale professionale e hobbystico, 
assistenza multimarca 


o 


« Aspirapolvere 
* Deumidificatori 
* Nebulizzatori 

* Detergenti 

* Impianti centralizzati 
* Ricambi e accessori 


LA VITA CATTOLICA 


FRIULI COLLINARE 
Due istruttori tecnici 


EE La Comunità collinare del Friuli 
mette a bando due posti da 
istruttore direttivo tecnico da 
assegnare presso i comuni di 
Fagagna e di Torreano. Si offre 
contratto a tempo indeterminato, 
si richiede laurea in Architettura o 
Ingegneria. Candidature entro il 15 
luglio. Informazioni al sito 
www.friulicollinare.it. 


TRIESTE 
Dieci educatori asilo 


EE Asilo del capoluogo regionale 
cerca dieci educatori da assumere 
con contratto a tempo 
determinato di circa due mesi per 
attività laboratoriali con bambini 
da 0 a 3 anni. Si richiede 
esperienza pregressa o una laurea 
in Scienze dell'educazione o un 
diploma abilitante. Per candidarsi: 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


GEMONA DEL FRIULI 
Tre autisti per camion 


EI Azienda di Gemona del Friuli 
ricerca con urgenza tre autisti in 
possesso della carta di 
qualificazione del conducente per 
effettuare trasporti nel Nord Italia 
ed eventualmente in Germania. 
Contratto a tempo determinato, 
con la possibilità di trasformazione 
in indeterminato. Per candidarsi: 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


Badanti. Introdotta la figura dell'assistente familiare domiciliare 


realizzato dagli enti regionali di 
formazione entro l'autunno. Come 
secondo passaggio e per accorciare il 
percorso formativo, le assistenti 
familiari potranno ottenere una 
certificazione delle capacità e delle 
conoscenze acquisite in precedenti 
esperienze lavorative attraverso un 
percorso di ricostruzione e valutazione 
di tali esperienze. «Si tratta di un 
provvedimento capace di rispondere 
alle esigenze delle donne che si 
dedicano a questo mestiere — ha 
evidenziato l'assessore —, in termini di 
qualificazione lavorativa e di 
integrazione». 


LA VITA CATTOLICA 


Un nuovo “ospite” 
alla Scuola nel bosco 
di Montenars 


a scuola nel bosco», la scuola 

dell'infanzia di Montenars ha 
((4 accolto nei giorni scorsi un 

nuovo "ospite". Le famiglie 
dei bimbi più grandi, quelli cioè che 
lasceranno la materna per iniziare il 
loro percorso alle elementari, hanno 
infatti voluto lasciare un segno 
piantando un piccolo melo alla 
presenza del sindaco Claudio Sandruvi 
e dell'insegnante coordinatrice Daniela 
Pascolo. «Tutto è partito dall'idea di 
uno dei papà, il signor Giulio Contessi 
— spiega la rappresentante dei genitori 
Annalisa Galliussi - che ha provveduto 


| poi di persona a collocare la pianta nel 


punto prescelto. Già anni fa i genitori 
‘avevano donato un albero di ciliegie e 
lo scopo è che i piccoli che frequentano 
la scuola dell'infanzia vedano il melo 
crescere assieme a loro e ogni volta, a 
settembre, potranno pure mangiarne i 
frutti». Sull'albero è stata apposta una 
targhetta ricordo. «Si tratta di una bella 
e simpatica iniziativa - ha commentato 
il sindaco Sandruvi —. La Scuola nel 
bosco di Montenars offre ai bimbi che 
la frequentano una vera e propria 
immersione nella natura: camminate, 
vegetazione spontanea, aria pura. Gli 
iscritti sono una quarantina, tra i 3 e i 6 


“anni, nella stragrande maggioranza dei 


casi provenienti dai comuni vicini. 
Quest'anno le "volpi", i bimbi più 
grandi, hanno piantato un melo e io 
spero che tra qualche anno torneranno 
qui e lo ritroveranno cresciuto. Mi 
piace sottolineare che 
l’Amministrazione a ogni nato nel 
Comune di Montenars dona un 
alberello di castagno da piantare nel 
cortile di casa. Il castagno, uno dei 


| simboli del paese, è non a caso 


presente nel gonfalone assieme al 
monte Cuarnan e al torrente Orvenco». 
AP. 


LA FOTO DEI LETTORI 


uando è stata scattata questa 
fotografia era il 31 dicembre 
1980. Come ogni anno a 
Pignano di Ragogna veniva 
celebrata la Santa Messa di 
ringraziamento per coloro che 
nel corso dell'anno avevano 
compiuto il mezzo secolo. Qui è 
ritratta la classe 1930 di Pignano 
che è stata fotografata sotto la 
scalinata piccola della chiesa 
parrocchiale della località. La 
foto ci è stata inviata da Sandro 
D'Agosto di Pignano. 
Anche voi potete inviarci una 
foto che desiderate vedere 
pubblicata, corredata da una 
breve descrizione, via mail 
all'indirizzo 
lavitacattolica@lavitacattolica.it, 
oppure via posta (via Treppo, 
5/B - 33100 Udine). 


LA CITAZIONE 


Qual è la vera vittoria, 

quella che fa 

battere le mani 

o battere i cuori? 
Pierpaolo Pasolini 


POLLICE VERDE 


al 1° al 9 luglio e poi dal 
25 la luna è in fase 
calante, dunque nell'orto 
consigliamo di seminare 
cavolo cappuccio, cicoria, 
catalogna, indivia, scarola, 
lattuga, bietola e finocchio. È 
poi il momento giusto per 
trapiantare il porro e cimare 
le piante di cetriolo, 
pomodoro, peperone, 
melanzana e zucca per 
favorire l’ingrossamento 
degli ortaggi. 
In giardino è opportuno 
potare i rosai rifiorenti, 
lasciando monconi di rami 
con un paio di foglie. Per 
quanto riguarda le piante in 
vaso consigliamo di 
preparare inoltre le talee 
estive dei gerani. 


Sul Monte San Michele escursione 
sui passi del poeta Giuseppe Ungaretti 


mercoledì 30 giugno 2021 


SOT IL IEI | 


IL LIBRO 


Nel mondo 

di Valdombra 
con la cantastorie 
Martina Folena 


una delle ultime cantastorie 
Martina Folena, classe 1993, 
educatrice teatrale specializzata in 
narrazione per l'infanzia, e — fresco 
di stampa - in libreria c'è il suo primo 
romanzo per ragazzi «Valdombra» 
pubblicato da MIMebù Editore. 
Si tratta di un viaggio avvincente tra le 
pieghe di una storia in cui si 
intrecciano fantasia e avventura e nel 
quale si viene accompagnati dalle bellissime illustrazioni di Grata 
Mainardi. Ma partiamo dall’ambientazione, siamo a Valdombra, un borgo 
incastonato tra due alte catene montuose che gli consentono di godere solo 
di poche ore di luce al giorno. Dunque in un posto così, quale sarà uno tra 
i lavori più importanti? Naturalmente quello del candelaio, e candelaio è 
proprio il papà della protagonista della storia: Isadora Lucerna. 
Prima della catastrofe che colpisce Valdombra, Isadora trascorreva le 
giornate aiutando il padre nel suo laboratorio di candele. Clotilde, 
l’allevatrice di api da cui Isadora si rifornisce per la cera, le rivela una 
leggenda quasi dimenticata: si narra che un'antica creatura, il Mirabile 
Criptide, viva sotto la terra e che il suo respiro la faccia tremare. Isa sa che 
nessuno potrà mai crederle, quindi decide di agire in segreto: l'occasione si 
presenta quando il padre si rivolge al portamissive Anselmo affinché 
accompagni i figli in un luogo sicuro. Isa si trova a formare un'inevitabile 
alleanza con Anselmo, che sembra nascondere un segreto, e il fratellino 
Teo, da sempre troppo saggio per la sua età. Nel loro viaggio alla ricerca del 
Mirabile Criptide scopriranno molte cose, su Valdombra e su loro stessi, e 
nulla sarà più come prima. 
A rendere ancora più bello questo libro ci sono la mappa di Valdombra e 
un diario di viaggio con 20 pagine a colori! 


Fiori di zucca fritti 
e ripieni di acciughe 
ra le bontà che l'orto ci 
offre ci sono i fiori di 
zuca che vi proponiamo 
nella versione alle 
acciughe (per 4 persone). Per 
la pastella mescolate la 
farina (150 gr) con due uova, 
il latte, sale, pepe e la scorza 
grattugiata di limone. 
Lasciatela riposare coperta 
per almeno un'ora. Togliete i 
pistilli a 12 fiori di zucca. 
Ammorbidite della mollica 
di pane nel latte. Frullate un 
cucchiaio di capperi con tre 
acciughe, il tonno in scatola 
sgocciolato (200 gr), due 
tuorli di uovo, la mollica che 
avrete strizzato, il 
prezzemolo, sale e pepe. 
Farcite dunque con il 
composto i fiori di zucca, 
immergeteli nella pastella a 
cui avrate unito un quarto di 
cucchiaino di bicarbonato e 
friggeteli in abbondante olio. 


uello del Monte San Michele, a Sagrado, è uno straordinario museo che da 
una parte si sviluppa a “cielo aperto”, mentre dall'altra offre un'esperienza 
immersiva unica grazie a contenuti multimediali interattivi in grado di 
trasmettere informazioni e, soprattutto, emozioni sugli eventi del fronte 
italo-austriaco che hanno interessato il monte San Michele e il fronte del Basso 
Isonzo. Nella sala VR 360, ad esempio, 15 postazioni con visori e cuffie 
consentono di vedere con i propri occhi scene di vita in trincea, ascoltare i 
racconti dei corrispondenti di guerra fino a rivivere il tragico momento 
dell'attacco con i gas del 29 giugno 1916. Non solo. Interessante è, infatti, 
anche il calendario delle iniziative, numerose quelle che valorizzano la 
presenza, proprio come soldato durante il primo conflitto mondiale, di 
Giuseppe Ungaretti che qui scrisse molte delle sue poesie più famose. 
Domenica 4 luglio, ad esempio, a partire dalle 10 si terrà un'escursione storico- 
letteraria dedicata appunto all'esperienza bellica del poeta sul Carso, condotta 
da Elisa De Zan nell'ambito delle iniziative previste dal progetto «Custode del 
tempo: il Monte San Michele tra storia, memoria e innovazione». Le iscrizioni 
all'evento, gratuito, sono effettuabili scrivendo a eventi@com- 
sagrado.regione.fvg.it o chiamando lo 0481/960674 (interno 4). 
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ESTATE RAGAZZI 


LA VITA CATTOLICA 


Venerdì alle 10 Radio Spazio fa visita alla parrocchia di San Martino Vescovo, a 


1 momento più bello è 
quando la mattina, dopo i 
balli e l'accoglienza, andia- 
mo in chiesa». La risposta, 
un po' sorprendente, arriva 
da Gabriele, 10 anni, che poi insiste 
raccontando l’essenzialità e altempo 
stesso la forza del gesto: «Facciamo 
il segno di croce, un canto e una pre- 
ghiera, leggiamo un passo del Van- 
gelo, che poi viene commentato dagli 
animatori, e infine diciamo il Padre 
Nostro». A fargli eco sono i suoi ami- 


L'oratorio 

di Torreano 
conta 30 
bambini dai 6 

ai 12 anni. 

In alto da 
sinistra Rachele, 
12 anni, Davide, 
11, Gabriele, 10, 
e Desy, 8 anni. 

A destra 
Federica luri, 

22 anni, 
animatrice 

a Torreano. 

A Radio Spazio 
hanno 
raccontato la 
loro esperienza, 
che si potrà 
ascoltare 
all’interno di 
“Estate Ragazzi”, 
in onda ogni 
venerdì alle 10, 
alle 15 e alle 22. 


ci: «È un momento in cui impariamo 
molte cose - dice Davide, 11 anni 
-, ogni mattina gli animatori ci sve- 
lano cosa faremo durante la giornata 
e ci aiutano a capire come viverla. 
Oggi ad esempio ci hanno suggerito 
di passare del tempo con persone 
che non conosciamo». E se la piccola 
Desy, 8 anni, confessa candidamen- 
te di non conoscere bene i testi delle 
canzoni, Rachele, 12 anni, sgombra 
ogni dubbio: «Non è un momento 
noioso, anzi fa molto ridere, siamo 


tutti un po' stonati quando cantia- 
mo». 

Circa trenta bambini dai 6 ai 12 anni 
e quindici animatori a guidarli per 
due settimane, l'oratorio estivo di 
Torreano è nato appena tre anni fa, 
ma è già un punto di riferimento per 
la comunità della parrocchia di San 
Martino Vescovo. «Veder ritornare i 
bambini - racconta Simone Clavo- 
ra, 22 anni, animatore — dopo un 
anno di chiusura quasi totale del- 
l'oratorio ha rafforzato in noi la cer- 


tezza che fare un'attività di questo ti- 
po, tenendo vivo il legame con la 
fede anche d'estate, è la scelta giusta». 
Attività fatta di giochi e laboratori, 
dal lunedì al venerdì dalle 8 fino alle 
16, con tante proposte extra. La prima 
settimana i bambini hanno fatto vi- 
sita al parco Acrobati del sole di Ci- 
vidale, per il recupero e l'allevamento 
di rapaci, e grazie alla disponibilità 
del gruppo alpini locale hanno anche 
potuto visitare la vecchia stazione di 
Cividale, trasformata in un museo 


A sinistra Lorenzo 

e Giulia Galliussi, 

18 e 15 anni, 
animatori. In basso 

il momento 

di preghiera 

in chiesa che 
introduce la giornata. 


sulla Grande Guerra. Durante la se- 
conda settimana, ci sono stati due 
interventi significativi: quello degli 
operatori della Net, che hanno spie- 
gato ai più piccoli il senso del riciclo, 
e quello dei volontari della Croce 
Rossa, che hanno presentato il loro 
servizio in aiuto dei più bisognosi. 
Infine, la visita ad Aquileia, per an- 
dare alle origini di quel «momento 
più bello»: la profonda fede del Friu- 
li. 

pagina a cura di Alvise Renier 


A sinistra 

la scenetta 

che ogni mattina 
gli animatori 
recitano per far 
riflettere i bambini 
su come usano 

il loro tempo. 

In basso, 

un laboratorio 
all'aperto. 
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| Superiter MI 

MOZZARELLA STG LATTERIA SOLIGO RISO FLORA 

321007 BELL'INSALATA 
tig 


Offerte dal 30 giugno al 13 luglio 2021 


Www.supermercativisotto.it f BD 


INSALATA PER RISO PEPERLIZIA PONTI 
assortita 350 g 


, PONTI 24 
Ut PA 


:,69 


MAGHUM ALGIDA 
assortiti 4 stecchi 


BRESAOLA PUNTA D'ANCA 
NEGRONI 90 g 


MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA DOP £ | gg 
ANTICHE BONTÀ 200 g ,= 


LA ROBIOLA OSELLA FATTORIE €199 ? 
OSELLA 2x100 g - 1, 


4 FIORI DI MERLUZZO CAPITAN 
FINDUS 300 g 


VONGOLE DELL'ADRIATICO 
CON GUSCIO LA VENEXIANA 450 g 


LIUK ALGIDA 8 stecchi 


PROSCIUTTO VAL LIONA 


MONTASIO FRESCO DOP 


= 3 BAGNODOCCIA NEUTRO ROBERTS 
INSALATA DI RISO er assortito 500 mi € 1,65 


GEOPARCO IRANSERONTALIERO MENLE ALPI CARNICHE 


GEOLOGIA SOTTO LE STELLE 2021 


Tesori della Terra: miniere e. minerali . 
Sabato 10 QUURO 2021 - OVARO .- 


itorna Geolog ila telle,.la serata del GaGa delle Alpi Carniche dedicata'alle scienze, della terra e all'astronomia, con un 
tema quest'ai anno i siciliana nuovo e affascinante: le miniere e i minerali, tesori nascosti nel coore delle Alpi Carniche! 
Non fatevi ingannare dal titolo! In realtà.le attività pàrtiranno già dal mattino è proseguiranno fino a sera, per soddisfare la vostra » 
curiosità e voglia di'scoprire, in totale libertà... Sarà possp a infatti, scegliere: a quali proposte aderire!" ,-., * 


‘AL MATTINO 


Dalle ore 9.00, con più turni di visita, potrete scendere nelle viscere 
della terra con un Tour guidato nelle gallerie della Miniera di 
Cludinico. 

Un'esperlenza unica e suggestiva, di circa 3 ore, aperta ad adulti è 
bambini a partire dai 5 anni d'età, 

L'attività, gestita dall'Albergo Diffuso Zoncolan, è a pagamento 


e con prenotazione obbligatoria attraverso Il sito 
www.minieradicludinico.it. 


Li 


NEL POMERIGGIO 


Alle ore 14.00 verrà riproposto ll Tour guidato nelle gallerie della 
Miniera di Cludinico con le modalità del mattino 


Alle 15,00 per piccoli “geonauti” con famiglia al seguito partirà, dal 
campo sportivo della frazione di Entrampo, Il Minera! Trail Sulle 

tracce del minerali lungo la Val Degano: Un'escursione puldata di 
citta 2 ore in compagnia delle pulde del geoparco che, dal corso del 
torrente Degano, vi condurrà al saggio della miniera di Comeglians. 


Dalle 16.00 (su tre turni) presso la Piattaforma polifunzionale Spin 
di Ovaro Miniere e minatori: animazione, laboratori e storie per 
bambini dai 6 agli 11 anni. 


Il Mineral! Trail è l'animazione sono a cura del Geoparco delle Alpi 
Carniche, gratuite e con prenotazione obbligatoria contattando gli 
uffici del Geoparco! 


IN SERATA 


Alle 20.30, presso la piattaforma polifunzionale Spin di Ovaro, la 
Serata sÌ apre con il Recital Le case, le pietre di e con Carlo Tolazzi, 
performante dedicata alla vera storia di un villaggio minerario alpino. 


A seguire Speed date geologico con gii esperti che soddisferanno ì \ Rer inforrpazioni, prenotazioni e Approfondimenti: 
le vostre curlosità sulle miniere e | minerali delle Alpi Camiche e — *  Geoparco dellé Alpi Carniche . * 
E col bulo, tutti con lo sguardo all'insù per l'osservazione della volta Pe bea Comunità di montagna della Carnia 
celeste con li telescopio insieme all'Associazione Astrofili CALMA " — i. Via Camila Libera 1944, n.09 

Ù che, per l'occasione, proporrà anche Il video documentario “Viaggio i 3 g Toimezzo(VUD)- ITALY | 

ee € nell'Universo" A fare da comice all'evento, due mostre del Museo " A Tel +39 d 433 487726 

È") Geologico della Cama: Miniere e minerali è Paesaggi geologici della SOMIEI i Cell +39 335 /69/83B8 

ig Montagna friulana. . 

S Attivitàgratuite e a partecipazione libera ma sempre a numeri +; Web: www.geoparcoalpicamiche.org 

contingentati e fino alla capienza consentita. E de È Emall: ini parcoalpicamiche.otg 


I ; Jafcoalpicamiche 
RI a :gparcoalpicamiche 


__ Geoparco delle EN do. 

e | Alpi Carniche Li Comune 

e Geopark di Ovaro 
si Karnische Alpen Comunita de panta ina A 


della CARNI 


iilerrtca 
Italia-Osterreich 
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ALBERGO DIFFUSO 
Dagli stavoli alle case, 


cresce l'interesse per 


le strutture riconvertite 


all'accoglienza turistica. 


Ferragosto gia sold out 


a voglia di ripartire per le vacanze, 
peri friulani e non solo, è tanta. | 
viaggi più gettonati del 2021, come 
durante l'anno passato, sono però 
lm spesso caratterizzati dalla ricerca 
della tranquillità, al riparo dai luoghi 
troppo affollati. In questo senso, i rilievi della 
nostra regione sono una meta ideale, grazie 
alla possibilità di praticare attività all'aria 
aperta, in spazi larghi e poco frequentati. La 
struttura ricettiva perfetta per il contesto 
montano è l'albergo diffuso, fiore 
all'occhiello del Friuli-Venezia Giulia e di 
recente imitato anche in altre regioni. La 
formula consente di distribuire gli ospiti in 
più case e appartamenti vicini tra loro, 
coordinati da una gestione unitaria. «In 
tempi di Covid-19 - afferma la responsabile 
eception dell'albergo diffuso Col 
Gentile di Socchieve, Petra Zanier - noi 
garantiamo l'assenza di promiscuità tra le 
persone: ogni nucleo è indipendente e 
viene accolto in locali sanificati. Cerchiamo 
di evitare gli assembramenti, organizzando 
arrivi scaglionati e dividendo i gruppi 
troppo numerosi. Preferiamo utilizzare 
un'abitazione in più ma mantenere la 
sicurezza». 
gestori degli alloggi sono pronti ad 
accogliere al meglio i villeggianti, dopo un 
inverno per nulla semplice. «| primi mesi del 


Udine, mercoledì 30 giugno 2021 


Ospiti del borgo 
come a casa propria 


E 


700] 


CR 


Li SHE F Sar, 


precipitazioni nevose - continua Dorotea — 


sono sembrate qu 
mpianti chiusi». Anc 
tempo non è stato d 


“0. 


asi una beff. 


he in prima 
ei migliori, 


alcuni punti attrattivi della mon 


2021 - racconta il responsabile delle vendite 
dell'albergo diffuso Borgo Soandri di Sutrio, 
Luca Dorotea - sono stati in un certo senso 
peggiori rispetto al 2020: non abbiamo 
potuto ricevere turistinemmeno a gennaio 
e febbraio, quando di solito abbiamo molte 
prenotazioni per la stagione sciistica». E il 
meteo non ha aiutato. «Le importanti 


come le malghe e ir 


ifugi 


a, con gli 
vera il 
tanto che 


tagna — 
hanno aperto in 


tuttavia, comincia so 
prenotazioni nelle st 
i 


itardo rispetto alle d 


tto i miglio 


ate prefissate. L'estate, 


i auspici: le 


utture rice 


ttive per i 
esi di giugno, luglio e - soprattutto - 


settimane attorno a 


agosto, fanno ben sperare. «Per le due 
ferragosto — 
eceptionist dell'albergo diffuso Dolomiti di 


dice la 


Forni di Sotto, Mara Sala —- siamo sold-out da 


almeno 20 giorni e stiamo riempiendo 
anche le finestre precedenti». 
Come l'anno scorso, anche il 2021 si 

caratterizza per il forte flusso turistico 


proveniente dallo stivale. «Vengono da noi 


molte persone che scappano dalle città 
italiane, in cerca di un contatto con la 


natura», afferma la dipendente dell'albergo 


diffuso di Tolmezzo, Daniela Cerno. La 


struttura in cui lavora, essendo ubicata nel 


capoluogo della Carnia, è stata aperta anche 


in inverno, per offrire accoglienza a 


La formula dell’Albergo diffuso consente di distribuire gli ospiti in vari alloggi nel borgo, coordinati da una reception unica 


lavoratori e operatori sanitari. Diversi clienti 


delle attività ricettive vengono poi da vicino: 


«Grazie al voucher TURESTA in Fvg — 
commenta Sala -, concesso quest'anno 
dalla Regione, molti friulani hanno scelto di 
rimanere in zona per le vacanze». Del resto, 
le nostre Alpi e Prealpi non hanno nulla da 
invidiare alle mete nazionali più gettonate, 
ma allo stesso tempo offrono garanzia di 
sicurezza e tranquillità. Per informazioni e 
prenotazioni all'albergo diffuso, visitare il 
sito: www.albergodiffuso.org 


Veronica Rossi 


| | mercoledì 30 giugno 2021 LA VITA CATTOLICA 


MUSEO DeLL’ATTOTINO 


VALRESIA 


Il Museo dell'Arrotino è visitabile con prenotazione dal mercoledì alla domenica con il 
seguente orario: dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00. 


Dalas luglio presso il musco è visitabile la mostra intitolata “Taglia Cuci e Pedala: ilcostume storico 
in bicicletta" con forbici da sartoria e ricamo antiche e moderne accompagnate da costumi stori= 
co-teatrali e da costumi tradizionali. In alcune giornate di agosto e settembre, si potrà prenotare la 
visita veatralizzata 
Durante tutto il periodo estivo, Il Musco dell'Arrotino propone nuovissimi laboratori didattici, il 
prossimo si terrà domenica 18 luglio nel giardino antistante il museo, dove ci si potrà cimentare nel 
disegnare e dipingere soggetti a scelta, su una tavoletta di legno, montando pol un termometro da 
esterno, sbizzarrendo la propria fantasia e creatività. Tutti gli oggetti creati si potranno(pol porta» 
re a casa. Domenica 1 agosto verrà proposto il laboratorio per adulti “Viaggiare come gli Arrotini: 
cartoline dal Museo" attraverso il racconto di storie di vita vissuta «i potrà disegnare la 
propria cartolina ed inviarla agli amici, domenica 22 agosto una giornata creativa 
con la pirografia, dedicata agli amanti di questa tecnica di decorazione (per por 
tecipare bisogna portare il proprio pirografo), domenica 29 agosto verrà proposto il 
laboratorio didattico per bambini in lingua inglese, “cartoline che viaggiano”, 
i bambini potranno esplorare pli animali del bosco, ed attraverso l'interazio- 
ne coni partecipanti e la stimolazione della fantasia potranno liberare la loro 
creatività disegnandola propria cartolina che poi potranno spedire, Unfaltra 
data importante per il museo è il 7e 8 agosto in cui viene proposta dall'asso- 
ciazione degli Arrotini della Val Resia la 244 FESTA DELL'ARROTINO; In 
queste giornate tutti gli Arrotini ernigrati in varie zone d'Italia sidanno ap- 
puntamento per dare sfoggio del proprio sapere. In queste due giornate «i 
possono portare i propri oggetti da casa per farli affilare dai nostri artigiani. 


Segreteria per prenotazioni: 
cell. +39 333 1253299 « e-mail: info@arrotinivalrezia.it 


Seguribeci per fufte Le monito sue 


www.arrotinivalresia.it Facebook e Instagram: Arrotini Della Val Resia 


n° P P I 
gii ] À ® “ è 
/ fi di “ a piccolo poloturistico nel cuore delle Alpi Giulie sorge Prima della visita è necessario 


j di i a 900 matri sui livello del mara, tra il Monte Re, Il Manta èccadore alla biglietteria 
| x f th ” Cinque Punte ed il Lago di Raib!, circondato da fitti boschi aperta con seguente orario: 
4 Ù % di faggio a abete rosso, pascoli a rocce, un panorama unica MERA 
| FP) a i ritorio italianò D'ESTATE idal | maggio al 30 settembre): 
dl ha anti again] dalla #30 alle 15:00 è dallo 14:30 allo 19:30 
ll Si Pri ana tutti | glarni feriali è festivi. 
A Î) POLI CALE LAVE dl home del complesso delle strutture È conilgliata la prenotazione 
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il cina 
al, STIRO | 


sita miniera pet KH MINIERA 


o affianca Fesperlenza (an = 
o documentario che mi Curnta visita 


tor nella pecullarità 22) 
(A) Gradi 


d " " coca @polomuscalecave 
to iu Facebook e ingtagram 


to. i Li ; 200 Il palo museale sl propone quindi come un sisteméa 
le 2 integrata, che sccoglie | pro pi roffrir loro una 
proposta ai ria, lavoro, amblenta 

p memoria, le restituisca, 


liana Fampesta e Dunsma Stesin, pentiimenie contey 
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IN QUOTA 


Sentieri impraticabili per neve 
fino a maggio, a liberarli sono 
stati i volontari. Chiesto 
confronto con la Regione 


Rifugi, Meta estiva ideale 
la stagione parte alla grande 


Sempre di più i turisti giornalieri e l'accoglienza evolve, anche in cucina 


gina vacanza in rifugio ha 
pepe tantissimi vantaggi, da 
Id diversi punti di vista. Per 
| prima cosa in altura ci sono 
89 aria pulita e tranquillità, 
preziosissime in tempo di pandemia. 

Le strutture, poi, sono spesso gestite in 
maniera familiare, tanto che un cliente, 
quando arriva, si sente quasi a casa». Sono 
queste le parole del presidente di 
Assorifugi FVG, Bernardo Gasparini. La 
stagione, per i ristoratori della montagna 
friulana, è cominciata da poco, a causa del 
brutto tempo che ha funestato la 
primavera appena trascorsa. «Anche a 
maggio - continua infatti Gasparini —i 
sentieri erano spesso impraticabili a causa 
della neve. Per liberare il percorso ognuno 
si è organizzato per sé, con la Protezione 
civile, il CAI o le associazioni locali. Per il 
prossimo anno, però, vorremmo chiedere 
alla Regione di aprire un tavolo di lavoro 
per concertare un'azione comune nei 
momenti di difficoltà” 
La gente, però, ha voglia di tornare a 
godersi i monti; lo dimostrano le 
consistenti presenze in rifugio in queste 
prime giornate di apertura. «Come il 2020 
- dice il presidente di Assorifugi FVG -, 


Complice la pandemia i rifugi sono meta non solo di esperti escursionisti, ma anche di chi è in cerca di una camminata o di un pranzo in quota 


anche il 2021 ha tutte le carte in regola 
per rivelarsi un'annata molto positiva». 


Negli u 


timi tempi il modo di frequentare 


camminata e per Mangiare». Le cucine, 
infatti, si sono evolute: men 
offrivano piatti semplici — pasta o affettati, 


tre un tempo 


mazzafiato. | rifugi possono essere di due 
tipi, escursionistici o alpini. | primi sono 
raggiungibili sia in macchina che a piedi, i 


affrontabili anche da famiglie e bambini, 
ma l'attenzione non deve mancare mai 
quando si va in montagna. «E chiaro — 


la montagna, complice anche il Covid — 
19, è molto cambiato. «Una volta le nostre 
strutture erano frequentate più che altro 


per esempio —, ora forniscono un servizio 
degno dei migliori ristoranti.Il turismo, 
quindi, è diventato più giornaliero, 


secondi solo a piedi, attraverso un 


sentiero. Quando c'è la strada, non è raro, 
soprattutto negli ultimi tempi, che i 


conclude infatti Gasparini - che è buona 
norma informarsi su dove si sta andando, 
su quali siano le caratteristiche del 


da escursionisti esperti — dice il presidente 
—, come punto di partenza per uscite 
verso le cime. Adesso, invece, è sempre 
più facile trovare anche persone meno 


allenate, che vengono per fare una 


GLI EVENTI 


Cè il classico «Girarifugi» 
ma è ricco anche 

il cartellone di incontri 
Culturali: tanti i concerti 
egli spettacoli, 

anche itineranti 


rifugi delle montagne 
friulane stanno diventando 
attrazioni turistiche sempre 
più importanti, non solo per 
Mil meraviglioso panorama e 
la raffinata cucina, ma anche 
per gli eventi che ospitano. Le 
iniziative che vedono coinvolte 
le strutture ricettive in altura, 
infatti, sono tante e molto 
variegate. Quella forse più 
tradizionale e rappresentativa - 
arrivata ormai alla 
venticinquesima edizione - è 
«Girarifugi ti premia», organizzata 
da Assorifugi FVG con lo scopo 
di incentivare, stimolare e 
premiare gli escursionisti. Il suo 
funzionamento è semplice: i 
clienti potranno richiedere ai 
rifugisti aderenti una tessera, che 
poi andrà riempita con i timbri 
delle diverse attività del circuito; 
una volta completate tutte e 24 
le caselle, gli appassionati della 
montagna si dovranno recare al 


concentrato nei fine settimana: moltissimi 
il sabato e la domenica scelgono di 


dirigersi verso i rilievi per una gita fuori 
porta, o anche solo per godersi un pranzo 
o una cena immersi in un paesaggio 


Musica e teatro | 
salgono 


anche in rifugio 


Mega Intersport di Udine — 
partner dell'iniziativa — per 
ricevere un omaggio. «Fare rete e 
lavorare in sinergia - commenta 
la gestrice del rifugio Chiadinas 
sul monte Crostis, Patrizia Cividini 
- è fondamentale per noi, sia per 
offrire un servizio migliore sia per 
trasmettere l'amore e il rispetto 
per la natura, insieme alla 
consapevolezza della fortuna di 
essere in un territorio bellissimo 
e quasi incontaminato». Per 
quanto la stagione sia partita con 
un po'di ritardo rispetto a 
quanto previsto - in alta quota la 
neve è rimasta abbondante fino 
a giugno inoltrato - recuperare il 
tempo perduto non sarà difficile, 
anche grazie agli spettacoli e alle 
presentazioni organizzate, 
sempre da Assorifugi FVG, nel 
contesto della manifestazione 
«Note e Parole in Rifugio», che 
vedrà alternarsi per tutta l'estate, 
in vari punti delle nostre terre 


alte, esibizioni di musicisti e 
incontri letterari. Gli 
appuntamenti prenderanno il via 
domenica 11 luglio dal rifugio 
Guglielmo e Giovanni Pelizzo, a 
Savogna, con un concerto di Elsa 
Martin e Stefano Battaglia. 
«L'ultimo evento, dal titolo “Come 
avesse le ali di un angelo” Salite e 
vita di Emilio Comic - dice 
Cividini — sarà organizzato il 29 
agosto da noi». Nel segno della 
cultura e della buona musica 
sarà anche la stagione del rifugio 
Fratelli De Gasperi, in Comune di 
Prato Carnico; il gestore, Simone 
Gonano, ha organizzato infatti 
assieme ai suoi collaboratori ben 
19 date, racchiuse nella cornice 
della manifestazione «Clap clap 
clap». «Lo scopo - spiega il 
rifugista - è quello di dare una 
vetrina ai cantautori friulani, 
attirando allo stesso tempo 
persone in montagna». E andare 
in altura, grazie allo spirito di 


visitatori scelgano di arrivare fino alla 
struttura in bicicletta - normale o 
elettronica -, mentre, quando il percorso è 
più accidentato, tanti optano per la 
mountain bike. Quasi tutte le vie sono 


innovazione di Gonano, ora è più 
facile anche per i lavoratori: il De 
Gasperi, infatti, è organizzato per 
o smart working, con tanto di 
connessione veloce e di 
postazioni per i computer. 
Promosso dalla Saf, la Società 
Alpina Friulana, un'altra 
interessante e articolata rassegna 
è «Montagna che spettacolo!» 
che porta nei rifugi danza, teatro 
e musica. Si inizia domenica 4 
luglio in maniera itinerante dal 
rifugio Divisione Julia con 
l'escursione spettacolo «La carne 
dell'orso», gli attori della 
compagnia teatrale «Slegati» 
accompagneranno il pubblico 


sentiero che si vuole prendere e quale 
equipaggiamento sia necessario. Essendo 
preparati al meglio, ci si può godere 
appieno le escursioni». 


Veronica Rossi 


Una passata edizione di «Note e parole in rifugio» al Flaiban Pacherini, a Forni di Sopra 


fino al rifugio Di Brazzà (tre ore, 
soste incluse), qui alle 18 andrà in 
scena «Slegati» con Jacopo 
Bicocchi e Mattia Fabris. 
In quota, per finire, è possibile 
anche rilassarsi con le pratiche 
orientali: il 10 luglio il rifugio 
Tamai, sul monte Zoncolan, ha 
organizzato una giornata dal 
titolo “Yoga tra pascoli e mirtilli” i 
cui partecipanti verranno 
accompagnati da una maestra 
esperta in una pratica di Hatha 
yoga e in una camminata di circa 
3km, che si concluderà con un 
pic nic nei prati attorno alla 
struttura. 

V.R. 
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EVENTI/1 
Dopo i lunghi mesi 


di confinamento, è tempo 


di vacanza all'aria aperta, 


la montagna si è attrezzata 


AI. 
Num 


e n'è davvero per tutti i gusti: per 
l'estate 2021 la montagna friulana ha 
ideato un programma di iniziative 
all'aria aperta - teso a scoprire le 
bellezze del territorio - che definire 
“ricco"è dire poco. 
Suggestiva è la proposta in calendario 
mercoledì 30 giugno a Paluzza, con partenza 
alle 21 da Casa Ortis, prenderà il via la 
«Passeggiata con lanterne». Si tratta di 
un'escursione notturna nei boschi dell'antica 


Torre Moscarda, illuminata solo dalle lanterne. 


Sarà l'occasione anche per scoprire antichi 
miti e leggende. La durata è di due ore, il 
costo di 12 euro con prenotazione 
obbligatoria chiamando lo 0433/778921. 

Per gli amanti della bicicletta domenica 4 
luglio con partenza alle 10.30 da Pontebba 
cè la pedalata «Valbruna-Carnia», aperta a 
tutti e organizzata dall'Asd Ciclo Assi Friuli. 
Domenica 11 luglio, alle ore 9, partirà invece 
dal Centro visite delle Dolomiti friulane, a 
Forni di Sotto, l'escursione panoramica «La 
valle delle cascate cristalline» che guaderà il 
Tagliamento attraversando poi la Val 
Poschiadea-Stua (la durata è di 5 ore). Si tratta 
di un'iniziativa che fa parte dell'articolato 
programma estivo ideato dal Parco delle 
Dolomiti friulane, vi consigliamo quindi di 
scaricare il depliant dal sito internet del parco 
per avere contezza di tutte le escursioni 
organizzate che comprendono anche 
trekking storico, visite ai canyon, escursioni di 


ESCUFSIONI, tre 


COSÌ Si scopre | territorio 


| Numerosi i percorsi per fare trekking in Carnia 


più giorni con pernottamento in rifugio, ma 
anche uscite micologiche e “bagni di foresta". 
Sul versante pordenonese invece, sempre 
domenica 11 luglio, la Pro loco di Cimolais 
organizza «La cimoliana», una marcia non 
competitiva a passo libero, aperta a tutti, per 
evitare assembramenti non è prevista una 
partenza ufficiale, dalle 7.30 in piazza, 
inizieranno la verifica dei partecipanti e, 
appunto, la partenza. Lungo le vie del paese 
ci sarà il mercatino delle erbe e dei fiori delle 
Dolomiti, alle 12.30 è poi previsto il “pranzo 
del marciatore”, dalle 16, invece, musica in 


Cè il rafting in gommone sul Tagliamento 


piazza con i «Portils Blues», sempre dalle 16 
sarà possibile fare visite guidate all'azienda 
“Montiselle” per scoprire le piante officinali. 
Per gli amanti di sport più “movimentati" c'è 
anche la possibilità di fare rafting con il 
gommone scendendo alla confluenza tra 
Fella e Tagliamento, accompagnati da 
istruttori raft e da una guida naturalistica che 
illustrerà i fenomeni naturali che rendono il 
Tagliamento il Re dei fiumi alpini. Ai 
partecipanti verrà fornita l'attrezzatura 
completa, ma sono necessari alcuni 
prerequisiti come, ad esempio, il saper 


Kking e canoa 


Significativa la proposta dei “bagni di foresta” 


nuotare, tutte 
merito ai costi 


e informazioni, anche in 
e alle date in calendario ( 


a 


prima è il 18 luglio) sono disponibili sul sito 


www.guidana 


turalistica.it. Sullo stesso si 


trovano informazioni anche riguardo le 


escursioni in c 


anoa sul lago dei Tre Com 


Ricchissimo, infine, il programma (con o 


50 eventi da q 


Consorzio turistico Arta Terme Benessere 


ui a settembre) ideato dal 


Alpino, tutti prenotabili e acquistabili on 
con sconti e gratuità riservati ai possessori di 


FVGcard. 


ARMO 


Arnica montana 
Piancavallo 


SCOPRI | BENEFICI 
NOSTRI PRODOTTI A BASE DI 


to, si 


uni. 
tre 


line, 


Anna Piuzzi 


ARNICA MONTANA BIOLOGICA 


COLTIVATA A PIANCAVALLO 


Nei migliori negozi e on-line www.armo1191.it 


/ 
MONTAGNA DE 
ANA CU Ò 


EVENTI/2. 


Dopo una giornata all'aria aperta tra escursioni e sport, spazio anche alle iniziative culturali. 


Ricchissimo il calendario di proposte che mira ad incontrare davvero i gusti di tutti 


Musica e cultura in quota 


Dai concerti nelle corti al progetto «Dante in Carnia» fino alle attività per bimbi 


i giorno camminate, 
escursioni e sport all'aria 
aperta? Certo, ma la 
montagna d'estate è anche 
la possibilità, alla sera (e 
non solo), di godere di un 
ricchissimo calendario di eventi 
culturali su tutto il territorio. 


Musica diffusa 


C'è innanzitutto la musica, a partire 
da mercoledì 30 giugno quando 
alle 21 la piazza di Arta Terme si 
animerà con «La sera dei miracoli» 
iniziativa dedicata alla musica e 
alle canzoni di Lucio Dalla con la 
voce di Lorenzo Campani e un 
ospite speciale, Ricky Portera, 
fondatore degli Stadio e storico 
chitarrista dello stesso Dalla. 
Musica anche a Sutrio sullo 
Zoncolan (nell'area parcheggi) 
domenica 4 luglio alle 15 con «La 
via di casa» l'attesissimo concerto 
dei «Tre allegri ragazzi morti»: 


si consiglia di arrivare con congruo 
anticipo per consentire di eseguire 
in tempo tutte le operazioni 
richieste dall'attuale normativa 
anti-Covid, inoltre i posti sono 
limitati, ed è dunque consigliato 
anche l'acquisto del biglietto in 
prevendita. Sempre domenica 4 
luglio, ma a Ovaro è in programma 
«Musica tas cortz» una giornata di 
musica e chioschi per le corti della 
frazione di Clavais, con l'esibizione 
di gruppi acustici della regione: 
alle 11 aperitivo nella «Cort di 
Bidut» con l'accompagnamento 
musicale del «Bossa loca duo»; alle 
12.30 ristoro nella «Cort di Gnesa» 
con i «Blu Magenta» e alle 14.20 
dolce e caffè nel «Bearc di Pieri» 
con la musica di «Confusione duo» 
e «Vididule Projec Trio». 


Dante in Carnia 


Prende invece avvio sabato 3 
luglio a Cavazzo Carnico, alla 


«Un'occasione speciale per noi, per 
immaginare come sarà il rapporto 
con la musica e la nostra gente. 
Torniamo assieme alla natura. La 
cosa più vera che c'è» ha 
commentato il frontman del 
gruppo, Davide Toffolo. In apertura 
ad esibirsi sarà «The sleeping tree», 


q UN POSTO DI (P)ASSAG S 


falesia della Cjanevata e al Rio 
Faeit, la manifestazione itinerante 


proseguirà l"11 luglio all'Orrido di 
Pierabech (Forni Avoltri) e il 18 
luglio alla Miniera di Cludinico 
(Ovaro). Il 25 luglio - al sito 
archeologico di Col di Zuca, a Villa 
Santina - si darà il via alla lettura 


«Dante in Carnia. Folc lu ardi chel 
Dante» con letture della Divina 
Commedia nei luoghi più 
suggestivi della Carnia (alle 16, 
salvo diversa indicazione). Si 
inizierà con l'Inferno la cui lettura 


Cc 


IT 


Ge DB 


vi aspettiamo a colazione! 


AREA DI “RISTORO” 
UN POSTO DI (P)ASSAGGIO 


dettaglio 


L'acri valor dI DAWIT è un ingrachente 
importante è cerchiamo chi curarla in cggri 
ll nostro motto è “Il percorso più 
brava fra due fearsona a il sorio” 


Varremimio 


del Purgatorio che proseguirà il 6 
agosto (alle 17) alle cascatelle 
dell'Arzino (Preone) e il 13 alla 
chiesa di San Lorenzo a Forni di 
Sotto. Tre date anche per il 
Paradiso: 20 agosto (alle 17) ad 
Ampezzo nella chiesa della B.V. del 


Le «Giornate della preistoria» a Pradis propongono laboratori di archelogia didattica 


tea 


Rosario e nella piazzetta della 
Biblioteca; il 27 (alle 17) nella pieve 


luglio torna la manifestazione 
«Giornate della Preistoria» a 
Clauzetto nelle Grotte di Pradis, si 
tratta di avvincenti laboratori di 
archeologia didattica per capire e 
sperimentare la vita dei primi 
abitanti dell'altopiano di Pradis, 
realtà unica in Friuli Venezia Giulia 
per quanto riguarda lo studio del 
paleopopolamento. L'orario di 
inizio dei laboratori è alle 10, 11,14 
e 15 (il costo di un laboratorio è di 
4 euro, di tre laboratori, 10 euro). 
Nella stessa giornata sono 
numerose le escursioni proposte, 
alle 17.30 inoltre c'è in programma 
anche il concerto del Coro 
polifonico Sant'Antonio Abate, con 
la direzione di Monica Malachin 
(tutte le informazioni, anche sulle 
modalità di prenotazione, sul sito 


di San Martino a Socchieve e, gran 
finale, il 3 settembre alla pieve di 
San Pietro in Carnia a Zuglio. 
L'iniziativa è organizzata da Melius 
e vede la partecipazione di Rita 
Maffei, Shirine Sabet, Claudio 
Cipriani e dei Giovins Comedians 
di Dimpeg (per info 0433/41943). 


Per bambini e ragazzi 


intona a noi c'è tanto spazio arde par 
prendere un po’ d'aria lresca, fare un po' di 
movimento a sqrani hirti sui nostri attrezzi 

pensati per è hi è rimasto a Ieri alla guida 


E per i più piccoli? Domenica 11 


dell'Ecomuseo Aganis). 
Sabato 10 luglio, invece, sul 
Piancavallo, appuntamento alle 17 
con «Ortoteatro» per un 
pomeriggio di racconti, storie e 
giochi per bambini e famiglie 
insieme a Fabio Scaramucci. 
L'ingresso è libero, ma anche in 
questo caso è necessaria la 
prenotazione chiamando il 
numero 348/3009028 . 

Anna Piuzzi 


Siamo aperti tutti | giorni dalle 4.00. 


ho dopo una fiaLisa da nol piossiale hipartetà 
più rilassati, L'album dei ricordì di una bella 
vacanrà contiene anche il viaggio di andata e 
A Casa è noi speriamo di poter) 


cagliata ogni volta che passetete lungo la 


FINCHE 


nostra valle 


fAuneha sa siete in tanti ci siamo organizzati pes 
riceweni con la dovuta cortesia ed efficienza 
Por Quali LA sarvizio afcora più 4 eloce 
ad lità feci abila, ADI ET pali Ga YOMineLa 
fienolare l'attivo dal quupfp i; alla imagnil 


infofbdamwit.it.o al telefono: +39 (HAZE 43018 


Gli erari li vedete sul web serivendo Dawit. 
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Non una forma è uguale 
alle altre per sapore e per 
profumo, merito dei verdi 
pascoli di montagna e del 
ritmo lento di produzione. 
Una volta stagionato, ha 
più proteine della carme 


verdi pascoli di montagna conservano 
molti segreti e anche molte tradizioni 
ormai tramontate da un pezzo a causa 
della vita più frenetica che si vive in 
pianura, delle necessità alimentari che 
hanno portato ad un ritmo produttivo 
più alto e consumistico cambiando di fatto, 
molti cibi e molti sapori. Ma sulle alture si 
può ancora ritrovare la genuinità di una 
volta. Il ritmo più lento, scandito dall'alzarsi e 
dal tramontare del sole, dal tempo variabile 
e dalle piogge improvise, migliora di fatto il 
sapore e la qualità organolettica dell'erba e 
di conseguenza anche dei prodotti caseari 
ottenuti da bovini e ovini al pascolo. 
Come riconoscere, allora, i formaggi più 
buoni? Occhi e naso all'erta! Il latte più ricco 
di carotene rende il burro più giallo e il 
formaggio più profumato, con 
caratteristiche che, come il vino, variano da 
un anno all'altro proprio a causa del variare 
delle condizioni climatiche e di 
conseguenza anche la crescita di erba e 
piante, così come la presenza più o meno 
intensa di aromatiche o di tannini vegetali. 
Il formaggio di malga si ottiene a partire da 
latte crudo non pastorizzato, quindi ricco di 
enzimi naturali parzialmente persi con il 
calore della pastorizzazione e soprattutto 
ricchi di batteri propri della mucca e 
dell'erba, i cosiddetti fermenti lattici che 
dopo la cagliatura fermentano il latte per 


Dalle malghe il buon 
formaggio di una volta 


Vizia il palato, fa bene e non ammuffisce. Ecco perché 


trasformarlo in formaggio. Non si tratta delle 
colture standard utilizzate nelle stalle a valle 
o nella creazione di formaggi commerciali, 
spesso caratterizzati dal sapore simile e dalla 
fastidiosa tendenza a formare muffe molto 
presto, una volta tenuti in frigo qualche 
giorno. | formaggi di malga raramente 
fanno la muffa esterna, hanno crosta edibile 
e continuano a maturare nel tempo fino al 
tipo di stagionatura desiderata. Spesso più 
sono vecchi e più sono buoni. E, non da 
ultimo, fanno bene! Ricchissimi di sali 
minerali come il calcio e il fosforo, ma anche 
rame, zinco e selenio, assieme a vitamina A, 
vitamina B12, vitamina D poi trasformata in 
calcitriolo da fegato e reni, contengono 
anche il 50% del nostro fabbisogno 
giornaliero di vitamine del gruppo B. Una 
volta stagionato, il formaggio possiede più 
proteine della carne ed è una fonte 
alimentare di primordine in quanto a macro 
e micro nutrienti ad alto valore biologico 
ben assimilabili dal nostro organismo. È 
naturalmente privo di lattosio, che si scinde 
con la cagliatura e sparisce con la 
stagionatura perché fonte di nutrimento dei 
fermenti lattici, evitandoci spiacevoli 
gonfiori addominali ed è anche molto 
energetico. Non serve però abusarne, ne 
bastano tre porzioni di 50g a settimana per 
mantenerci in salute... e viziare il palato. 
Paola Valdinoci 


COGLI | VANTAGGI DI 
UN SORRISO SANO E BELLO 


TEL. 0433 466451 O ©E© @\WWW_ENTRODENTALETOLMEZZO.IT 
il Centro Dentale di Tolmezzo è aperto dal lunedi al venerdì dalle 9.00 ale 19.00 e {l sabato dalle 9.00 alle 13,00. 
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RITI ANTICHI. 


Fiori e piante si raccolgono 
il giorno di San Giovanni 

€ - si dice - proteggono da 
fulmini, tempeste e malattie 


Nel Mac di San Zuan 
preghiera e protezione 


A Cercivento, la Benedizione dei mazzi segna da sempre l’avvio dell'estate 


Bi rtemisia vulgaris a 

IM protezione dei viandanti, 

IYB felce che tiene lontane 

af folgori e grandine, assenzio 

Bi Hiper vincere il “male” E poi 

iperico, rilassante, per chi 
trascorre le giornate in un 
continuo correre; ortica, dalle 
straordinarie proprietà depurative; 
alchemilla, contro i reumatismi; e 
barba di capra, nocciolo, achillea, 
viburno, olmaria, ginepro... una 
foglia di Iris, a simboleggiare la 
“spada” con cui fu trafitto Gesù. È la 
tradizione antica del Mac di San 
Zuan (Mazzo di San Giovanni), che 
ancora vive in Carnia e che nella 
festa di San Giovanni Battista (24 
giugno), a Cercivento, anche 
quest'anno ha riunito moltissime 
famiglie, giovani e anziani accorsi 
anche dai paesi vicini. 
Sopra tutti gli altri, il profumo della 
menta avvolge l'aria, mescolato alle 
note degli antichi canti aquileiesi. Il 
tempo incerto non ha consentito 
la celebrazione all'aperto, ma per 
rispettare le norme di 
distanziamento anti-Covid, diverse 
persone hanno dovuto fermarsi sul 
sagrato, ombrello in una mano, 
mazzo di San Giovanni nell'altra. Il 
parroco, don Harry Della Pietra, 
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Sopra, 

la benedizione 

dei mazzi, fin sul 
sagrato lo scorso 24 
giugno. Sotto, il 
maestro Domenico 
Molfetta e Ursula 
Puntel illustrano le 
proprietà delle 
piante che non 
devono mai 
mancare nelle 
composizioni 


non ha mancato di affacciarsi per 
la solenne benedizione. «In alto i 
mazzi». E a sollevarsi sono 
coloratissime e straordinarie 
composizioni, preparate con cura 
minuziosa, che ora verranno 
portate nelle case, essiccate e 
conservate a scopo protettivo e 
terapeutico, a scongiurare fulmini, 
tempeste e malattie. «| fori si 
raccolgono all'alba del giorno della 


festa - spiega Domenico Molfetta, 
autore del libro “Il Mac di San Zuan 
a Cercivento"- quando ancora 
sono bagnati della rugiada di una 
notte considerata prodigiosa». 
Insegnante in pensione e gran 
conoscitore di tradizioni e usi 
antichi, Molfetta in paese è 
chiamato da tutti “il maestro” ed è 
grazie a lui, sottolinea Ursula 
Puntel, esperta di erbe spontanee, 
che la tradizione del Mac di San 
Zuan a Cercivento non si è persa, 
anzi, ha ritrovato vigore. A 
sostenerla con convinzione è 
Amministrazione comunale, che a 
margine del rito anche quest'anno 
ha organizzato un ricco 
programma di iniziative. «Ogni 
fiore, ogni pianta viene raccolto 
con una precisa motivazione — 
spiega Molfetta —. E per chi è 
addentro nella botanica è facile 
scorgere nel “sapere” dei vecchi 
raccoglitori l'antica scienza delle 
erbe un tempo prerogativa di 
maghi, sacerdoti e medici». «A 
sorreggere tutto, la genuina e 
radicata fede nel Signore nella 
quale, con la benedizione in chiesa, 
ogni fiore ed ogni erba raccolta, 
prenderà il suo sacro sigillo». 
Valentina Zanella 
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Spazi aperti, vacanze sicure 


e senza preoccupazioni 


Ber informazioni: 


ALBERGO DIFFUSO COL GENTILE SOCCHIEVE 


Wia Marconi 1A, Priusoa - 33020 SOCCHIEVE (UD 


Tel. +39 0433 815934 


infoialbergoditftusosoccchiave.it - vana albergodiffusoscechieve.it 
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70 colonnine di ricarica 
installate sul nostro territorio 


INIZIATIVA REALIZZATA 
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